
Domenica, 03 febbraio 2019



03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 45

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 48

02/02/2019 Ravenna Today

02/02/2019 RavennaNotizie.it RODOLFO CACCIARI

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 14

02/02/2019 Gazzetta Dell'Emilia

02/02/2019 Parma Today

02/02/2019 Parma Today

02/02/2019 ParmaDaily.it

02/02/2019 Telestense

02/02/2019 TeleEstense

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 44

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 areacentese.com

02/02/2019 Comunicato Stampa

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 14

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 15

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 15

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 15

03/02/2019 Gazzetta di Parma Pagina 15

02/02/2019 gazzettadiparma.it CLAUDIO RINALDI

02/02/2019 gazzettadiparma.it MARIA FERRARI

02/02/2019 gazzettadiparma.it MARIA FERRARI

02/02/2019 gazzettadiparma.it MARA PEDRABISSI

02/02/2019 ParmaDaily.it

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 5

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 16

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 16

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 17

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 27

03/02/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 27

Massimiliano Pederzoli candidato sindaco del centrodestra 1

Brisighella, l' asso della Lega: il candidato è Pederzoli 3

Brisighella, Massimiliano Pederzoli è il candidato sindaco del... 4

A Brisighella il centrodestra ufficializza la candidatura di Massimiliano... 5

Precipitazioni Dopo la neve, la pioggia Paura per il livello di canali e... 7

Bonifica Parmense, impianti in funzione e... 9

Bonifica Parmense, nuove forze per... 10

Bonifica Parmense, impianti in funzione e... 12

Legambiente: "I tecnici del Comune di Parma ci danno ragione sull'... 13

I fiumi fanno paura: famiglie evacuate. 16

Emergenza maltempo, fiumi osservati speciali nel ferrarese 18

Il Reno si gonfia e fa paura, massima allerta 19

La piena del Reno fa paura, attivato il Centro soccorsi della prefettura 20

Emergenza maltempo nel ferrarese. Attivato dal Prefetto Campanaro il... 21

BONIFICA PARMENSE, IMPIANTI IN FUNZIONE E MAESTRANZE A LAVORO PER LA... 22

Colorno La Parma cresce in fretta Il paese ricorda l' alluvione del 2017 23

Bedonia Strade allagate e frane: disagi a raffica 24

Terenzo Rami caduti a causa della pioggia ghiacciata 25

Corniglio Venti ore di blackout Al buio Bosco, Mossale, Sesta e Polita 26

SORBOLO VIDEOMESSAGGIO DI CESARI: TONINELLI VIENI QUI 27

Chiusa la Via Emilia tra Castelfranco e Modena per rischio esondazione 28

Rischio esondazione tra Castelfranco e Modena. Partiti anche i vigili... 29

Il Reno esonda nella Bassa bolognese: evacuazioni. I vigili del fuoco... 30

Il Reno esonda nel Bolognese: 280 fuori casa. Ponti chiusi a Modena... 32

Si alza il livello dei fiumi Po ed Enza:... 34

Il Reno rompe gli argini e travolge sei carabinieri Evacuati 500... 35

Enza a quasi 11 metri notte in 37

Fiume a 12,47 metri un valanga di fango... 39

Secchia vigilato speciale anche i sindaci in pista per gestire l' 40

Sulla provinciale un intervento da 700.000 euro 42

Un' altra frana blocca Vaglie la terra cede: strada spaccata 43

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Domenica, 03 febbraio 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Acqua Ambiente Fiumi



03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 37

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 37

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 51

03/02/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 33

02/02/2019 24Emilia PRIMARY MOBILE NAVIGATION

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 gazzettadireggio.it

02/02/2019 gazzettadireggio.it

02/02/2019 gazzettadireggio.it

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 Reggio Sera

02/02/2019 Reggionline

02/02/2019 Reggionline

02/02/2019 Reggionline

02/02/2019 Reggionline

02/02/2019 Il Piacenza

02/02/2019 Il Piacenza

02/02/2019 Il Piacenza

02/02/2019 PiacenzaSera.it

02/02/2019 PiacenzaSera.it

03/02/2019 Il Resto del Carlino Pagina 4 Nicoletta Tempera

03/02/2019 Il Resto del Carlino Pagina 4 Valentina Beltrame

03/02/2019 Il Resto del Carlino Pagina 19

03/02/2019 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 2 VALERIO VARESI

03/02/2019 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 3 ROSARIO DI RAIMONDO

03/02/2019 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 3

03/02/2019 Corriere di Bologna Pagina 2 Mauro Giordano

03/02/2019 Corriere di Bologna Pagina 3 M. G.

03/02/2019 Corriere di Bologna Pagina 3 Francesco Rosano

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

03/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

I torrenti si ingrossano, ore di paura 45

A La Veggia livello tre. «Non avvicinatevi» 47

San Polo e Canossa in allerta A Cerezzola... 48

Frana interrompe la Vaglie-Ligonchio 49

Secchia, arriva la piena In Emilia ponti chiusi Allertati tre Comuni 50

Maltempo: allerta in Emilia per possibili piene, frane e vento 51

Provincia di Reggio Emilia. Ventasso: nuova frana a Vaglie, chiusa la... 53

Maltempo, Autobrennero chiusa per neve: 12 km di code 54

Fiume Enza, arriva il colmo della piena:... 55

Meteo, allerta rossa in Emilia-Romagna per le piene dei fiumi 57

Meteo, fiume Enza. Scatta l' allerta... 58

Maltempo Reggio Emilia, nuove frane a Vaglie e Villa Minozzo 59

Lentigione, l' Enza fa paura: "Andate ai piani alti delle case" 60

L' Enza torna a fare paura, a Lentigione residenti invitati a stare ai... 61

Secchia in piena, allerta nei comuni del reggiano 62

La provinciale 61 minacciata da una frana a Villa Minozzo. FOTO 63

Fiumi in piena: passata la paura, ma l' allerta resta alta. Frane in... 64

Dopo la neve ora il problema è il gelo: strade ghiacciate, rami... 66

Alluvioni, vigili del fuoco piacentini in aiuto nel Modenese e Bolognese 67

L' alta Valdarda nella "morsa" del gelicidio, i sindaci: «Rimuovere... 68

Parco del Trebbia, al via il Piano Territoriale "Equilibrio tra natura... 70

Piene di torrenti e frane, allerta arancione. Deboli 72

Case allagate, sfollati e carabinieri feriti 74

Chiusi i ponti e la via Emilia Tanti disagi anche a Modena 76

ALLUVIONE DEL SECCHIA, TROPPI ERRORI 78

Il Reno rompe gli argini 300 persone fuori... 79

I genitori distrutti dal dolore " La canoa era la sua passione" 81

I pm: "Omicidio colposo contro ignoti" 83

Paura per la piena del Reno, nei soccorsi feriti sei carabinieri 84

Case e cantine allagate Gli evacuati di Borgo: «Una cosa mai... 86

Conte: ora un piano contro il dissesto Lega e FI: vogliamo i responsabili 88

Maltempo, Reno rompe gli argini: in campo... 89

Esondazione Reno: chiusa la provinciale... 90

Esonda Reno, carabiniere travolto dalla piena: "Prima il soccorso,... 91

Esondazione Reno: 250 evacuati a Castel... 92

Maltempo, il Reno rompe gli argini:... 93

Meteo, fiume Reno in piena esonda a... 94



02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna Today

02/02/2019 Bologna2000

02/02/2019 Bologna2000

02/02/2019 Bologna2000

02/02/2019 Bologna2000

02/02/2019 Bologna2000

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it GABRIELE MIGNARDI

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it MADDALENA OCULI

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 larepubblica.it (Bologna)

02/02/2019 larepubblica.it (Bologna)

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 2

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 2

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 2

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 3

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 3

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 3

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 4

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 4

03/02/2019 Gazzetta di Modena Pagina 6

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 33

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 34

Meteo, allerta 'arancione' per fiumi in piena e frane 95

Maltempo Bologna, Comune: "Maggioranza sfollati rientrata in abitazioni" 96

Fiume Reno straripa: strade inondate,... 97

Maltempo Bologna, allerta in pianura per la piena del Reno 98

Meteo, allerta rossa della Protezione civile per piene fiumi e frane 99

Castelmaggiore: il fiume rompe gli argini|... 100

Esondazione Reno: chiusa parte della... 101

Maltempo, il Reno invade due frazioni ad Argelato: "Stiamo evacuando le... 102

Fiume straripa, Malacappa inondata: incredibile furia dell' acqua |... 103

Maltempo, fiume straripa e investe residenti e Carabinieri: interviene... 104

Allerta fiumi, l' aggiornamento della situazione in città. La... 105

Criticità idrogeologica, numerosi gli interventi dei Vigili del... 106

Allerta rossa in E-R per piene 107

Ondata di maltempo e fiumi in piena, i carabinieri del comando... 108

Maltempo, smottamenti e caduta rami su diverse provinciali della montagna,... 109

Reno e Navile osservati speciali per... 110

Maltempo, Anas: riaperta ss 9 "Via Emilia" 111

Bologna: maltempo, smottamenti e caduta rami su diverse provinciali della... 112

Maltempo. Esondazioni, il presidente della Regione Bonaccini e l'... 113

Allerta fiumi a Bologna, l' aggiornamento della situazione in città 114

Piena Reno Bologna oggi, case allagate a... 115

Meteo Emilia Romagna, sale l' allerta. Ora... 117

Fiume Po oggi, salito di 3 metri in poche ore 119

Piena Reno Bologna, carabinieri e residenti salvati con l' elicottero.... 120

Maltempo Emilia-Romagna: piena del Reno a Casalecchio, smottamenti in... 121

Maltempo, piena del fiume Reno: evacuazioni... 122

«Fiumi controllati metro per metro da gruppi di volontari» 123

Panaro e Secchia tornano a ruggire La giornata di paura sugli 124

Tutto l' impeto del Panaro e i fontanazzi 126

Disastri in Appennino frane e strade chiuse 127

Il prefetto Paba: «Piena importante tutti in allerta» 129

Il team comunale tra tecnici, vigili urbani e volontari sui torrenti 130

Il ristorante Bistrot salvato grazie ai sacchi di sabbia 131

Un sabato di paura sugli argini: «Casse poco utili se non... 132

«Presto il piano con il programma degli interventi» 134

COPIONE GIÀ VISTO 135

«Fiumi in piena, ma non lasciamo le case» 136



03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 35

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 35

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 36

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 emiliaromagnanews.it

03/02/2019 emiliaromagnanews.it

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/02/2019 Modena Online

02/02/2019 Modena Today

02/02/2019 Modena Today

02/02/2019 Modena Today

02/02/2019 Modena Today

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 2

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 2

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 2

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 3

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 4

03/02/2019 La Nuova Ferrara Pagina 5

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 49

03/02/2019 lanuovaferrara.it FABIO TERMINALI

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 34

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 50

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 5

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 49 LUCA BALDUZZI

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it ROBERTA BEZZI

02/02/2019 Ravenna Today

02/02/2019 Ravenna Today

«Una famiglia evacuata col gommone Problemi a un argine... 137

Pioppo sradicato dalla corrente: danni 138

Paratie alle porte, il cortile è un lago 139

«Tiepido e Grizzaga sorvegliati speciali» 140

In montagna frane e allagamenti 141

«Abbiamo passato periodi peggiori» 143

«Argini presidiati tutta la notte» 144

«Colpa della cementificazione» 145

«Le sponde sono state rinforzate» 146

«Molti curiosi a Ponte Alto» 147

«Troppa vegetazione nel fiume» 148

Provincia di Modena: maltempo, smottamenti e caduta detriti in Appennino 149

Allerta fiumi, a Modena ponti chiusi nella notte 150

Provincia di Modena: piena del Secchia, chiuso ponte Motta a Cavezzo 151

Piena Modena oggi, chiusi tratto di via Emilia est e i ponti Alto e... 152

Secchia in piena, allerta nei comuni del reggiano 154

Livelli dei fiumi in crescita, chiudono i ponti a Modena 155

E' stata superata questa mattina la fase critica della piena del Secchia a... 156

Freddo e maltempo, sono 130 le perone ospitate nelle strutture modenesi 157

Danni in Appennino ed esondazioni in pianura, le piene lasciano una scia... 158

Allarme piena per il Reno Sorveglianza sugli 159

Allerta regionale mentre il Panaro è sotto... 161

Sacchetti di sabbia per alzare il muretto dello scolmatore 162

Livello del Po cresciuto di tre metri in dodici ore 163

«Presto il piano con il programma degli interventi» 164

Rotta a Castel Maggiore: travolti sei carabinieri Evacuati 500 residenti 165

Gianni Nonnato: «I primi lavori della Regione efficaci contro il... 167

Impianto fanghi, si va avanti «Circolano troppe inesattezze» 168

«Chi ha visto i corsi d' acqua non dorme sereno Ma ci sono molti... 170

«Le strutture hanno retto» 171

Paura per la piena dei fiumi 172

Frane e smottamenti, famiglie isolate a Palazzuolo 173

Fiumi in piena, frane e terremoto Allarme... 174

Santerno in piena: città in ansia per... 176

Meteo Ravenna, allerta per i 178

Cade la pioggia e si scioglie la neve: pericolo per i fiumi in piena 179

Il maltempo abbatte gli alberi e fa franare una strada: quattro famiglie... 180



02/02/2019 Ravenna Today

02/02/2019 Ravenna24Ore.it

02/02/2019 Ravenna24Ore.it

02/02/2019 RavennaNotizie.it

02/02/2019 RavennaNotizie.it

02/02/2019 RavennaNotizie.it

02/02/2019 ravennawebtv.it

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 46

03/02/2019 Il Resto del Carlino (ed. Cesena) Pagina 44

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 8 MATTEO MISEROCCHI

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 8

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 14

03/02/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 52 ALBERTO MERENDI

02/02/2019 Cesena Today

02/02/2019 Forli Today

02/02/2019 Forli Today

02/02/2019 Forli Today

02/02/2019 Forli Today

02/02/2019 Forli Today

03/02/2019 Forli Today ALBANO VENTURINI

02/02/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

03/02/2019 Corriere di Romagna Pagina 47

02/02/2019 altarimini.it

03/02/2019 La Stampa Pagina 12 FRANCO GIUBILEI

03/02/2019 La Stampa Pagina 12 FABIO POLETTI

Cade la pioggia e si scioglie la neve: pericolo per i fiumi in piena 181

Ancora maltempo in vista nel weekend 183

Sotto attento monitoraggio la piena del fiume Ronco 184

Giornata mondiale delle Zone Umide. Una visita guidata gratuita a Punte... 185

Rischio esondazione fiumi. Nel comune di... 187

Palazzuolo sul Senio colpita duramente dal maltempo: frana a Mantigno... 188

Maltempo: s' ingrossano i fiumi. Monitorati il 189

Pioggia e disgelo, fiume in piena 190

Slavine fanno chiudere per un po' i Mandrioli Allagate le carreggiate 191

Aria calda, la neve si scioglie e il fiume 192

E la terra ha tremato nelle altre vallate 194

Caldo anomalo e poi pioggia Savio in piena improvvisa 195

Vento violento, neve sciolta e ciaspolate rinviate 196

Le temperature balzano oltre i 10°C, la neve si scioglie e i fiumi... 197

Pioggia e disgelo gonfiano i fiumi: a Santa... 198

Smottamento sulla "Bidentina": fango e rami bloccano la provinciale - FOTO 199

Piogge e "scaldata", disgelo in atto in quota. I 200

La piena del Montone mette a dura prova la passerella del percorso... 201

Bidente in piena, i cittadini preoccupati: "Ormai ci arriva in casa" -... 202

Piogge e venti caldi, la neve si scioglie. Balzo di sei 203

Meteo Maltempo Santa Sofia, il fiume 205

Smottamento in strada interviene l' escavatore per "liberare" le auto 206

Disgelo e pioggia, Marecchia sopra la soglia 'Gialla'. Smottamenti a... 207

Il Reno rompe gli argini e travolge sei carabinieri Evacuati 500 residenti 208

In tutte le Regioni è emergenza Frane, allagamenti e rischio... 210

Stampa Italiana



Massimiliano Pederzoli candidato sindaco del
centrodestra
L' ex presidente Coldiretti: «Tante problematiche irrisolte, dissesto delle strade, servizi di
trasporto carenti»

BRISIGHELLA Massimiliano Pederzoli è il
candidato alla carica di sindaco di Brisighella
alle prossime elezioni comunali di una vasta
compagine politica e civica, tra cui il gruppo di
opposizione tuttora presente in consiglio
comunale "Brisighella oltre i partiti".
A sostenere Pederzoli è lo schieramento di
centrodestra, in particolare Lega e Forza Italia.
L' investitura è arrivata l' altra sera, durante un'
iniziativa a cui ha partecipato un folto gruppo
d i  persone,  tu t te  impegnate  in  se t to r i
impo r t an t i  de l  t essu to  soc i a l e ,  de l l e
professioni, dell' economia e del commercio di
Brisighella.
Dieci anni alla guida di Coldiretti Pederzoli, 59
anni, imprenditore agricolo, è stato per dieci
anni, fino al luglio 2018, presidente della
Coldiretti provinciale di Ravenna, è tuttora
p r e s i d e n t e  d e l  C e r  (Canale emiliano
romagnolo)  e  d e l l '  a s s o c i a z i o n e  d i
rappresentanza dei Consorzi di bonifica dell'
Emilia Romagna.
Trasporti e scuole Pederzoli si dice «molto
critico rispetto alle tante problematiche di
B r i s i ghe l l a  r imas te  i r r i so l t e ,  d i  cu i  è
responsabile l' attuale amministrazione».
Come esempi cita «il dissesto delle strade, i
servizi  di  trasporto carenti ,  la gest ione
approssimativa di un plesso scolastico come
quello di Marzeno.
Nonostante la nostra città possa vantare qualità eccezionali, dalla posizione geografica alla cultura, dal
patrimonio agricolo a quello enogastronomico e ambientale, non riesce a sfondare rispetto alle
potenzialità, perché l' amministrazione procede a marce ridotte. E lo vediamo anche dal peso specifico
minimale che il nostro Comune ha nell' Unione Romagna Faentina». Altri argomenti che Pederzoli
annuncia di voler affrontare e approfondire riguardano il sistema dei servizi, l' associazionismo, il
volontariato e l' agricoltura, di cui è profondo conoscitore.
«Una candidatura vincente» Soddisfazione per la scelta di Pederzoli alla carica di sindaco è stata
espressa da Jacopo Morrone, segretario della Lega Romagna, e dal responsabile locale del Carroccio,
Gianluigi Forte: «E' una candidatura vincente, un professionista con grandissima esperienza
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amministrativa in ruoli importanti e con un bagaglio di idee e progetti invidiabile - viene sottolineato -.
Pederzoli può davvero fare la differenza per il futuro di Brisighella».
Cambiamento e buon governo Altrettanta soddisfazione è manifestata da Dario Laghi, Marta Farolfi e
Gessica Spada, consiglieri del gruppo "Brisighella oltre i partiti": «La lista che andrà a opporsi alla
candidata delle sinistre dovrà essere espressione del più ampio sentimento civico nel segno del
cambiamento e del buon governo».
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Brisighella, l' asso della Lega: il candidato è
Pederzoli
Confermate le indiscrezioni degli ultimi giorni

SARÀ Mass im i l i ano  Pede rzo l i ,  come
anticipato nei giorni scorsi, il candidato del
centrodestra alle amministrative di Brisighella.
La decisione è arrivata nella serata di venerdì,
dopo un confronto con i cittadini, «impegnati in
settori importanti del tessuto sociale, delle
professioni, dell' economia e del commercio di
Brisighella». Ieri la comunicazione ufficiale
della Lega Romagna.
A sostegno di Pederzoli (foto) «una vasta
compagine politica e civica, tra cui il gruppo di
opposizione presente in consiglio comunale
'Brisighella oltre i partiti' (ieri i consiglieri
Laghi,  Farolf i  e Spada hanno espresso
«grande soddisfazione»). Pederzoli, 59 anni,
imprenditore agricolo, è stato per dieci anni,
fino al luglio 2018, presidente della Coldiretti
provinciale di Ravenna, ed è tuttora presidente
del Consorzio canale emiliano-romagnolo,  e
dell' associazione di rappresentanza dei
consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna. Si
definisce «molto critico rispetto alla tante
problematiche di Brisighella rimaste irrisolte»,
d i  c u i  r i t i e n e  r e s p o n s a b i l e  l '  a t t u a l e
amministrazione, «come il dissesto delle strade, i servizi di trasporto carenti, la gestione approssimativa
del plesso scolastico di Marzeno. Nonostante la nostra città possa vantare qualità eccezionali, dalla
posizione geografica alla cultura, dal patrimonio agricolo a quello enogastronomico e ambientale, non
riesce a sfondare rispetto alle sue potenzialità, perché l' amministrazione procede a marce ridotte. E lo
vediamo anche dal peso specifico minimale che il nostro Comune ha nell' Unione faentina».
SODDISFATTI per la scelta di Pederzoli il sottosegretario Jacopo Morrone, numero uno della Lega
Romagna, e il responsabile locale del Carroccio, Gianluigi Forte. «E' una candidatura vincente, un
professionista con grandissima esperienza amministrativa in ruoli importanti e con un bagaglio di idee e
progetti invidiabile. Pederzoli può davvero fare la differenza per il futuro di Brisighella». Non è detto che
la lista capitanata da Pederzoli sia però l' unica a tentare di sottrarre Brisighella al centrosinistra: quello
che è stato per alcune settimane indicato come probabile candidato sindaco, l' ex-commerciante
Graziano Brunetti, potrebbe alla fine decidere anch' egli di lanciarsi nella competizione, anche su
pressing dei componenti del gruppo che si era andato componendo a suo sostegno - in vista di una
possibile candidatura sostenuta dalla Lega - e che avrebbe dovuto avere al suo interno anche
simpatizzanti dei Cinque Stelle.
Filippo Donati © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Brisighella, Massimiliano Pederzoli è il candidato
sindaco del centrodestra
Pederzoli, 59 anni, imprenditore agricolo, è stato per dieci anni, fino al luglio 2018,
presidente della Coldiretti provinciale di Ravenna ed è tuttora presidente del Cer

Massimiliano Pederzoli è il candidato alla
carica di sindaco di Brisighella alle prossime
elezioni comunali di una vasta compagine
p o l i t i c a  e  c i v i c a ,  t r a  c u i  i l  g r u p p o  d i
opposizione presente in Consiglio comunale
'Brisighella oltre i partiti'. A sostenere Pederzoli
lo schieramento di centrodestra, in particolare
Lega e Forza Italia. L' investitura è arrivata
venerdì sera. Pederzoli, 59 anni, imprenditore
agricolo, è stato per dieci anni, fino al luglio
2018, presidente della Coldiretti provinciale di
Ravenna ed è tuttora presidente del Cer,
canale emiliano romagnolo,  e  d e l l '
associazione di rappresentanza dei Consorzi
di Bonifica dell' Emilia Romagna. Molto critico
rispetto alla "'tante problematiche di Brisighella
rimaste irrisolte", di cui è responsabile l'
attuale amministrazione, Pederzoli ha citato
solo alcuni esempi, come il dissesto delle
strade, i servizi di trasporto carenti, la gestione
approssimativa di un plesso scolastico come
quello di Marzeno. "Nonostante la nostra città
possa vantare qualità eccezionali, dalla
pos iz ione geogra f ica  a l la  cu l tu ra ,  da l
patrimonio agricolo a quello enogastronomico
e ambientale, non riesce a sfondare rispetto
alle potenzialità, perché l' amministrazione
procede a marce ridotte - commenta Pederzoli
- E lo vediamo anche dal peso specifico minimale che il nostro Comune ha nell' Unione Romagna
Faentina". Soddisfazione per la scelta di Pederzoli alla carica di sindaco è stata espressa da Jacopo
Morrone, segretario della Lega Romagna, e dal responsabile locale del Carroccio, Gianluigi Forte: "E'
una candidatura vincente, un professionista con grandissima esperienza amministrativa in ruoli
importanti e con un bagaglio di idee e progetti invidiabile. Pederzoli può davvero fare la differenza per il
futuro di Brisighella".
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A Brisighella il centrodestra ufficializza la
candidatura di Massimiliano Pederzoli

Mass imi l i ano  Pederzo l i  ha  r i cevu to  l '
investitura a candidato sindaco di Brisighella
per il centrodestra nel corso di un incontro
pubblico svoltosi nella serata di venerdì 1
febbraio 2019, dove fra le numerose persone
interessate c' era qualche "osservatore" vicino
alle posizioni opposte. Nessuna sorpresa,
dunque, sotto ai Tre Colli, dopo le riflessioni e
le discussioni nell' ambito della Lega che in un
primo momento sembrava mettere in corsa
Graziano Brunetti ma che poi ha virato su una
persona che viene da anni di esperienza in
settori di governo del territorio in senso stretto:
il 59enne imprenditore agricolo Pederzoli,
infatti, è stato per dieci anni, fino al luglio 2018,
presidente della Coldiretti provinciale di
Ravenna, ed ora si trova alla presidenza
regionale del l '  Associazione Nazionale
Consorzi di gestione e tutela del territorio e
acque irrigue, nonché del Consorzio per il
Canale Emiliano-Romagnolo.  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 A sostenere il
candidato che cercherà di strappare il comune
collinare al centrosinistra dopo molti anni
saranno Lega, Forza Italia e Fratelli d' Italia
insieme ai civici di "Brisighella oltre i partiti".
Nel  cr i t icare le" tante problemat iche d i
B r i s i ghe l l a  r imas te  i r r i so l t e ,  d i  cu i  è
responsabile l' attuale amministrazione", Pederzoli ha citato alcuni esempi, "come il dissesto delle
strade, i servizi di trasporto carenti, la gestione approssimativa di un plesso scolastico come quello di
Marzeno". "Nonostante la nostra città possa vantare qualità eccezionali, dalla posizione geografica alla
cultura, dal patrimonio agricolo a quello enogastronomico e ambientale - ha aggiunto il candidato del
centrodestra - non riesce a sfondare rispetto alle potenzialità, perché l' amministrazione procede a
marce ridotte. E lo vediamo anche dal peso specifico minimale che il nostro comune ha nell' Unione
della Romagna Faentina". All' incontro di investitura di Massimiliano Pederzoli erano presenti il
sottosegretario alla Giustizia nonché segretario della Lega Romagna Jacopo Morrone, la segretaria
provinciale del Carroccio Samantha Gardin, il responsabile locale della Lega Gianluigi Forte, il
commissario provinciale di Forza Italia Bruno Fantinelli e i consiglieri comunali di "Brisighella oltre i
partiti". "E' una candidatura vincente, un professionista con grandissima esperienza amministrativa in
ruoli importanti e con un bagaglio di idee e progetti invidiabile - hanno commentato Morrone e Forte -.
Pederzoli può davvero fare la differenza per il futuro di Brisighella". Nella sfida elettorale Pederzoli
dovrà vedersela con l' attuale vice sindaca Angela Esposito del Pd alla guida del centrosinistra; non ci
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sarà una lista del MoVimento 5 Stelle, ma non mancano i segnali di scarso gradimento verso i due
schieramenti che potrebbero portare alla formazione di una terza lista lontana dai partiti tradizionali.
Rodolfo Cacciari.

RODOLFO CACCIARI
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Precipitazioni Dopo la neve, la pioggia Paura per il
livello di canali e torrenti
Squadre della Protezione civile pronte ad intervenire in caso di allagamenti o frane:
riunione nella notte nella sala operativa Aipo e Bonifica Impianti presidiati In funzione la
cassa di Marano

CHIARA DE CARLI  È in iz ia ta  venerd ì
pomeriggio, e proseguirà ancora almeno per
tu t ta  l a  g io rna ta  d i  ogg i ,  l '  a t t i v i t à  d i
monitoraggio e controllo delle problematiche
idrauliche e idrogeologiche conseguenti all'
andamento della situazione meteorologica.
Prima la neve e poi l' innalzamento delle
temperature e la pioggia hanno causato un
ingrossamento dei fiumi e dei torrenti e reso
più probabile il rischio di smottamenti e frane.
L' attenzione nella Bassa si è fin da subito
concentrata sui livelli dei fiumi Taro, Baganza
ed Enza e del torrente Parma e il pensiero è
andato all' alluvione di fine 2017 che aveva
causato seri danni.
Già venerdì pomeriggio la Prefettura aveva
attivato il centro di coordinamento soccorsi,
come previsto dall' allerta «arancione» lanciata
dall' Agenzia per la sicurezza territoriale e la
protezione civile della Regione. Nella notte tra
venerdì e ieri si è svolta la riunione nella sala
operativa di via del Taglio con le componenti
del sistema di Protezione Civile provinciale.
«Le piene stanno passando senza danni - ha
confermato Stefano Camin, vicepresidente del
comitato provinciale di protezione civile -. Le
squadre per l' intervento idraulico erano pronte
e disponibili ma non sono servite: meglio così.
Abbiamo comunque diverse squadre al lavoro
in montagna dove è ancora alto il rischio di formazione di vetroghiaccio e c' è il pericolo di frane».
LA SITUAZIONE Nella foto grande, la Parma in città; qui sopra, l' Enza a Sorbolo. Nell' altra pagina,
disagi provocati dal gelicidio nella zona di Corniglio, una frana in località Momarola di Bedonia, e il
livello raggiunto dalla Parma poco prima del ponte della piazza di Colorno.
Tecnici e volontari dei comuni lungo i sorsi d' acqua erano tutti pronti, pur confortati dall' evoluzione
della situazione, e ieri mattina alle prime luci dell' alba hanno monitorato il pas za, per cui incombeva il
rischio chiusura, e con livelli massimi ipotizzati superiori alla soglia 3 ma scesi poi durante la mattinata
alla soglia 2.
Il Consorzio della Bonifica Parmense è entrato in azione già dal pomeriggio di venerdì con l' attivazione
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degli impianti in via precauzionale e il monitoraggio delle acque nei canali gestiti. Venti gli uomini
operativi.
Sono 5 gli impianti attivi: nel Comune di Parma l' impianto di Foce Abbeveratoia (con una portata
di10mila litri/secondo) smaltisce le acque dell' omonimo canale nella.
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Bonifica Parmense, impianti in funzione e
maestranze al lavoro In evidenza

Bonifica Parmense, impianti in funzione e
maestranze a lavoro per la gestione e i l
monitoraggio dei flussi delle piogge. 20 gli
uomini operativi, 5 gli impianti attivi a garanzia
della sicurezza e protezione di 13000 ettari di
territorio compresi tra la città ducale e la
provincia parmense Parma (PR) - Il Consorzio
della Bonifica Parmense,  a segui to  del la
pioggia incessante caduta nell' arco delle
ultime 48 ore, è attivo già dal pomeriggio di
venerdì 1° Febbraio con l' attivazione degli
impianti in via precauzionale e il monitoraggio
della situazione dei flussi delle acque nei
canali dei comprensori gestiti. Ben 20 gli
uomini operativi sul territorio per la gestione
dei suddetti flussi, tra tecnici e operai addetti
al funzionamento impianti, alla manovra e alla
sorveglianza delle paratoie antirigurgito. Sono
5 gli impianti attivi: nel Comune di Parma l'
impianto di Foce Abbeveratoia (con una
portata di ben 10000 litri/secondo) smaltisce le
acque dell' omonimo canale nel torrente
Parma, garantendo la sicurezza di un territorio
di 3000 ettari. Nel Comune di Polesine Zibello
i l  Cantona le  ( la  cu i  por ta ta  è  d i  3000
litri/secondo) prende le acque dai canali
Bardalenzo, Lavezzoli e Dossi per rimandarle
in Rigosa Nuova, a protezione di un territorio
di 1000 ettari. L' impianto di Vigone (dalla portata di 1000 litri/secondo) ubicato nel Comune di Sorbolo
Mezzani preleva l' acqua dalla Parmetta portandola direttamente al Fiume Po e preservando da
eventuali inondazioni un territorio di 4300 ettari. Infine gli impianti nel Comune di Colorno: Travacone
(portata: 9800 litri/secondo) preleva dai canali Limido, Fossetta Bassa e Naviglio Navigabile a difesa di
un territorio di 3090 ettari; e Chiavica Rossa (portata 3000 litri/secondo) preleva le acque dal canale
Fosso Nuovo per scolmarle nel Torrente Parma, proteggendo un territorio di 1600 ettari. La situazione è
sotto controllo su tutta pianura ; le squadre consortili sono ancora a lavoro per le fasi di monitoraggio e
telecontrollo dei flussi delle acque.
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Bonifica Parmense, nuove forze per rispondere alle
crescenti esigenze dei territori
Ingegneri idrici e ambientali, operai manutentori, esperti elettricisti: dieci le unità assunte
dall' ente nel segno di un ulteriore innalzamento di qualità dell' operato svolto

Rispondere al meglio alle esigenze di un
territorio che deve essere costantemente
monitorato e alle richieste di chi vi abita, lavora
e vive, di chi crede nel lavoro e nei servizi del
Consorzio: con questi obiettivi la Bonifica
Parmense presenta i suoi nuovi dipendenti, 10
nuove forze che consentiranno all' ente u n
ulteriore innalzamento qualitativo dell' operato
consortile.  A l l a  Casa  de l l '  Acqua ,  sede
consortile,  a  d a r e  i l  b e n v e n u to  a i  n e o -
dipendenti sono il presidente Luigi Spinazzi, il
direttore Fabrizio Useri e  i  m e m b r i  d e l
Comitato dell' ente: i vicepresidenti Giacomo
Barbuti e Giovanni Grasselli; i consiglieri di
Giunta Giovanni Maffei e Marco Tamani, il
membro del Col legio sindacale Si lvano
Mantovani e la dir igente amministrativa
Gabriella Olari. Diverse le competenze e gli
ambiti d' azione delle nuove risorse: qualificati
ingegneri idrici e ambientali, abili operai
manutentori, esperti elettricisti ed impiantisti i
neo-assunti - la cui età oscilla tra i 35 e i 40
anni - saranno dislocati in differenti punti dei
comprensori: pianura, territorio Enza/Parma,
territorio Parma/Taro, territorio Stirone/Ongina,
territorio destra Stirone. Questo perché la
mission e l' attività della Bonifica Parmense -
ente al servizio di ben 170.000 consorziati - si
fondano sui capisaldi di prevenzione, protezione, irrigazione e progettazione nei comprensori del
Parmense, snodandosi lungo 330.000 ettari di territorio: due terzi appartenenti alla fascia collinare e
montana, dove il Consorzio effettua il monitoraggio, la progettazione e la realizzazione di opere volte
alla prevenzione e al contenimento delle criticità idrogeologiche (dissesto, erosioni, movimenti franosi,
smottamenti) assicurando il corretto regime idraulico e la manutenzione e gestione delle opere di
bonifica di carattere infrastrutturale (viabilità minore, acquedottistica rurale) grazie a progetti innovativi e
di lungo corso come "S.O.S. Bonifica" oppure "Difesa Attiva Appennino". In pianura invece l' ente si
occupa dello scolo delle acque meteoriche attraverso la rete di canalizzazione consortile e gli impianti
idrovori, oltre alla difesa delle acque di monte e/o esterne alfine di proteggere il territorio da possibili
esondazioni. Anche qui si guarda al futuro, con il laboratorio itinerante "Bonifica Parmense LAB" che è in
grado di prelevare campioni di risorsa idrica in tempo reale dai canali per sottoporli ad un' analisi
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qualora si presentasse la necessità. "Rispondere alle aspettative delle amministrazioni comunali e dei
cittadini consorziati con spirito di gruppo e sempre maggior efficacia e tempestività è la nostra volontà -
dichiara il presidente Luigi Spinazzi - . Siamo lieti dell' epilogo di questo lungo iter, segno di un
Consorzio sempre più coeso e in salute. "Un' ente che assume offre sempre un messaggio positivo
perché opera e lavora sulle basi della cosciente responsabilità, del forte senso di appartenenza e della
costante motivazione - conclude il direttore Fabrizio Useri - . E soprattutto di quella sana meritocrazia
che consente di dare il meglio con ottime ripercussioni su ogni intervento effettuato".
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Bonifica Parmense, impianti in funzione e
maestranze al lavoro per i monitoraggi del flusso
delle piogge
20 gli uomini operativi, 5 gli impianti attivi a garanzia della sicurezza e protezione di
13000 ettari di territorio compresi tra la città ducale e la provincia parmense

Il Consorzio de l la  Bonifica Parmense,  a
seguito della pioggia incessante caduta nell'
arco delle ultime 48 ore, è attivo già dal
pomeriggio di venerdì 1° febbraio con l '
attivazione degli impianti in via precauzionale
e il monitoraggio della situazione dei flussi
delle acque nei canali dei comprensori gestiti.
Ben 20 gli uomini operativi sul territorio per la
gestione dei suddetti flussi, tra tecnici e operai
addett i  a l  funzionamento impiant i ,  a l la
manovra e alla sorveglianza delle paratoie
antirigurgito. Sono 5 gli impianti attivi: nel
Comune d i  Parma l '  imp ian to  d i  Foce
Abbeveratoia (con una portata di ben 10000
litri/secondo) smaltisce le acque dell' omonimo
canale nel torrente Parma, garantendo la
sicurezza di un territorio di 3000 ettari. Nel
Comune di Polesine Zibello il Cantonale (la cui
portata è di 3000 litri/secondo) prende le
acque dai canali Bardalenzo, Lavezzoli e
Dossi per rimandarle in Rigosa Nuova, a
protezione di un territorio di 1000 ettari. L'
impianto di Vigone (dalla portata di 1000
litri/secondo) ubicato nel Comune di Sorbolo
Mezzani preleva l' acqua dalla Parmetta
portandola diret tamente al  Fiume Po e
preservando da eventuali inondazioni un
territorio di 4300 ettari. Infine gli impianti nel
Comune di Colorno: Travacone (portata: 9800 litri/secondo) preleva dai canali Limido, Fossetta Bassa e
Naviglio Navigabile a difesa di un territorio di 3090 ettari; e Chiavica Rossa (portata 3000 litri/secondo)
preleva le acque dal canale Fosso Nuovo per scolmarle nel Torrente Parma, proteggendo un territorio di
1600 ettari. La situazione è sotto controllo su tutta pianura; le squadre consortili sono ancora a lavoro
per le fasi di monitoraggio e telecontrollo dei flussi delle acque.
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Legambiente: "I tecnici del Comune di Parma ci
danno ragione sull' ampliamento dell' aeroporto" -
Il Comune di Parma dà ragione a Legambiente ed è già una notizia. Stiamo parlando
delle Osservazioni alla VIA per l' ampliamento dell' aeroporto, da ieri liberamente
consultabili sul sito del Ministero dell' Ambiente. (http://www.va.minambiente.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/6878/9619?RaggruppamentoID=9&pagina=1). In molti punti
[...]

Il Comune di Parma dà ragione a Legambiente
ed è già una notizia. Stiamo parlando delle
Osservazioni alla VIA per l' ampliamento dell'
aeroporto, da ieri liberamente consultabili sul
s i t o  d e l  M i n i s t e r o  d e l l '  A m b i e n t e .
(http://www.va.minambiente.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/6878/9619?
RaggruppamentoID=9&pagina=1). In molti
punti i rilievi avanzati dai tecnici del Comune
c o i n c i d o n o  c o n  q u e l l i  e v i d e n z i a t i  d a
L e g a m b i e n t e .  Q u e s t o  s i g n i f i c a
preliminarmente due cose: la prima è che il
lavoro svolto da Legambiente, WWF, ADA,
cittadini di Baganzola ed esperti, è stato di alto
l ivel lo.  La seconda è che tale anal is i  e
deduzioni sono oggettive, scientifiche e non
pretestuose. Sul piano tecnico riportiamo in
fondo alla nota i punti di contatto tra Comune e
Legambiente, ma sottolineiamo subito un
aspetto importante che non era nelle nostre
Osservazioni, ossia l' appunto della Protezione
Civile che richiama la necessità di predisporre
un piano di evacuazione per 12 mila abitanti.
Già solo il dirlo fa venire i brividi. Ricordiamo,
a n c h e ,  c h e  c i  s o n o  t r e  s c u o l e ,  c h e
ricadrebbero nella fascia B di tutela del rischio
aeroportuale. Sul piano politico, invece, le
valutazioni sono più articolate e, una tantum, ci
permettiamo di farle. Innanzitutto è lampante che se gli Uffici del Comune sono in linea con
Legambiente , significa che la nostra associazione non attacca pregiudizialmente questo Sindaco e
questa Amministrazione Comunale ma fa il suo dovere di difesa dell' ambiente e della salute e della
sicurezza dei cittadini. Chi latita, su questo punto, è dunque chi amministra il Comune e che persegue
un' altra linea politica più vicina ad interessi particolari e ad un' idea di sviluppo superata, piuttosto che
alla tanto sbandierata sostenibilità e conversione ecologica. È la seconda volta che Legambiente ottiene
ragione nel merito. Adesso le Osservazioni del Comune all' ampliamento dell' aeroporto. Prima dalla
Procura della Repubblica e dal Tribunale del Riesame sui permessi a costruire del mall - mega centro
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commerciale definiti "macroscopicamente illegittimi". Noi siamo qui, disponibili come sempre a
confrontarci e sostenere i progetti realmente sostenibili. Anche sulle infrastrutture, come dimostrato nel
convegno dello scorso 19 novembre, dove incassammo anche i complimenti della presidente dell'
Unione Parmense Industriali, Annalisa Sassi. Lo stesso ragionamento si propone nei confronti della
Regione Emilia-Romagna e del suo presidente che offre entusiastico supporto a prescindere dalle
criticità riscontrate nella VIA, come ha ben evidenziato Legambiente Emilia-Romagna recentemente
(https://www.legambiente.emiliaromagna.it/2019/01/23/aereoporto-di-parma-bonaccini-appoggia-il-
progetto-indipendentemente-dalla-via/). In apparenza tutte le forze politiche sono a favore dell'
allungamento della pista aeroportuale e del Mall, senza preoccuparsi dei costi e dell' impatto
ambientale che invece - come evidenziano non solo le Osservazioni di Comune e Legambiente ma
anche quelle di Arpae e Consorzio di Bonifica - sarà molto pesante e e tale da rendere a nostro avviso
quantomeno dubbio il rilascio del parere positivo sulla VIA. Però, dicevamo, abbiamo percepito da
pareri e silenzi, che Italia in Comune-Effetto Parma è a favore senza se e ma, così come il PD (vedi il
presidente della Regione) e la Lega. Il M5S è non pervenuto. I Verdi, i nuovi alleati del sindaco, chissà
gli unici ad avere perplessità sono i consiglieri civici di minoranza e Potere al Popolo. Invece molti
cittadini sono preoccupati e non trovano rappresentanza. Noi crediamo che sia ora di cominciare ad
aprire un dibattito franco e libero in città sul destino dell' aeroporto e dell' area nord-ovest , dove i
cittadini sembrano abbandonati a loro stessi. Ci vuole più coraggio, da parte della politica, della classe
imprenditoriale e dell' informazione. Noi siamo qui, non facciamo campagna elettorale, e quindi siamo
aperti al confronto e al colloquio con chi è maggioranza e amministra e chi fa opposizione. Certo
continueremo a difendere l' ambiente e mettere in evidenza le contraddizioni di chi fa Green washing.
Analisi tecnica delle Osservazioni alla VIA del Comune di Parma e relativi punti di incontro con le
osservazioni presentate da Legambiente Ufficio Ambiente "Lo Studio di Impatto Ambientale non è
completo di tutti gli approfondimenti necessari per un tale intervento, specialmente per gli effetti sulle
preesistenze esterne alla delimitazione aeroportuale. Infatti non si fa cenno all' interferenza di un
elettrodotto che si troverà a fine pista, si danno per irrilevanti gli effetti dovuti all' interruzione di due
strade e incremento delle acque di scolo". p.1 Per il rumore si segnala che «manca un quadro relativo
alle attuali pressioni acustiche ai recettori che definisca l' area di superamento dei limiti all' esterno della
delimitazione aeroportuale» si segnala che dai gestori «non è mai pervenuto il piano di risanamento
acustico [] che avrebbe costituito ora la documentazione dello stato di fatto (stato zero)». per l' aria
«sono necessari approfondimenti che consentano di verificare lo 'stato zero' sul territorio comunale e la
rispondenza del progetto alle norme del Piano Aria Integrato Regionale 2020, con particolare riferimento
al criterio del 'saldo zero', come compensazione di tutte le emissioni di PM10 e NOx emesse nello
scenario futuro.» esattamente come diceva Legambiente. Pianificazione Territoriale punto 2. «Il Piano di
Sviluppo Aeroportuale è concentrato ad elaborare una progettualità sostanzialmente delimitata dalla
recinzione della struttura aeroportuale e poco si occupa del territorio di prossimità e dell' areale di
impatto» punto 3. sui piani di Rischio «il Piano di Sviluppo Aeroportuale contiene un breve capitolo 8.4
in cui non sembra adeguatamente sviluppata la complessità dell' argomento e due elaborati grafici
riportanti le proiezioni geometriche su cartografie prive di contenuto fisico ed urbanistico.
Sostanzialmente, i due importanti argomenti per la sicurezza del territorio sono stati enunciati e non
elaborati». Tale elaborato «non indaga le implicazioni e le ricadute sul territorio e sulle previsioni di
sviluppo dello stesso. Tuttavia, è visibile il nuovo coinvolgimento della frazione di Baganzola posta a
nord della pista». Ancora si afferma che «si ritiene quindi fondamentale un approfondimento in merito
all' impatto ed alle implicazioni che il nuovo Piano di Rischio Aeroportuale verrebbe ad avere rispetto al
Piano di Protezione Civile ed alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti e adottati in particolare in
relazione all' eventuale necessità di delocalizzare strutture sensibili per utenza, carico antropico e/o per
motivi di natura fisica (ostacoli)». Chissà quali sono questi ostacoli Punto 5. Si afferma la conformità con
le previsioni del PSC, ma la non conformità al POC e al RUE, sia per i nuovi edifici aeroportuali che per
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la demolizione di edifici di interesse storico in via Parmarotta. Pertanto chiede di «indicare e predisporre
gli elaborati tecnici di variante degli strumenti urbanistici interessati dal recepimento della nuova
previsione». Si fa poi riferimento a «eventuali opere di mitigazione, compensazione e di diversa
infrastrutturazione». Qui l' ufficio pare ipotizzare, correttamente, che le conseguenze sulle infrastrutture
e le opere di mitigazione e compensazione dovrebbero essere individuate, a carico degli attuatori, e
comprese nel piano economico, come sempre detto da Legambiente. Eppure in conferenza stampa il
sindaco promette di rifare la viabilità a carico del Comune. Al punto 6, di nuovo incredibilmente, il
documento constata che per la Zonizzazione Acustica (ZAC) rileva che gli elaborati del SIA
rappresentano unicamente lo stato di fatto e le opere di ampliamento «non risultano conformi» allo
strumento comunale. Paradossale la richiesta, poiché anziché imporre comportamenti o prescrizioni al
proponente SOGEAP, il Comune fa prescrizioni a sé stesso concludendo che «pertanto si rende
indispensabile un adeguamento del ZAC» Come sempre sostenuto da Legambiente il settore ambiente
del Comune evidenzia «la mancata coerenza degli elaborati depositati con la normativa nazionale e
regionale in tema di espropri per pubblica utilità» e pertanto chiede di adeguarsi e «l' assunzione dell'
onere di esproprio». Legambiente ha sempre sottolineato che nel piano economico mancano queste
cifre. Legambiente Parma.
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I fiumi fanno paura: famiglie evacuate. Reno
osservato speciale, innalzati gli argini ***VIDEO***

Sono ore di attesa per il passaggio della piena
del fiume Reno, osservato speciale in questo
fine settimana di maltempo. Protezione civile
al lavoro per alzare gli argini, attivato il Centro
Coordinamento Soccorsi in Prefettura a
Ferrara, per fare il punto della situazione. Il
fiume Reno è esondato a Castel Maggiore nel
bolognese e alcune famigl ie sono state
evacuate. Allerta mal tempo rossa quel la
lanc ia ta  da l l 'agenz ia  reg iona le  per  la
protezione civile e da Arpae fino a domenica
compresa. Preoccupa il fiume che passa
anche nel ferrarese, da Cento ad Argenta,
dove è il grande osservato speciale. La piena
è attesa tra la notte di sabato e la mattinata di
domenica. Trenta i volontari della Protezione
civile al lavoro, ci racconta il Presidente del
Coordinamento di Ferrara, Daniele Barbieri.
Attivati a metà giornata, con i sacchi di sabbia
è stato innalzato l'argine del Reno all'altezza di
Gallo, e ora si sta monitorando la situazione.
piena fiume cen to  pon te  vecch io In  v ia
precauzionale e per garantire la massima
sicurezza, il sindaco della città del Guercino,
Fabrizio Toselli ha disposto la chiusura della
passerella ciclopedonale che corre accanto al
ponte Vecchio a Cento. Aperto i l  Cavo
Napoleonico, che potrà così scaricare un
cospicuo volume in Po, attualmente in grado di recepire acqua perché basso. Nell'argentano, invece, il
sindaco Antonio Fiorentini comunica che oltre al Reno sono sotto osservazione anche l'Idice e il Sillaro
e, per la viabilità stradale, il ponte sul fiume Reno di Traghetto. In mattinata, presieduto dal Prefetto di
Ferrara, Michele Campanaro, è stato insediato poi il Centro Coordinamento Soccorsi, per fare il punto
della situazione. Oltre ai sindaci e alle Forze dell'ordine, al tavolo c'erano i Vigili del Fuoco, i
responsabili della protezione Civile della Regione Emilia Romagna, della Provincia e del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara. In regione, le piene di Enza, Secchia e Panaro sono transitate sul tratto
vallivo con valori maggiori della soglia 2. Nel Bolognese disagi, anche nella periferia del capoluogo, per
allagamenti con evacuazione di famiglie. Nel Reggiano una frana ha causato la chiusura di una
provinciale. Le valli piacentine sono nella morsa del gelicidio. Nel Modenese, invece, è stato
precauzionalmente chiuso un tratto della Via Emilia. Sabato 2 febbraio ore 15 Maltempo, i fiumi fanno
paura. Reno osservato speciale piena fiume (1)L'agenzia regionale per la protezione civile e Arpae
elevano l'allerta maltempo in Emilia-Romagna segnalando criticità idraulica da bollino rosso' per la
pianura emiliana orientale e la costa ferrarese già a partire da queste ore e per tutta la giornata di
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domani, 3 febbraio, fino alla mezzanotte. Il nuovo bollettino segnala inoltre allerta arancione per criticità
idraulica e idrogeologica, dunque per il pericolo di piene di fiumi, esondazioni e frane, in diversi settori
del territorio emiliano. Le piene di Enza, Secchia e Panaro stanno transitando sul tratto vallivo con valori
maggiori della soglia 2. La piena di Reno interessa in particolar modo l'asta principale di valle con
superamenti della soglia 3. Nel Bolognese disagi, anche nella periferia del capoluogo, per allagamenti
con evacuazione di famiglie. Nel Reggiano una frana ha causato la chiusura di una provinciale. Le valli
piacentine sono nella morsa del gelicidio. Nel Modenese è stato precauzionalmente chiuso un tratto
della Via Emilia.

2 febbraio 2019 Telestense
Consorzi di Bonifica<-- Segue

17
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Emergenza maltempo, fiumi osservati speciali nel
ferrarese

servizio video
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ALLARME MALTEMPO Ponte a rischio chiusura, sacchi di sabbia a Gallo e scolmatore di Sant'
Agostino aperto. Forze dell' ordine e Protezione civile in prima linea

Il Reno si gonfia e fa paura, massima allerta

È STATA diramata l' allerta rossa per la piena
che sta interessando il Reno. Dall' alba di ieri,
i l  f iume che a t t raversa gran par te  de l
Ferrarese ha cominciato ad ingrossarsi in
man ie ra  p reoccupan te  a  causa  de l l e
abbondan t i  p rec ip i t az ion i  che  hanno
interessato l' area a monte del corso d' acqua.
E, subito, è scattata la macchina operativa.
Dopo un incontro a Ferrara tra i l  prefetto
Michele Campanaro, gli amministratori dei
Comuni di Cento, Argenta, Bondeno e Poggio
Renatico, i vertici delle forze di polizia, del
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, i
responsabili della Protezione civile della
Regione, della Provincia e del Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, i Comuni hanno
aperto i rispettivi Centri operativi comunali e
messo in atto tutte le misure emergenziali del
caso. Innanzitutto, è stata aperto lo scolmatore
Opera Reno a Sant' Agostino per indirizzare le
acque nel Cavo Napoleonico, dirette verso il
Po, capace di riceverle. Per quanto concerne
Cento, oltre al monitoraggio, si è provveduto a
chiudere in via precauzionale la passerella
ciclopedonale adiacente al ponte Vecchio al confine con Pieve di Cento. Ponte che, nel pomeriggio di
ieri, sembrava essere in odore di chiusura, ma la rottura di un argine nel Bolognese ha comportato una
diminuzione considerevole della crescita nella parte Ferrarese (da 40 a 30 centrimetri orari): e dopo una
consultazione tra il sindaco Fabrizio Toselli e il vicesindaco di Pieve Luca Borsari si è deciso di
mantenere aperta l' infrastruttura, garantendo al contempo un attento monitoraggio sul corso del fiume e
gli argini.
Nel tratto di fiume nella frazione poggese di Gallo sono stati collocati sacchi di sabbia nell' area arginale
dello sfioratore per scongiurare eventuali esondazioni e, in via precauzionale, il primo cittadino Daniele
Garuti ha predisposto la chiusura di via Argine in località Bancareno. Alta l' attenzione anche nell'
Argentano, dove il sindaco Antonio Fiorentini ha attivato il Centro operativo comunale, con un occhio di
attenzione anche sulle situazioni dei corsi di Idice e Sillaro. L' allerta rossa rimarrà attiva sino alla
mezzanotte di lunedì. Sotto la lente anche la piena che sta interessando il Panaro (che attraversa la
zona del Bondenese), dove l' ondata di piena era prevista per la mezzanotte di ieri: in questo caso, è
stata diramata un' allerta arancione, con il livello che, secondo le previsioni della Protezione civile
regionale, è destinato progressivamente ad abbassarsi. Preziosissimo il lavoro svolto nella giornata di
ieri da Protezione civile, Polizie locali, carabinieri, vigili del fuoco e le altre forze di polizia per tenere
sotto controllo il territorio.

3 febbraio 2019
Pagina 44 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

19
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La piena del Reno fa paura, attivato il Centro
soccorsi della prefettura
In mattinata summit con sindaci, protezione civile e forze dell' ordine. Chiusa passerella
pedonale tra Cento e Pieve di Cento

Ferrara, 2 febbraio 2019 - La piena del Reno
fa paura anche sulla sponda ferrarese. A
causa delle condizioni del f iume è stato
emanato un allerta rosso, valido fino alla
mezzanotte di lunedì e si è insediato in
mattinata, presieduto dal prefetto Michele
Campanaro, il Centro coordinamento soccorsi,
per fare il punto della situazione. All' incontro
hanno partecipato sindaci e amministratori dei
Comuni di Argenta, Bondeno, Cento e Poggio
Renatico, oltre ai vertici delle forze di polizia,
del comando provinciale dei vigili del fuoco e i
responsabili della protezione civile della
Regione, della Provincia e del Consorzio d i
Bonifica 'Pianura di Ferrara'. Nel Reggiano: il
Po  è  sa l i to  d i  t re  met r i  in  poche ore  -
Allagamenti ed evacuati nel Bolognese - Ponti
e strade chiuse a Modena È stata disposta l'
att ivazione del le pianif icazioni local i  di
protezione civile, con vigilanza idraulica e
rinforzo degli argini, impiego delle squadre di
v o l o n t a r i  d e l l a  p r o t e z i o n e  c i v i l e  e
predisposizione delle misure emergenziali per
la tutela della incolumità della popolazione.
Chiusa in via precauzionale la passerella
ciclopedonale che unisce Cento e Pieve di
Cento .  Ne l la  zona d i  Ga l lo  sono s ta t i
posizionati sacchetti di sabbia sull' argine in
alcune aree che in passato sono state teatro di esondazioni. Fiumi, l' allerta rossa della protezione civile
per l' Emilia Romagna.

IL RESTO DEL CARLINO
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Emergenza maltempo nel ferrarese. Attivato dal
Prefetto Campanaro il Centro Coordinamento
Soccorsi (CCS).

l l ' incontro hanno partecipato Sindaci ed
Amministrator i  dei  Comuni  d i  Argenta,
Bondeno, Cento e Poggio Renatico, oltre ai
vertici delle Forze di Polizia, del Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco, nonché ai
responsabili della protezione Civile della
Regione Emilia Romagna, della Provincia e
del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.
E' stata, in particolare, disposta dai predetti
Comuni, interessati dall'attraversamento del
fiume Reno, l'attivazione delle pianificazioni
locali di protezione civi le, con vigi lanza
idraulica e rinforzo degli argini, impiego delle
squadre di volontari della protezione civile e
predisposizione delle misure emergenzialiper
la tutela della incolumità della popolazione. I
S indac i  s i  sono r iservat i  con apposi te
ordinanze il rafforzamento delle cautele, in
relazione all'evolversi della situazione, che
resta attentamente monitorata.
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BONIFICA PARMENSE, IMPIANTI IN FUNZIONE E
MAESTRANZE A LAVORO PER LA GESTIONE E IL
MONITORAGGIO DEI FLUSSI DELLE PIOGGE
20 gli uomini operativi, 5 gli impianti attivi a garanzia della sicurezza e protezione di
13000 ettari di territorio compresi tra la città ducale e la provincia parmense

Parma (PR) Il Consorzio de l la  Bonifica
Parmense, a seguito della pioggia incessante
caduta nell'arco delle ultime 48 ore, è attivo già
dal pomeriggio di venerdì 1° Febbraio con
l'attivazione degli impianti in via precauzionale
e il monitoraggio della situazione dei flussi
delle acque nei canali dei comprensori gestiti.
Ben 20 gli uomini operativi sul territorio per la
gestione dei suddetti flussi, tra tecnici e operai
addett i  a l  funzionamento impiant i ,  a l la
manovra e alla sorveglianza delle paratoie
antirigurgito. Sono 5 gli impianti attivi: nel
Comune  d i  Pa rma  l ' imp ian to  d i  Foce
Abbeveratoia (con una portata di ben 10000
litri/secondo) smaltisce le acque dell'omonimo
canale nel torrente Parma, garantendo la
sicurezza di un territorio di 3000 ettari. Nel
Comune di Polesine Zibello il Cantonale (la cui
portata è di 3000 litri/secondo) prende le
acque dai canali Bardalenzo, Lavezzoli e
Dossi per rimandarle in Rigosa Nuova, a
protezione di un territorio di 1000 ettari.
L'impianto di Vigone (dalla portata di 1000
litri/secondo) ubicato nel Comune di Sorbolo
Mezzani preleva l 'acqua dalla Parmetta
portandola diret tamente al  Fiume Po e
preservando da eventuali inondazioni un
territorio di 4300 ettari. Infine gli impianti nel
Comune di Colorno: Travacone (portata: 9800 litri/secondo) preleva dai canali Limido, Fossetta Bassa e
Naviglio Navigabile a difesa di un territorio di 3090 ettari; e Chiavica Rossa (portata 3000 litri/secondo)
preleva le acque dal canale Fosso Nuovo per scolmarle nel Torrente Parma, proteggendo un territorio di
1600 ettari. La situazione è sotto controllo su tutta pianura; le squadre consortili sono ancora a lavoro
per le fasi di monitoraggio e telecontrollo dei flussi delle acque.
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Colorno La Parma cresce in fretta Il paese ricorda l'
alluvione del 2017
Il torrente ha raggiunto la soglia di 5,5 metri Interventi per evitare il rigurgito delle fogne

MICHELE DEROMA La piena della Parma non ha
causato danni, nella giornata di ieri, a Colorno, dove si
sono comunque vissute ore di apprensione per la forte e
costante crescita del livello del torrente: al loro risveglio,
i colornesi hanno visto una Parma salita di oltre tre metri
rispetto alla serata di venerdì.
Logico che negli occhi della popolazione si siano
riaffacciate, anche per un solo istante, le immagini
ancora recenti di un'altra mattinata, rivelatasi purtroppo
drammatica per Colorno, quella del 12 dicembre 2017,
quando la Parma esondò nel centro della città causando
gravi danni: questa volta però «la situazione è rimasta
pienamente sotto controllo», come confermato dal
sindaco Michela Canova, tanto che il livello del fiume,
pur salendo per tutta la mattinata, è sempre rimasto
sotto alla soglia di attenzione dei sei metri, superando di
poco i l  p icco di  5.50 metri ne l le  ore  de l  p r imo
pomeriggio, in cui la piena ha raggiunto il suo culmine.
La situazione è stata monitorata già dalla tarda serata di
venerdì, quando sono stati preallertati i volontari della
Protezione Civile e i dipendenti dell'ufficio comunale:
«Nella mattinata di ieri è stata comunque disposta la
chiusura dei tombini per evitare il reflusso delle acque
dal sistema fognario cittadino - ha dichiarato la Canova
-. La situazione poteva sembrare più complicata ma la Parma non ha mai raggiunto un'a l tez za tale da
poter mettere in allarme la cittadinanza: la piena del fiume si è fortunatamente rivelata di modesta
entità».
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Bedonia Strade allagate e frane: disagi a raffica
Albareto, isolata per qualche ora una casa La Gotra-Montegrotto trasformata in torrente

GIORGIO CAMISA MONTAGNA OVEST Dopo
la neve ed il ghiaccio è arrivata la pioggia:
violenti temporali e vento forte hanno messo i
ginocchio per 30 ore la Val taro e la Valceno,
gli abitanti del crinale sono alle prese con la
perturbazione. Scuole chiuse a Tarsogno e
Santa Maria del Taro, vegetazione fortemente
danneggiata dall' improvvisa ondata di vetro -
ghiaccio e strade frazionali impercorribili,
ostruite dalla caduta di alberi caduti sotto il
peso del ghiaccio, o dai detriti trascinati dalle
acque superficiali.
Da Borgotaro a Bedonia, da Albareto e Tornolo
gran lavoro per gli addetti alla viabilità di
Comuni e Provincia, volontari della Protezione
Civile, della Croce Rossa e dell' Assistenza
Pubblica Borgotaro-Albareto e cittadini per
liberare le carreggiate delle strade interrotte.
Ad Albareto isolata per qualche ora un'
abitazione a Case Zanrè ai confini con Borgo
taro per l' improvvisa piena del rio Riccò. L'
emergenza è poi rientrata grazie all' intervento
degli operai del Comune. Sempre ad Albareto
si sono allagate le strade comunali Boschetto
e Roncole, nella notte coperta da 50 centimetri
d i  a c q u a  l a  p r o v i n c i a l e  B i v i o  G o t r a -
Montegroppo: in prossimità del cimitero
comunale un torrente si era incanalato sulla
carreggiata bloccando la viabilità: immediato l'
intervento dei cantonieri provinciali che nel giro di un' ora hanno ripristinato il transito in ambo i sensi di
marcia.
A Bedonia, strade interrotte per ore a Passo dei Morti, Ma santi, Pilati, Scopolo, Costa di Borio e Alpe:
rami e alberi spezzati erano caduti bloccando la circolazione: volontari hanno lavorato per tutta la notte
per riportare la situazione alla normalità.
Poca serenità anche sul fronte frane: tra le più importanti quella di Tornolo: a Casale è franata parte
della carreggiata della via che collega Case Overara: una corsia è franata.
Dopo una chiusura temporanea, a tarda sera era possibile il transito su una sola carreggiata. Uno
smottamento anche a Momarola.
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Terenzo Rami caduti a causa della pioggia
ghiacciata

Disagi a causa del maltempo con episodi di
pioggia ghiacciata nel territorio di Terenzo sia
sul versante della val Vizzana che della
Valtaro. Il vetroghiaccio caduto nella notte fra
venerdì e sabato ha provocato la rottura di
rami che cadendo sulle strade hanno mandato
in tilt la viabilità locale. A causa della pioggia
gh iacc ia ta  c i  sono  s ta te  t emporanee
interruzioni della fornitura di energia elettrica,
ripristinata nel pomeriggio.
Sono stati segnalati alcuni incidenti senza
gravi conseguenze con auto finite fuori strada
a n c h e  l u n g o  l a  s t r a d a  p r o v i n c i a l e  d i
Fondovalle Taro nel tratto che attraversa il
territorio di Terenzo. Gran lavoro per i mezzi
spargisale che hanno lavorato intensamente
per assicurareicollegamenti. Le piogge intense
hanno fatto gonfiare i corsi d' acqua.
V.Stra.
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Corniglio Venti ore di blackout Al buio Bosco,
Mossale, Sesta e Polita
I cavi dell' energia elettrica spezzati sotto il peso dei rami caduti lungo la linea

BEATRICE MINOZZI CORNIGLIO E' tornata
solo nel primo pomeriggio di ieri la corrente
elettrica nella zona dell' Alta Val Parma, dove il
maltempo (ed in particolare il vetroghiaccio)
dei giorni scorsi ha causato un blackout che si
è protratto dalle 19 di venerdì alle 14 di ieri.
Poco meno di 20 ore senza luce che hanno
lasciato al buio e al freddo decine e decine di
famiglie delle frazioni di Bosco, Mossale,
Polita e Sesta, nel cuore dell' alta Val Parma,
nel cornigliese. All' origine del blackout la
rottura di alcuni cavi, che si sono spezzati
sotto il peso dei rami e degli alberi caduti sulla
linea a causa del vetroghiaccio che venerdì ha
interessato la montagna est in una fascia
compresa tra i 700 e i 1000 metri circa di
quota.
I tecnici dell' Enel sono entrati in azione ieri
mattina, risolvendo il guasto in poche ore.
Al lavoro sulle strade anche gli uomini della
P rov i nc i a ,  che  hanno  l avo ra to  quas i
ininterrottamente per liberare le carreggiate
dai rami e dagli alberi che hanno invaso la
sede stradale in diverse zone del territorio.
Ieri mattina, la rete viaria era completamente
sgombra e percorribile. Le abbondanti piogge
d i  v e n e r d ì  ( p r o s e g u i t e  i e r i ,  c o n  u n
intensificazione dei fenomeni nel pomeriggio)
hanno causato uno smottamento sulla strada
provinciale 116 dei Cento Laghi, che collega Miano a Bosco, sempre nel Cornigliese. All' altezza della
stazione ecologica di Miano una colata di fango e sassi ha invaso parte della carreggiata.
La strada è rimasta aperta, ma percorribile soltanto a senso unico alternato.
MONCHIO E PALANZANO Uno smottamento è avvenuto anche sulla strada per Veccia tica, in Val
Cedra, nel Monchiese. Nel Palanzanese e nel Tizzanese la situazione è rimasta sotto controllo, se non
per qualche ramo spezzato che ha invaso le carreggiate o per le cunette intasate. Sorvegliati speciali i
torrenti: gonfi (soprattutto nelle prime ore della mattina di ieri).
DISAGI A BERCETO Nel Bercetese sono rimaste senza luce per 24 ore le località Lozzola, Castello di
Lozzola, Tugo, Fagiolo e Groppo San Giovanni.
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SORBOLO VIDEOMESSAGGIO DI CESARI:
TONINELLI VIENI QUI

Un' ordinaria piena dell' Enza non ha reso
necessaria la chiusura del pontetra Sorbolo e
Sorbolo Levante (chescatta al livello di 11
metri), ma ha spinto l' ex sindaco di Sorbolo,
Nicola Cesari a postare, sulla propria pagina
Facebook, un videomessaggio rivolto al
ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli.
«Ministro come puoi vederesiamo a Sorbolo-
dice Cesari nel video-, paese famoso per il
r ischio di chiusura del ponte sull '  Enza.
Qualche mese fa, quando ancora ero sindaco,
tu mi chiedesti di segnalare le criticità del
territorio. Lo feci e ti indicai immediatamente
questo ponte. Attendo ancora un riscontro, ora
come cittadino.
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Chiusa la Via Emilia tra Castelfranco e Modena per
rischio esondazione

C a u s a  m a l t e m p o  è  s t a t a  c h i u s a ,
provvisoriamente e per motivi precauzionali, la
strada statale 9 «Via Emil ia» in Emil ia-
Romagna tra i comuni di Castelfranco Emilia e
Modena (dal km 139 al km 142) in seguito all'
innalzamento del livello del fiume Panaro. Il
provvedimento è stato disposto da Anas
(Gruppo FS Italiane) d' intesa con la Prefettura
di Modena e con la Protezione Civile in base al
«Piano di emergenza della diga del fiume
Panaro». Il traffico è deviato con indicazioni sul
posto. I l  personale Anas è presente per
ripristinare la transitabilità appena possibile,
compatibi lmente con l '  evoluzione delle
condizioni meteo.  Divers i  a l lagament i  e
smottamenti interessano dalla serata di ieri
alcune zone del Bolognese, in particolare sull'
Appennino, a causa delle piogge e della piena
dei fiumi, e nella periferia del capoluogo
emiliano dove sei famiglie sono state evacuate
in via precauzionale. A Bologna i pompieri
hanno svolto diversi interventi fra la notte e la
prima mattina per garage e cantine allagate in
alcune aree a ridosso del fiume Reno ne l
quartiere Borgo Panigale e in zona Zanardi. In
tutto sei famiglie hanno dovuto lasciare per
precauzione la propria abitazione. Il Pronto
intervento sociale del Comune, sul posto con
Polizia locale e Protezione civile, provvederà all' accoglienza delle persone evacuate finchè la
situazione non sarà tornata alla normalità. Al momento la viabilità è garantita ovunque. Sotto controllo
tecnico del Comune i ponti Pertini, Togliatti e il Pontelungo. Nella zona di Vergato, nel Bolognese,
preoccupa la piena del fiume Reno, con piccole esondazioni che hanno portato fango e detriti sulle
strade e richiesto l' intervento di vigili del fuoco. © RIPRODUZIONE RISERVATA div.

CLAUDIO RINALDI
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Rischio esondazione tra Castelfranco e Modena.
Partiti anche i vigili del fuoco parmigiani

C a u s a  m a l t e m p o  è  s t a t a  c h i u s a ,
provvisoriamente e per motivi precauzionali, la
strada statale 9 «Via Emil ia» in Emil ia-
Romagna tra i comuni di Castelfranco Emilia e
Modena (dal km 139 al km 142) in seguito all'
innalzamento del livello del fiume Panaro. Il
provvedimento è stato disposto da Anas
(Gruppo FS Italiane) d' intesa con la Prefettura
di Modena e con la Protezione Civile in base al
«Piano di emergenza della diga del fiume
Panaro». Il traffico è deviato con indicazioni sul
posto. I l  personale Anas è presente per
ripristinare la transitabilità appena possibile,
compatibi lmente con l '  evoluzione delle
condizioni meteo. Per l' emergenza alluvionale
nella zona tra Castelfranco e Modena sono
stati attivati anche i vigili del fuoco di Parma:
partiti cinque uomini con due fuoristrada e un
battello pneumatico. Diversi allagamenti e
smottamenti interessano dalla serata di ieri
alcune zone del Bolognese, in particolare sull'
Appennino, a causa delle piogge e della piena
dei fiumi, e nella periferia del capoluogo
emiliano dove sei famiglie sono state evacuate
in via precauzionale. A Bologna i pompieri
hanno svolto diversi interventi fra la notte e la
prima mattina per garage e cantine allagate in
alcune aree a ridosso del fiume Reno ne l
quartiere Borgo Panigale e in zona Zanardi. In tutto sei famiglie hanno dovuto lasciare per precauzione
la propria abitazione. Il Pronto intervento sociale del Comune, sul posto con Polizia locale e Protezione
civile, provvederà all' accoglienza delle persone evacuate finchè la situazione non sarà tornata alla
normalità. Al momento la viabilità è garantita ovunque. Sotto controllo tecnico del Comune i ponti
Pertini, Togliatti e il Pontelungo. Nella zona di Vergato, nel Bolognese, preoccupa la piena del fiume
Reno, con piccole esondazioni che hanno portato fango e detriti sulle strade e richiesto l' intervento di
vigili del fuoco. © RIPRODUZIONE RISERVATA div.
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Il Reno esonda nella Bassa bolognese: evacuazioni.
I vigili del fuoco di Parma a Castelfranco

C a u s a  m a l t e m p o  è  s t a t a  c h i u s a ,
provvisoriamente e per motivi precauzionali
questa mattina, la strada statale 9 «Via Emilia»
i n  E m i l i a - R o m a g n a  t r a  i  c o m u n i  d i
Castelfranco Emilia e Modena (dal km 139 al
km 142) in seguito all' innalzamento del livello
del fiume Panaro. Il provvedimento è stato
disposto da Anas (Gruppo FS Italiane) d'
intesa con la Prefettura di Modena e con la
Protez ione Civ i le  in  base a l  «Piano d i
emergenza della diga del fiume Panaro». Il
traffico è deviato con indicazioni sul posto. Il
personale Anas è presente per ripristinare la
t r a n s i t a b i l i t à  a p p e n a  p o s s i b i l e ,
compatibi lmente con l '  evoluzione delle
condizioni meteo. Per l' emergenza alluvionale
nella zona tra Castelfranco e Modena sono
stati attivati anche i vigili del fuoco di Parma:
partiti cinque uomini con due fuoristrada e un
battello pneumatico. Diversi allagamenti e
smottamenti interessano dalla serata di ieri
alcune zone del Bolognese, in particolare sull'
Appennino, a causa delle piogge e della piena
dei fiumi, e nella periferia del capoluogo
emiliano dove sei famiglie sono state evacuate
in via precauzionale. A Bologna i pompieri
hanno svolto diversi interventi fra la notte e la
prima mattina per garage e cantine allagate in
alcune aree a ridosso del fiume Reno nel quartiere Borgo Panigale e in zona Zanardi. In tutto sei
famiglie hanno dovuto lasciare per precauzione la propria abitazione. Il Pronto intervento sociale del
Comune, sul posto con Polizia locale e Protezione civile, provvederà all' accoglienza delle persone
evacuate finchè la situazione non sarà tornata alla normalità. Al momento la viabilità è garantita
ovunque. Sotto controllo tecnico del Comune i ponti Pertini, Togliatti e il Pontelungo. La situazione «più
impegnativa, critica, al momento» sul fronte maltempo in Emilia-Romagna è a Castel Maggiore, dove
«è in corso l' apertura dell' argine del fiume Reno, con l' acqua che sta uscendo e che sta interessando
alcune case di campagna». Lo dice all' ANSA Maurizio Mainetti, direttore dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile. Per l' esondazione del Reno tra Castel Maggiore e Argelato,
nella Bassa Bolognese, i vigili del fuoco stanno evacuando alcune famiglie. Al momento risultano
allagate via Bondanello e Passo Pioppe oltre a via Lame. Impegnati anche carabinieri e 118. Il Comune
di Castel Maggiore ha messo a disposizione un spazio in una polisportiva per accogliere gli sfollati.
Controlli anche sulla Trasversale di Pianura © RIPRODUZIONE RISERVATA div.
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Il Reno esonda nel Bolognese: 280 fuori casa. Ponti
chiusi a Modena nella notte

Sono tra le 270 e le 280 le persone che hanno
dovuto abbandonare le proprie abitazioni nella
zona d i  Caste l  Maggiore,  ne l l a  Bassa
Bolognese, per l' esondazione del Reno che
ha rotto un argine. L' area più colpita è di circa
cinque km quadrati, e coinvolge anche il
territorio di Argelato. La Protezione civile,
informa la Regione, è al lavoro per chiudere la
falla nell' argine con massi ciclopici per frenare
l' afflusso d' acqua. Dieci in tutto i ricoverati per
principio di ipotermia, tra cui i sei carabinieri.
Nel pomeriggio, su richiesta della Prefettura di
Bologna, l '  Eserci to è stato chiamato a
intervenire con aliquote specializzate del
Reggimento Genio Ferrovieri in seguito al
crollo di un tratto di argine del fiume Reno e
alla conseguente esondazione nel comune di
Castel Maggiore. I mezzi messi in campo dall'
Esercito - spiega una nota - sono quattro
autocarri a cassone ribaltabile, due complessi
di traino con escavatori cingolati e una torre d'
illuminazione. In totale stanno operando 20
uomin i  e  donne,  coord ina t i  da l la  sa la
situazione del Comando delle Forze Operative
Nord di Padova. PONTI CHIUSI NELLA
NOTTE A MODENA. Ponti chiusi nella notte a
Modena, dove la piena dei fiumi Secchia e
Panaro ha interessato il territorio comunale,
con il colmo registrato dopo le 14. Solo verso sera i livelli hanno iniziato a scendere, rimanendo però al
di sopra di quelli di guardia. Per questo motivo Ponte Alto e ponte dell' Uccellino sul Secchia, chiusi alle
7 della mattina, rimarranno chiusi anche nella notte, così come il ponte di via Curtatona sul torrente
Tiepido. Per il tratto di via Emilia Est alla Fossalta, tra viale Caduti sul lavoro e via Scartazza, chiuso alle
10 della mattina proprio per l' innalzamento dei livelli del torrente Tiepido, è prevista una valutazione dei
tecnici nel corso della serata sulla base dell' evoluzione del fenomeno. Lo stesso avverrà per l'
eventuale riapertura del ponte di Sant' Ambrogio da parte dell' Anas. Per i collegamenti con l' area del
bolognese si suggerisce l' utilizzo dell' autostrada o della Vignolese. A causa dei livelli raggiunti dal
Panaro, inoltre, la Provincia conferma la chiusura per la notte anche del ponte vecchio di Navicello tra
Modena e Nonantola. RIAPERTA LA VIA EMILIA A CASTELFRANCO. ANCHE VIGILI DEL FUOCO DI
PARMA NEL MODENESE. La via Emilia è stata riaperta al traffico in serata fra i comuni di Castelfranco
Emilia e Modena, tratto chiuso in mattinata per precauzione in seguito all' innalzamento del livello del
fiume Panaro. Per l' emergenza alluvionale nella zona tra Castelfranco e Modena sono stati attivati
anche i vigili del fuoco di Parma: partiti cinque uomini con due fuoristrada e un battello pneumatico. ©
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Si alza il livello dei fiumi Po ed Enza: entrano in
funzione le casse di espansione -
A partire dal pomeriggio di ieri, venerdì 1 febbraio, il personale AIPo dell' ufficio di Parma
(competente anche per il reggiano), è stato pienamente attivo in stretto coordinamento
con tutti gli enti facenti parte del Sistema [...]

A partire dal pomeriggio di ieri, venerdì 1
febbraio, il personale AIPo del l '  uff ic io di
Parma (competente anche per il reggiano), è
s t a t o  p i e n a m e n t e  a t t i v o  i n  s t r e t t o
coordinamento con tutti gli enti facenti parte
del Sistema di protezione civile e gestione
delle emergenze. Sui corsi d' acqua che hanno
subito gli innalzamenti maggiori - Taro, Parma,
Enza - sono state attuate tutte le azioni di
monitoraggio e verifica delle arginature e delle
altre opere idrauliche. L' evento di piena del
bacino Parma-Baganza h a  r i c h i e s t o  u n
importante sforzo tecnico d i  ges t ione  ed
ottimizzazione della cassa di espansione del
torrente Parma a  Marano. Sulla base dello
scenario d' evento previsto, si è infatti valutata,
in sede di CCS, la necessità di ridurre al
min imo la  c r i t i c i tà  ne l  t ra t to  va l l i vo  in
corrispondenza delle sezioni maggiormente
critiche dell' abitato di Colorno. Si è quindi
operata da parte di AIPo una temporanea
chiusura delle paratoie della cassa, con i l
conseguente invaso di circa 6 milioni di metri
cubi d' acqua. Anche le casse di espansione
del torrente Enza a Montecchio (il cui invaso,
come noto, non è regolabile ma avviene al
raggiungimento di una determinata quota di
piena) sono entrate in funzione. (foto delle
casse di espansione del torrente Parma e del torrente Enza il 2 febbraio 2019)
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Dieci ricoverati per ipotermia sorpresi dal fiume in piena nel Bolognese Po salito di tre metri in
12 ore. Si indaga sulle cause, allerta anche oggi

Il Reno rompe gli argini e travolge sei carabinieri
Evacuati 500 residenti

l' odissea Franco GiubileiIl Reno in piena ha
travolto cinquanta metri d i  argine n e l l a
campagna di Castel Maggiore, centro di
18mila abitant i  nel la Bassa bolognese,
allagando campagne e casolari. Si contano
anche una decina di feriti lievi, fra cui sei
carabinieri intervenuti per sgomberare gli
abitanti di una zona a rischio esondazione, in
località Bondanello, e che hanno rischiato
grosso a loro volta: raggiunti da una prima
ondata, hanno cercato scampo con l' aiuto di
un trattore, quando la seconda ondata si è
abbattuta sul mezzo, facendolo finire in un
fosso. C' è voluto un elicottero dei vigili del
fuoco per portare in salvo i militari e altre
quattro persone in pericolo: i sei carabinieri
sono stati ricoverati per ipotermia all' ospedale
Maggiore di Bologna e in quello di Bentivoglio;
fra loro c' è il maggiore Elio Norino, ferito lo
scorso  6  agosto  ne l l '  esp los ione de l l '
autocisterna sul raccordo autostradale di
Bologna.
L' emergenza interessa in maniera particolare
le aree intorno all' asse del Reno, fra Bologna,
Castel Maggiore e Argelato, ma tutt i  gl i
affluenti del Po fra Parma e i l  capoluogo
regionale sono un metro sotto il livello dell'
argine (terzo livello di allerta) e sono sorvegliati. Evacuate in via precauzionale diverse famiglie a
Campogalliano, nel Modenese, e in altre zone golenali a ridosso dei fiumi. La via Emilia fra Bologna e
Modena, all' altezza di Castelfranco, è stata chiusa nella tarda mattinata di ieri, così come i ponti su
Secchia e Panaro. La situazione più grave nel Bolognese, dove i problemi sono cominciati fra la notte e
la prima mattina di ieri: i vigili del fuoco sono stati chiamati per garage e cantine allagate alle porte di
Bologna, fra Borgo Panigale e via Zanardi, e sei famiglie sono state fatte allontanare dalle loro case per
prevenire possibili pericoli. Piccole esondazioni anche in collina, nella zona di Vergato. Ma è nella bassa
che il Reno ha fatto veramente paura, tracimando e poi abbattendo l' argine a Castel Maggiore: «È qui
la situazione più grave - spiega Maurizio Mainetti, direttore dell' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile -. L' acqua ha allagato alcuni chilometri quadrati (cinque, ndr), sono stati
sgomberati circa 280 residenti nella zona interessata». Chi ha potuto si è rivolto ad amici o parenti,
mentre a Castel Maggiore e Argelato, in due palestre sono stati attrezzati centri per l' accoglienza degli
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sfollati, con brande per poterci passare la notte: almeno una cinquantina di loro ha trovato rifugio nel
primo paese, un' altra ventina nel secondo, ma le cifre sono in continuo aggiornamento. Ristoranti e bed
and breakfast della zona sono stati coinvolti per rifocillare le persone. Altre 200 persone evacuate per
precauzione lungo il Reno. Imponente la massa d' acqua che si è rovesciata oltre l' argine: secondo la
stima della protezione civile, in 5 ore sono fuoriusciti circa 2 milioni di metri cubi, con una portata di 80
metri cubi al secondo. In campo anche l' Esercito.
È ancora presto per capire se qualcosa non abbia funzionato e se ci siano responsabilità nel crollo dell'
argine del Reno, quel che è certo è che a provocare la piena sono state le piogge intense degli ultimi
due giorni, insieme al veloce scioglimento della neve in Appennino. Massima allerta anche oggi lungo i
fiumi emiliani.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Enza a quasi 11 metri notte in bianco per i
lentigionesi Il nuovo argine tiene
Coc aperto a Brescello e piani bassi delle case evacuati La piena passa senza dover
chiudere il ponte a Sorbolo

Andrea Vaccari Brescello. Preoccupazione,
telefoni costantemente accesi e la mente che,
inevitabilmente, corre al 12 dicembre del 2017.
Il repentino aumento del livello idrometrico
dell' Enza,  provocato  da l la  neve che è
cadutain quota e che è poi stata lavata via
dalla pioggia, ha fatto dormire con un occhio
solo i cittadini di Lentigione, che hanno seguito
con apprensione l' evolversi della situazione
delle ultime ore.
notte in biancoNonostante la quota toccata dal
torrente sia stata imponente - 10 metri e 86
centimetri alle 10 circa di ieri mattina - non si
sono verificate criticità particolari.
La situazione è stata monitorata con attenzione
sin dalle prime ore, da quando è scattato il
livello di allerta arancione.
allerta arancioneNella notte tra venerdì e ieri la
crescita del livello è stata esponenziale, con l'
idrometro di Sorbolo che ha segnato un
aumento di oltre 7 metri in 12 ore, a partire
dal le 18 di  venerdì.  In matt inata poi ,  i l
f isiologico rallentamento, che ha visto i l
torrente aumentare di pochi centimetri alla
volta, restando di poco sotto gli 11 metri, quota
alla quale si sarebbe resa necessaria la
chiusura del ponte di Sorbolo che collega le
province di Reggio Emilia e Parma.
quasi 11 metriI cittadini, in base alle disposizioni del piano di protezione civile, sono stati allertati sui
telefonini con degli sms e dei messaggi registrati che li aggiornavano della situazione.
Al raggiungimento della soglia 2, collocata a 10 metri, sui dispositivi è arrivato un messaggio registrato
direttamente dal sindaco Elena Benassi che ha consigliato, in via precauzionale, «di spostarsi ai primi
piani delle abitazioni e di seguire le norme di comportamento già pubblicate sul sito del Comune».
tutti ai piani alti Una procedura che ha interessato diversi disabili e anche le persone che vivono in case
a un solo piano, chiamate a trasferirsi in luoghi più sicuri. Nelle giornate di venerdì e ieri le scuole sono
rimaste regolarmente aperte, e il Coc è entrato in funzione in Comune a Brescello, dove è stato
monitorato da vicino lo sviluppo degli eventi.
coc e volontariA tal proposito, circa un centinaio sono stati i volontari di protezione civile - in buona parte
di Brescello, ai quali si sono aggiunte numerose "giacche gialle" da diverse associazioni dei paesi
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limitrofi, coordinate da Volmer Bonini - impegnati a presidiare il territorio, sia in prossimità del ponte che
anche sull' argine nuovo. I volontari sono rimasti in zona fino circa alle 23 di ieri sera, quando l'
emergenza è rientrata.
A proposito, molti degli occhi dei lentigionesi erano puntati proprio su questo argine, ricostruito dopo la
disastrosa rottura del dicembre 2017.
il nuovo argineLa barriera ha tenuto bene e l' acqua lo ha soltanto toccato, dimostrando una buona
solidità davanti a un' importante portata. A rendere meno preoccupante del previsto tutto il quadro,
inoltre, il fatto che il letto dell' Enza - a seguito degli interventi di Aipo - sia stato pulito così come le
casse di espansione, che hanno assolto bene al proprio compito. Due aspetti, questi ultimi, che si
rivelano decisivi in momenti come questi, come dimostra il precedente dell' alluvione.
il disastro 2017In quell' occasione, infatti, il disastro fu causato anche dalla mancata manutenzione, che
contribuì ad aumentare la potenza dell' acqua.
Con l' aumento del livello dell' Enza, nelle prossime, ore è destinato ad alzarsi anche quello del Po, ma
senza destare allarmi, in quanto era assestato da tempo a quota -2.20.
Il grande fiume ha toccato lo zero idrometrico ieri mattina a Boretto intorno alle 11 ed è cresciuto durante
la giornata ma senza creare allarmi o problemi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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un anno fa

Fiume a 12,47 metri un valanga di fango invase il
paese

Rispetto all' alluvione, in questa occasione la
situazione è stata più tranquilla.
Quando si verificò la piena dell' Enza,  l '
idrometro a Sorbolo toccò quota 12 metri e 47,
più di un metro e mezzo rispetto al dato
misurato ieri mattina.
Nelle prime ore del 12 dicembre del 2017 si
verificò il sormonto in tre punti vicini sull'
argine destro del fiume Enza a Lentigione che
ha portato al successivo cedimento dell' argine
stesso.
L' evento causò gravi danni, con l' inondazione
del centro abitato e della zona industriale, oltre
all' evacuazione di 1100 persone.
L' allarme è scattato alle 5.45 quando l' argine
ha ceduto e acqua e fango si sono riversate a
grande velocità verso il centro del paese. Ad
accorgersi dell' alluvione le persone che a
quel' ora si stavano preparando a salire in
macchina per andare a lavoro. A fare i conti
con la furia del fiume anche le aziende della
zona industriale, tra cui l ' Immergas e la
concessionaria Autozzatti.
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casalgrande

Secchia vigilato speciale anche i sindaci in pista per
gestire l' emergenza
Tresinaro sempre sotto i livelli di guardia Collegamenti stradali aperti chiuse le piste
ciclabili Alle 7 il pericolo è cessato

Adriano Arati CASALGRANDE. Una lunga
notte di sorveglianza e di presidi, passata fra
tanti timori prima del sospiro di sollievo finale.
L '  hanno passata  dec ine d i  opera tor i ,
ammin i s t r a to r i  pubb l i c i  e  adde t t i  ne l
comprensorio reggiano fra le vallate del
Tresinaro e del Secchia, una delle zone più
delicate dal punto di vista idrografico dopo le
forti precipitazioni piovose di venerdì.
Per due giorni, dalla mattina alla sera, la
montagna è stata battuta dalle piogge, che
hanno sciolto la neve accumulata e aumentato
rapidamente la portata dei vari corsi d' acqua,
ingrossandoli man mano che scendevano
verso valle.
Se il Tresinaro è sempre rimasto dentro ai
livelli di guardia, la situazione del Secchia era
invece monitorata con preoccupazione perché
l' innalzamento era decisamente significativo,
ai limiti dei parametri di emergenza.
Alla fine il sistema preventivo ha tenuto, ma
chiaramente nella notte fra venerdì e ieri il
lavoro da fare è stato tanto. Dal pomeriggio le
amministrazioni comunali avevano lanciato
avvisi alla massima precauzione, invitando
soprattutto ad evitare camminate a piedi lungo
le tante piste presenti a fianco dei torrenti e dei
canali presenti.
Nello Scandianese tutti gli occhi erano sul Tresinaro, che però non ha lasciato regali sgraditi. Il grande
timore era concentrato sul Secchia, nel tratto che da Castellarano discende verso Casalgrande e poi
verso Rubiera, dove il fiume entra definitivamente in territorio modenese, prima di affluire nel Po.
I sindaci Alberto Vaccari, Giorgio Zanni ed Emanuele Cavallaro, rispettivamente primi cittadini di
Casalgrande, Castellarano e Rubiera, hanno partecipato alle operazioni assieme ai funzionari comunali
e alle forze dell' ordine, aggiornando man mano gli abitanti tramite Facebook.
Già all' altezza della diga di Castellarano il colpo d' occhio era notevole: l' acqua arrivava poderosa e
con flusso costante, le varie briglie e gli impianti di deviazione sono stati impegnati a gestire la piena, e
la soglia 2, la prima di emergenza, è stata raggiunta nelle prime ore della notte.
I livelli si sono progressivamente alzati ma rimanendo sempre dentro ai limiti, almeno nel Reggiano.
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Nessun collegamento stradale è stato chiuso, mentre i tragitti ciclopedonali erano già blindati dal
pomeriggio.
Con l' acqua che saliva progressivamente, tutti le persone impegnate nell' emergenza hanno continuato
a presidiare nei vari punti critici la situazione, pronti alla bisogna ad attivare piani di evacuazione e l'
arrivo di mezzi e pompieri per intervenire in tempo. Solo verso le 7 si è potuti tornare ad una relativa
calma armata, proseguita per l' intera giornata di ieri. A scopo precauzionale, la bonifica ha deciso di
interrompere il transito anche del passaggio per persone e bici di Castellarano, in attesa della riduzione
del livello del Secchia.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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i costi

Sulla provinciale un intervento da 700.000 euro

Per ripristinare quel pezzo di montagna
scivolato a valle a Vaglie, tra l' 11 e il 12
dicembre 2017, occorrono 700.000 euro che
non è stato facile trovare, ma che alla fine sono
stati stanziati: la Regione ha messo 450.000
euro, altri 250.000 li ha garantiti la Provincia,
che ha già finanziato con 40.000 euro i l
progetto. Lunghi, come sempre, i tempi di
realizzazione dell' intervento. Il progetto
dovrebbe essere terminato entro l' inverno, poi
inizieranno le procedure per la gara. Mai
semplici e mai veloci. Il cantiere per rimettere
in sesto i danni della prima frana, se tutto
procederà senza intoppi, porrebbe essere
aperto nelle primavera-estate di quest' anno.
Cosa accadrà per i danni della seconda frana,
di pochi giorni fa, è tutto da verificare.
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ventasso

Un' altra frana blocca Vaglie la terra cede: strada
spaccata
Il crollo vicino a quello del dicembre 2017. «Servono interventi strutturali» Un altro
movimento franoso a Villa Minozzo: senso unico alternato sulla 61

Luca Tondelli Ventasso. Lo scorso anno erano stati
necessari mesi per ristabilire una viabilità minima a
seguito della frana sulla provinciale 91, vicino a Vaglie.
un' altra franaOra le  u l t ime piogge -  c h e  h a n n o
provocato anche un rapido scioglimento della neve
caduta sul crinale - ne hanno provocata una nuova, a
breve distanza dalla pista temporanea che era stata
realizzata per superare lo smottamento precedente.
Lo rende noto la Provincia, titolare dei lavori sulla
strada: «La precipitazioni hanno purtroppo riattivato
dissesti idrogeologici in Appennino. Nel comune di
Ventasso, in particolare, si è verificata una nuova frana
di valle sulla Sp 91, nei pressi di Vaglie, a breve
distanza da quella che nel dicembre 2017 aveva
interrotto i collegamenti nei pressi di Case Nove, poi
ripristinati dalla Provincia d' intesa con il Comune grazie
a una pista provvisoria».
Dopo la frana d i  ie r i ,  la  prov inc ia le  91 è  s ta ta
nuovamente chiusa al transito e gli abitanti di Vaglie, per
gli spostamenti verso e da Ligonchio, devono tornare ad
utilizzare la strada comunale per Cinquecerri e quindi la
strada provinciale 18.
sopralluogoNelle prossime ore Provincia di Reggio
Emilia e Comune di Ventasso valuteranno gli interventi da effettuare per riaprire la strada al traffico.
Una situazione che però mette a dura prova chi vive su un territorio già difficile in condizioni normali, e
che ora vede questa ulteriore difficoltà di collegamento.
Come Emanuele Ceccardi, che a Vaglie ha un bar ristorante e che ogni anno deve fare i conti con le
grandi difficoltà a raggiungere i locale.
troppi disagi «Questa estate, in luglio, avevano riaperto il passaggio realizzando in tre giorni un
percorso alternativo dopo la frana del dicembre 2017, con la strada che quindi era rimasta chiusa 7
mesi. È dalla scorsa estate che si parla di progetti in cantiere per una sistemazione più consistente del
territorio, ma intanto la strada evidenzia dei problemi grossissimi nello scolo delle acque piovane.
talmenti grandi che questa mattina (ieri, ndr) è arrivata questa nuova frana».
«Sappiamo che è un versante che presenta dei problemi geologici molto seri - prosegue Ceccardi - ma
intervenire con rattoppi quando si verificano dei problemi non è una scelta giusta: ci vuole un intervento
serio e una manutenzione costante, altrimenti tutti gli anni siamo daccapo. Io - conclude - negli ultimi
dieci anni ho visto la strada chiusa almeno sette volte». Tante, probabilmente troppe.
Quello di Vaglie non è l' unico movimento franoso attivatosi in Appennino nelle scrose ore: a Villa
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Minozzo si viaggia a senso unico alternato, sempre per una frana di valle avvenuta sulla strada
provinciale 61, che porta a Gazzano.
Resta chiusa a titolo precauzionale anche la pista Gatta-Pianello, ma per lo meno finora il Secchia non
ha causato danni o asportato porzioni stradali com' era avvenuto nel 2017.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I torrenti si ingrossano, ore di paura
A Lentigione residenti invitati a salire ai piani superiori. In serata il miglioramento

di ANTONIO LECCI SI È TEMUTO di dover
chiudere il traffico sul ponte di Sorbolo, fra
Brescello e Parma, nelle prime ore di ieri,
quando dall' AiPo arrivavano previsioni sul
possibile raggiungimento di 11,20 metri dell'
Enza.
E al superamento degli undici metri, come da
prassi, per motivi di sicurezza il traffico viene
bloccato sull' ex Statale della Cisa.
MA, GRAZIE anche al buon funzionamento
delle casse di espansione - finalmente oggetto
di pulizia e manutenzione adeguata dopo l'
esondazione di Lentigione del 12 dicembre
2017 - il livello dell' Enza si è fermato appena
sotto gli undici metri. Risultato: ponte rimasto
aperto e sospiro di sollievo per i paesi della
zona, al sicuro dal rischio di nuove alluvioni.
DALLE 10 di ieri mattina il livello del torrente si
è stabilizzato per poi iniziare il calo, tanto che
in serata era sceso sotto la criticità arancione
dei dieci metri.
In tarda serata era prevista la smobilitazione
dei numerosi volontari di Protezione civile
rimasti operativi per il controllo degli argini,
così come dalla serata di venerdì è rimasto aperto il Coc, il Centro operativo comunale attivato in
municipio a Brescello, fornendo informazioni in tempo reale ai cittadini registrati al servizio d i
comunicazioni con messaggi via telefonino.
Sul territorio brescellese hanno operato vari gruppi di Protezione civile, con controlli eseguiti insieme
alle forze dell' ordine.
A LENTIGIONE, come previsto dal piano di allerta ancora in vigore dall' emergenza alluvione del
dicembre 2017, nella notte è scattata l' ordinanza per l' evacuazione dei piani bassi delle abitazioni e
delle persone diversamente abili. E l' invito ai cittadini, sempre per motivi precauzionali, di spostarsi ai
piani alti degli edifici.
MA CON la piena ormai stabile e il successivo avvio del calo del livello dell' Enza, alla fine non è stato
necessario effettuare alcun trasferimento di persone.
Così come le scuole sono rimaste regolarmente aperte.
NESSUNA EMERGENZA invece dal fiume Po, cresciuto di tre metri e mezzo in una ventina di ore per
effetto delle intense precipitazioni e dell' effetto degli affluenti in piena.
Ma il Grande fiume fino alla serata di venerdì era a quote molto basse, a oltre due metri sotto lo zero
idrometrico dell' AiPo di Boretto.
Dunque, il suo rapido innalzamento non ha provocato esondazioni, neppure nelle golene aperte più
vicine al letto del fiume.
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Ieri sera la quota all' idrometro borettese si avvicinava a 1,50 metri, ma con tendenza a stabilizzarsi,
confermata anche dal calo del livello registrato dagli idrometri a monte.
Dunque, per quanto riguarda il fiume Po, si registrano livelli ancora ben distanti dalla quota di guardia
(5,50 metri) e da situazioni di pericolo per le aree abitate.
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A La Veggia livello tre. «Non avvicinatevi»

PAURA e preoccupazione venerdì notte per il
Secchia in piena nel tratto tra Rubiera e
Casalgrande. Una situazione di emergenza
che è stata coordinata dai  Comuni con
volontari, forze dell' ordine e tecnici impegnati
per molte ore. La centrale operativa della
polizia municipale Tresinaro-Secchia è stata
attivata anche la scorsa notte per occuparsi
del Secchia e Tresinaro. Il sindaco di Rubiera
Emanuele Cavallaro nel tardo pomeriggio ha
compiuto un altro sopralluogo nelle casse d '
espansione del Secchia. «Venerdì - spiega
Caval laro -  abbiamo subi to  a t t ivato in
municipio il centro comunale di protezione
civile. La piena è arrivata in anticipo di diverse
ore rispetto al previsto ed è stato sforato il
livello tre, quello più alto.
Sotto stretta osservazione l' altra notte i ponti e
sottopassi con un' attenzione particolare alle
zone vicino al le abitazioni. Non è stato
necessario evacuare nessuna famiglia». Il
monitoraggio è continuato ieri con ponti e
sottopassi che erano tutti praticabili. La piena
è transitata anche a Casalgrande dove è stato
superato il livello tre nella zona di Veggia. Il sindaco Alberto Vaccari ha invitato i cittadini a non avvinarsi
al fiume e alla ciclabile Castellarano-Villalunga.
Matteo Barca.
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VAL 'DENZA

San Polo e Canossa in allerta A Cerezzola piena
passata

- VAL D' ENZA - AL MOMENTO la situazione
mal tempo in val d' Enza non ha provocato
d a n n i  o  p r o b l e m i ,  s o l t a n t o  t a n t a
preoccupazione per gli addetti ai controlli e i
sindaci (in particolare i primi cittadini di
Canossa e San Polo Luca Bolondi e Franco
Palù). «Per tutta la notte - spiega il sindaco di
Canossa Bolondi - sono stato in contatto con la
prefettura, i vigli della Val d' Enza, carabinieri e
con gli altri sindaci in particolare con il mio
collega di San Polo. Nel frattempo avevo
allertatogli abitanti della zona difronte alla diga
di Cerezzola, poco dopo le due è transitata la
grossa piena, ma anche se i livelli erano alti
n o n  v i  è  s t a t a  n e s s u n a  esondazione».
Preoccupazioni ora vi sono nel territorio di
Canossa per possibili frane. Notte in bianco
anche per il sindaco di San Polo Franco Palù.
«Le precipitazioni prima nevose poi la pioggia
battente hanno fatto schizzare verso l' alto gli
idrometri sull' Enza e sui torrenti affluenti. -
spiega Palù - All' una di notte la prefettura ha
diramato l' allarme rosso per superamento del
terzo livello di soglia con possibili esondazioni
del nostro torrente, perciò come sindaci titolari e responsabili della sicurezza dei nostri cittadini siamo
stati direttamente contattati dal vice prefetto. Ho ripetuto i sopralluoghi più volte e nel frattempo la
pioggia si era placata».
Nina Reverberi.
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IL MALTEMPO CREA ULTERIORI DIFFICOLTÀ ALLA CIRCOLAZIONE

Frana interrompe la Vaglie-Ligonchio

LE INTENSE precipitazioni di questi ultimi
giorni mettono a rischio i punti deboli della
viabilità in montagna: una nuova frana (nella
foto) ha interrotto la strada provinciale 91
Vaglie-Ligonchio; per frana senso unico sulla
provinciale per Gazzano di Villa Minozzo;
chiusa con ordinanza la Gatta-Pianello a
rischio esondazioni per la piena del Secchia,
che corre parallello alla pista.
La  pers is ten te  p iogg ia  assoc ia ta  a l lo
sc i og l imen to  de l l a  neve  s ta  c reando
veramente situazioni critiche sulla nostra
montagna.
LA PROVINCIA segnala alcune situazioni
difficili che si sono verificate sulla rete delle
s t rade prov inc ia l i ,  in  par t ico lare  su l la
provinciale numero 91 dove una nuova frana di
valle nei pressi di Vaglie, a breve distanza da
quella che nel dicembre 2017 aveva interrotto i
collegamenti nei pressi di Case Nove, poi
ripristinati dalla Provincia d' intesa con il
Comune Ven tasso  g raz ie  a  una  p is ta
provvisoria realizzata a monte del movimento
franoso.
Con l' odierna frana nella stessa zona è stato necessario provvedere nuovamente alla chiusura della
sp/91.
NUOVO disagio per gli abitanti di Vaglie che per i collegamenti con Ligonchio devono seguire la
provinciale per Cinquecerri e quindi la sp/18 per Ligonchio.
Nelle prossime ore Provincia di Reggio Emilia e Comune di Ventasso valuteranno gli interventi da
effettuare per riaprire tale strada al traffico.
Sulla provinciale 61 che collega Gazzano di Villa Minozzo, a causa di uno smottamento a valle è stato
creato un passaggio a senso unico alternato.
s.b.
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quistello

Secchia, arriva la piena In Emilia ponti chiusi
Allertati tre Comuni

QUISTELLO. È attesa per oggi l' arrivo dell'
ondata di piena del fiume Secchia che ha
causato forti disagi nel Modenese, area che si
trova a monte del tratto Mantovano. Nel
Modenese, ieri è stata chiusa la statale Emilia,
come pure per precauzione sono stati vietati al
traffico i ponti di Uccellino e Ponte Alto.
La situazione viene tenuta monitorata dall'
Aipo, l' Agenzia interregionale per il Po, che
ieri ha pre-allertato i Comuni di Moglia,
Quistello e San Benedetto Po che si trovano
nel tratto terminale del fiume prima di gettarsi
in Po.
«Al momento non si prevedono evacuazioni -
ha spiegato Luigi Petrella, responsabile di
area per l' Aipo - Ma teniamo sotto controllo la
situazione ora per ora».
L' improvvisa piena del fiume è stata generata
da  un  improvv iso  inna lzamento  de l l a
temperatura in quota sul versante appenninico
che ha fatto registrare una massima di oltre 10
gradi.  Le precipi tazioni nevose si  sono
trasformate in pioggia. Acqua che è caduta
sulla coltre nevosa già presente, sciogliendola.
L' effetto a catena acqua-neve sciolta, ha
alimentato i corsi di acqua che in poche ore si
sono gonfiati. Dal versante appenninico, l'
ondata di piena è scesa velocemente a valle riempiendo il letto del Secchia, che per fortuna dopo mesi
siccitosi era pressoché vuoto.
La regione Emilia Romagna ha decretato lo stato d' allerta "arancione", il penultimo nella scala. Nel
Mantovano la piena arriverà a partire dalla giornata di oggi investendo dapprima il tratto nel Comune di
Moglia, per scendere verso Quistello e a San Benedetto Po. I Comuni hanno avvertito la Protezione
civile che oggi effettuerà turni di controllo della situazione arginale. Anche l' Aipo si è disposta in
condizione di "vigilanza".
La piena potrebbe avere breve durata poiché il Po è in secca e quindi in grado di ricevere grandi
quantitativi d' acqua provenienti dal Secchia, non a caso definito "fiume di rapina" per la velocità delle
sue piene.
--Fr.R. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Maltempo: allerta in Emilia per possibili piene, frane
e vento

Un' allerta per il maltempo è stata emessa per
la giornata sabato 2 febbraio, dall' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
Protezione civile dell' Emilia-Romagna sulla
base dei dati previsionali del Centro funzionale
Arpae E-R. L' allerta è arancione e gialla per
criticità idraulica, idrogeologica e vento in
molte zone del territorio regionale; gialla per
possibili mareggiate sulla costa ferrarese.Tutti
i fenomeni sono previsti in attenuazione nelle
successive 48 ore.Le previsioni indicano
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi centro-occidentali nella prima parte della
giornata, con una media di 70-80 mm di
pioggia accumulata nelle 24 ore. Raffiche di
vento d i  in tensi tà super iore a 75 km/h
interesseranno le aree appenniniche orientali;
sui rilievi centrali e sulle aree collinari centro-
orientali il vento potrà raggiungere valori
superiori ai 60km/h.L' allerta arancione per
possibili piene dei fiumi interessa le zone di
pianura, le colline e i rilievi delle province di
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna, Ferrara, Ravenna (macroaree C, D,
E, F, G, H). Allerta gialla per la Romagna (, sia
per i bacini che per la pianura e la costa
(macroaree A e B).Per il rischio di piena di rii,
canali e corsi d' acqua minori e possibili frane
è allerta arancione nei bacini da Piacenza a Bologna, fino a Ravenna (zone C, E e G); allerta gialla per
le province di Piacenza e Parma, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini (zone A e H, bacini romagnoli e
pianura e bassa collina emiliana occidentale). (Qui sotto il video del Secchia postato da sindaco di
Rubiera Emanuele Cavallaro) Per il vento le criticità più rilevanti sono previste in Romagna (arancione
sulla macroarea A). E' invece allerta gialla nella pianura romagnola, in montagna e collina emiliana
orientale, tra Bologna e Ravenna, e montagna emiliana centrale, sui rilievi di Parma, Reggio Emilia e
Modena (sottozone B1, C1, C2, E1).Infine, l' allerta gialla è stata emessa per mare molto mosso al largo
della costa ferrarese e per possibili fenomeni di ingressione marina, soprattutto nelle prime ore della
giornata.Le raccomandazioni a Comuni e cittadini. L' Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione
civile, attraverso il Centro operativo regionale e i suoi servizi territoriali di tutti gli ambiti provinciali, in
stretto raccordo con Arpae E-R, seguirà l' evoluzione della situazione. Le sale operative resteranno
aperte per la durata dell' evento e saranno impegnate in attività di monitoraggio e raccordo con
amministratori locali e strutture operative sul territorio.Già attivi i Centri coordinamento soccorsi (Ccs)
presso le Prefetture di Piacenza, Parma e Reggio Emilia per assicurare una più efficace direzione degli
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interventi.La Protezione civile regionale è in costante contatto con le principali società erogatrici di
servizi pubblici essenziali, quali acqua, luce e gas, per eventuali segnalazioni di criticità.Ai Comuni e
agli enti del sistema di Protezione civile si raccomanda di attivare le azioni di pianificazione concordate
a livello regionale, in base al codice colore indicato nell' allerta, per la preparazione e l' organizzazione
delle strutture in caso di emergenza e l' informazione alla popolazione. Colmi di piena . I colmi di piena
nelle sezioni montane dei corsi d' acqua centro-occidentali della regione si stanno propagando verso
valle, e raggiungeranno la chiusura dei bacini montani nella mattina di oggi, sabato 02/02, con livelli
superiori alla soglia 2 su Taro, Panaro e Reno, e superiori alla soglia 3 su Enza e Secchia. Il persistere
delle precipitazioni sui suddetti bacini, con valori di 10-15 mm nelle prossime 6 ore, alimenterà i volumi
delle piene in corso da monte verso valle.
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Provincia di Reggio Emilia. Ventasso: nuova frana a
Vaglie, chiusa la Sp91

REGGIO EMILIA - Le intense precipitazioni,
anche nevose, di queste ultime ore hanno
purtroppo riattivato dissesti idrogeologici nel
nostro Appennino. Nel comune di Ventasso, in
particolare, si è verificata una nuova frana d i
valle sulla Sp 91, nei pressi di Vaglie, a breve
distanza da quella che nel dicembre 2017
aveva interrotto i collegamenti nei pressi di
Case Nove, poi ripristinati dalla Provincia d'
intesa con il Comune grazie a una pista
provvisoria. Dopo la frana di oggi, la Sp 91 è
stata nuovamente chiusa al transito e gli
abitanti di Vaglie - per gli spostamenti da e per
Ligonchio - devono tornare ad utilizzare la
strada comunale per Cinquecerri e quindi la
Sp 18. Nelle prossime ore Provincia di Reggio
Emilia e Comune di Ventasso valuteranno gli
interventi da effettuare per riaprire la strada al
traffico. A Villa Minozzo si viaggia invece a
senso unico alternato, sempre per una frana di
valle, sulla Sp 61, la provinciale che porta a
Gazzano. Buone notizie invece per quanto
riguarda la piena dell' Enza, il cui livello a
Sorbolo dalle 6 alle 13 si è stabilizzato intorno
a quota 10,70-10,80 metri, al di sotto degli 11
metri al raggiungimento dei quali scatta la
chiusura al transito.

2 febbraio 2019 emiliaromagnanews.it
Acqua Ambiente Fiumi

53
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo, Autobrennero chiusa per neve: 12 km di
code

Caos neve in Alto Adige. L' autostrada del
Brennero è chiusa in direzione nord tra Chiusa
e Vipiteno per mezzi pesanti bloccati. Si è
formata una coda di 12 chilometri, anche il
servizio strade ha difficoltà a proseguire e a
raggiungere i mezzi bloccati. La statale del
Brennero è attualmente bloccata in due punti
(a Mules e tra Vipiteno e il confine di stato),
come anche la statale della Val Venosta a
Gomagoi. Serata e nottata impegnative per le
forze di intervento in Alto Adige. Le squadre
dei vigili del Fuoco sono state fortemente
impegnate a causa delle nevicate che si sono
abbattute su tutto il territorio. Nella città di
Bolzano sono stati svolti circa una settantina di
interventi da parte dei vigili del fuoco del corpo
permanente, supportati dai vigili del fuoco
volontari che a causa degli alberi appesantiti
dalla neve e dei i mezzi pesanti bloccati sulle
carreggiate sono dovuti  intervenire. Le
passeggiate cittadine e le ciclabili sono state
interdette al passaggio su ordine delle autorità
comunali che hanno valutato i l  r i sch io  d i
caduta rami e alberi. Stesso scenario si è
presentato nel resto della provincia dove i vigili
del fuoco hanno dovuto affrontare un altro
centinaio di interventi. Nella nottata ci sono
stati guasti sulle infrastrutture di distribuzione
della rete elettrica. Tali guasti hanno provocato delle interruzioni del servizio in alcune località. I gestori
di servizio stanno operando per ripristinare gli impianti. Proprio la caduta di un cavo di corrente sulla
linea ferroviaria ha provocato la chiusura della linea tra Trento e Bolzano all' altezza di Ora per circa 3
ore. Il problema è stato risolto verso le 3 del mattino. Allarme alluvione e "codice arancio", invece, in
Toscana per rischi idrogeologico-idraulico nelle zone Bisenzio-Ombrone Pistoiese e Mugello-Vadisieve.
Lo comunica la Protezione Civile della città Metropolitana di Firenze. Preoccupazione per la piena del
Tevere anche a Roma: chiusi gli accessi alle banchine. Lo rende noto il Dipartimento Sicurezza e
Protezione Civile di Roma Capitale comunicando "l' avvenuta chiusura degli accessi alle banchine del
Tevere nel tratto urbano con il superamento della prima soglia di attenzione del livello del fiume Aniene
(SA1)". Il personale tiene in costante osservazione i livelli.
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Fiume Enza, arriva il colmo della piena: scatta l'
allerta

BRESCELLO. Scatta la fase di allerta a
Lentigione per l' ingrossamento veloce del
fiume Enza in  segu i to  a l le  abbondant i
p r e c i p i t a z i o n i  d i  q u e s t i  g i o r n i  e  a l l o
sc iog l imento  de l la  neve.  I  res ident i  a
Lentigione, in via prudenziale, sono invitati a
salire ai piani alti. Attualmente l' Enza s ta
sfiorando gli 11 metri all' idrometro di Sorbolo,
quota al la quale si  chiude i l  ponte: è i l
passaggio del colmo della piena, si spera che
il l ivello non debba salire ulteriormente.
Questo l' ultimo bollettino di monitoraggio
emanato dal servizio di Allerta meteo dell '
Emilia Romagna dell' Agenzia per la sicurezza
territoriale e la protezione civile e di Arpae, il
numero 001/2019/05 di oggi, 2 febbraio 2019,
delle 10.55, valido dalle 11 e fino alle 17 di
oggi: «Nella giornata di oggi precipitazioni
intermittenti di debole-moderata intensità
interesseranno ancora il territorio regionale
lungo tutto il crinale appenninico. Le piene di
Taro, Enza, Secchia e  Panaro  s i  s tanno
propagando nei tratti vallivi con livelli superiori
alla soglia 2. La piena sul fiume Reno si sta
propagando nel tratto vallivo con  l i ve l l i
supe r i o r i  a l l a  sog l i a  3» .  I l  bo l l e t t i no
precedente, valido fino alle 12 di oggi: «Le
precipitazioni sono in attenuazione sull '
appennino centro-occidentale, mentre persistono piogge di debole intensità sul settore centro-orientale.
I colmi di piena su Enza e Secchia hanno raggiunto la chiusura dei bacini montani e si propagheranno
verso valle con livelli superiori alle soglie 3. Sul Taro e sul Panaro i colmi di piena si propagheranno nei
tratti vallivi con livelli superiori alle soglie 2. Le precipitazioni delle ultime ore sul bacino del Reno hanno
generato una piena di notevole volume, prossima alle soglie 3 e ai massimi storici nelle sezioni
montane». L' allerta arancione per criticità idrogeologica era scattata già da ieri venerdì, 1 febbraio.
Così il bollettino011/2019 valido dalla mezzanotte di oggi, 2 febbraio fino alla mezzanotte di domani, 3
febbraio, per piene dei fiumi, frane e piene dei corsi minori, vento e altri fenomeni: «Allerta arancione
per criticità idraulica per le province di PC, PR, RE, MO, BO, FE, RA; per criticità idrogeologica per le
province di PC, PR, RE, MO, BO, RA; per vento per le province di RA, FC, RN; GIALLA per criticità
idraulica per le province di RA, FC, RN; per criticità idrogeologica per le province di PC, PR, RA, FC,
RN; per vento per le province di PR, RE, MO, BO, RA, FC, RN; per stato del mare e criticità costiera
per la provincia di FE *** Per la giornata di domani sabato 2 febbraio persiste la presenza di un sistema
perturbato sul territorio regionale, cui sono associati i seguenti fenomeni significativi ai fini dell' allerta:
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piogge e rovesci di moderata intensità sui rilievi durante la prima parte della giornata, in attenuazione
successivamente; ventilazione da sud-ovest, di intensità superiore ai 75 km/h sulle aree appenniniche
orientali, superiore ai 60 km/h sulle aree appenniniche centrali e sulle aree collinari centro-orientali, in
attenuazione dal pomeriggio; mare localmente agitato al largo delle coste ferraresi durante le prime ore
della giornata, ma in rapida attenuazione; possibili mareggiate nelle prime ore della giornata sulla costa
ferrarese».
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Meteo, allerta rossa in Emilia-Romagna per le piene
dei fiumi

REGGIO EMILIA. Allerta rossa per la piena
degli affluenti del Po in Emilia-Romagna. Lo
fanno sapere Protezione Civile ed Arpae in
attesa dell' ondata di piena nella pianura. L'
allerta è in vigore dalle 12 di oggi, sabato 2
febbraio, e lo sarà fino alla mezzanotte di
domenica 3 febbraio: la situazione più critica è
prevista nelle aree di pianura a est della
regione. Per domenica 3, secondo il bollettino
sono previste «precipitazioni residue deboli ed
irregolari che insisteranno maggiormente sulla
m a c r o a r e a  a » ,  c i o è  s u l l '  A p p e n n i n o
Romagnolo. «Le precipitazioni saranno a
carattere nevoso sopra quota 500 metri sui
rilievi centro-occidentali e sopra quota 1000
metri sui rilievi orientali». Per quanto riguarda i
fiumi le «piene di Enza, Secchia e Panaro
stanno transitando sul tratto vallivo con valori
maggiori della soglia 2. La piena di Reno
interessa in particolar modo l' asta principale
di valle con superamenti della soglia 3». Per
quanto riguarda l' Enza, nonostante la quota
toccata dal torrente sia stata imponente - 10
metri e 86 centimetri alle 10 circa - non si sono
verificate criticità particolari. La situazione è
stata monitorata con attenzione sin dalle prime
ore, da quando è scattato il livello di allerta
arancione.
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Meteo, fiume Enza. Scatta l' allerta arancione, si va
verso gli 11 metri

Brescello (Reggio Emilia), 2 febbraio 2019 - E'
scattata l' allerta arancione per l' innalzamento
molto rapido del livello dell' Enza, dove a
Sorbolo alle 6 ha raggiunto quota 10,68 metri,
non distante dalla quota di undici metri che,
come da prassi, prevede la chiusura al traffico
del ponte stradale che collega le province di
Reggio e Parma, tra Brescello e Sorbolo. L'
innalzamento dell' Enza è iniziato nel tardo
pomeriggio di venerdì 1 febbraio, quando da
3,41 metri è salito a otto metri poco dopo la
mezzanotte, fino a raggiungere i 10,68 metri
alle sei. Già da ieri sera è stato aperto il Coc, il
Centro operativo comunale in municipio.
LEGGI ANCHE Fiumi in  p iena  e  r i sch io
valanghe Ai cittadini della zona, in particolare
di Lentigione e Sorbolo Levante, sono arrivati i
messaggi di allerta sui telefonini: come dal
piano di Protezione civile provvisorio, che
tiene conto del recente rifacimento di parte
dell' argine a Lentigione (dopo l' esondazione
del dicembre 2017), nella notte i cittadini sono
stati invitati a portarsi precauzionalmente ai
piani superiori, con un allertamento speciale
per persone diversamente abili e per chi abita
in edif ici con solo piano terra, invitati  a
spostarsi in luoghi più sicuri fino a cessata
allerta. Le casse di espansione dell' Enza,
finalmente liberate da detriti e rese totalmente operative nei mesi scorsi, si sono stabilizzate verso le
quattro, registrando poi un lieve calo, mentre a monte (a Vetto e Guardasone) si nota un rapido
decremento della quota del corso d' acqua. Dalle 5 sono operative sette squadre di volontari di
Protezione civile per il controllo degli argini, come prevede il piano in caso di allerta. Si attende lo
stabilizzarsi del livello del fiume, con il passaggio della piena atteso in mattinata. Sotto osservazione
pure il Secchia, che nella notte a Ponte Veggia ha superato il livello rosso, raggiungendo quota 12,43
metri. A monte si registrano cali dei livelli. Nessun problema per il Po, che resta a livelli al di sotto dello
zero idrometrico al centro di controllo AiPo di Boretto.
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Maltempo Reggio Emilia, nuove frane a Vaglie e Villa
Minozzo
Chiusa al traffico la provinciale 91 in comune di Ventasso. Altra frana a Villa Minozzo

Rweggio Emilia, 2 febbraio 2019 - Le intense
precipitazioni, anche nevose, di queste ultime
ore hanno purtroppo r iat t ivato dissest i
idrogeologici nel nostro Appennino. Nel
comune di Ventasso, in particolare, si è
verificata una nuova frana di valle sulla Sp 91,
nei pressi di Vaglie, a breve distanza da quella
che nel dicembre 2017 aveva interrotto i
collegamenti nei pressi di Case Nove, poi
ripristinati dalla Provincia d' intesa con il
Comune grazie a una pista provvisoria. Dopo
la frana di oggi, la Sp 91 è stata nuovamente
chiusa al transito e gli abitanti di Vaglie - per
gli spostamenti da e per Ligonchio - devono
tornare ad utilizzare la strada comunale per
Cinquecerri e quindi la Sp 18. Nelle prossime
ore Provincia di Reggio Emilia e Comune di
Ventasso valuteranno gl i  in tervent i  da
effettuare per riaprire la strada al traffico. (LE
FOTO) A Villa Minozzo si viaggia invece a
senso unico alternato, sempre per una frana di
valle, sulla Sp 61, la provinciale che porta a
Gazzano. Buone notizie invece per quanto
riguarda la piena dell' Enza, il cui livello a
Sorbolo dalle 6 alle 13 si è stabilizzato intorno
a quota 10,70-10,80 metri, al di sotto degli 11
metri al raggiungimento dei quali scatta la
chiusura al transito. © Riproduzione riservata.

IL RESTO DEL CARLINO
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Lentigione, l' Enza fa paura: "Andate ai piani alti
delle case"
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articoli di Reggiosera.it - Notizie da Reggio
Emilia Registrati Maltempo Lentigione, l' Enza
fa paura: "Andate ai piani alti delle case" Il
fiume è a un soffio dagli undici metri, quota in
cui si chiude il ponte a Sorbolo di Redazione -
02 febbraio 2019 - 13:15 Commenta Stampa
Invia notizia Più informazioni su alti case Enza
Lentigione paura piani Brescello BRESCELLO
(Reggio Emil ia) -  I l  fiume Enza s i  s t a
ingrossando pericolosamente e sta sfiorando
in queste ore gl i  undic i  metr i  ( l '  u l t ima
rilevazione delle 12 è di 10,75 metri, ndr) all'
idrometro di Sorbolo, quota alla quale si
chiude il ponte. E' scattata quindi la fase di
allerta e i residenti di Lentigione sono stati
invitati, in via prudenziale, dal Coc, Centro
operativo comunale, a salire ai piani alti.
Questo è il passaggio del colmo della piena e
si spera che il livello non debba salire ulteriormente. Operatori e volontari della protezione civile stanno
avvisando in queste ore persone disabili e gli abitanti che vivono al piano terra delle case. Più
informazioni su alti case Enza Lentigione paura piani Brescello.
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L' Enza torna a fare paura, a Lentigione residenti
invitati a stare ai piani alti
Attivata la fase di preallarme per il passaggio della piena del fiume. Operativo dalla
prime ore del giorno il centro operativo comunale di Brescello. Situazione monitorata
minuto per minuto

REGGIO EMILIA - Il fiume Enza fa la voce
grossa. Le forti pioggie e lo scioglimento della
neve caduata nei giorni scorsi hanno portato a
una fase critica. All' idrometro di Sorbolo è
stata superata la soglia 2, corrispondente a un
livello di 10 metri. Dalle prime ore di questa
mattina è stato attivato, a Brescello, il Coc, il
Centro operativo comunale, chiamato a
monitorare la situazione. In via precauzionale i
residenti della frazione di Lentigione sono stati
invitati a portarsi ai piani superiori fino al
rientro dell' emergenza. Operatori e volontari
della protezione civile stanno in questi minuti
allertando le persone disabili e gli abitanti che
vivono al piano terra delle case.

2 febbraio 2019 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi

61
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Secchia in piena, allerta nei comuni del reggiano
In transito questa mattina il colmo del fiume. Sotto stretta osservazione il tratto tra
Castellarano e Rubiera. Nel modenese le situazioni più critiche

RUBIERA (Reggio Emilia) - Sotto stretta
osservazione anche il fiume Secchia, che ha
creato qualche preoccupazione nel tratto
reggiano, il colmo di piena è transitato a
partire dalle 3.30, quando, all' altezza del
ponte sulla via Emilia, a Rubiera, è stato
raggiunto il picco di 2,4 metri, dunque al di
sopra della soglia 3, di massima criticità
idrogeologica.  Success ivamente,  con un
andamento altalenante, il livello è calato,
scendendo, verso le 11 e trenta sotto la quota
de i  due  metri,  assestandos i  a l  l i ve l lo
idrometrico 2 di preallarme. I centri operativi
comunali, aperti a Rubiera, Casalgrande,
Castel larano e Baiso, hanno vigi lato la
situazione a partire dalla serata di ieri. Verso le
quattro sono stati chiusi. A Rubiera, oltre agli
operai comunali, carabinieri, vigili del fuoco,
volontari della Protezione civile, sono stati
mobilitati anche i tecnici delle ferrovie, vista la
presenza della l inea ferroviaria Milano-
Bologna. Non ci sono stati danni. Sono stati
mess i  i n  p rea l l a rme  i  r es i den t i  d i  un
condominio in una zona a rischio, si è tenuto
sotto controllo il sottopasso alla ferrovia della
strada provinciale per Campogalliano, che in
varie occasioni precedenti era stato allagato
dalle acque del Secchia. La situazione più
critica si è registrata nel modenese. A Modena intorno alle 10 è stato chiuso un tratto della via Emilia
Est, tra via Caduti sul lavoro e via Scartazza. Ed è stata sospesa la circolazione anche sul ponte
vecchio di Navicello, tra Modena e Nonantola, per i livelli raggiunti dal Panaro. Chiusi anche a Ponte
Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra Modena e Soliera, entrambi sul fiume Secchia, così come il
ponte di via Curtatona sul torrente Tiepido.

2 febbraio 2019 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi

62
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La provinciale 61 minacciata da una frana a Villa
Minozzo. FOTO
Il cedimento nel tratto che conduce alla franzione di Gazzano. Traffico consentito a
senso unico alternato

REGGIO EMILIA - A causa delle abbondanti
piogge e dello sciogliemento delle nevi, a Villa
Minozzo ha ceduto il fianco stradale lungo un
tratto della Sp 61, la provinciale che porta a
Gazzano. Per consentire il transito dei mezzi
in sicurezza è stato introddo il senso unico
alternato. Una frana si è aperta anche a
Ventasso, vicino a Ligonchio . Guarda le foto
(clicca la freccia per scorrere le immagini)
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Fiumi in piena: passata la paura, ma l' allerta resta
alta. Frane in montagna. VIDEO
Preoccupazione nella zona di Lentigione: il ponte di Sorbolo ha rischiato di essere
chiuso a causa dell' ingrossamento del torrente Enza. Sotto osservazione anche il
Secchia

REGGIO EMILIA - Le nevicate e le piogge
degli ultimi giorni e delle ultime ore hanno
ingrossato il livello dei corsi d' acqua. Nella
zona di Lentigione di Brescello già dalle 3
della scorsa notte è scattato l' allarme per la
piena dell' Enza che ha raggiunto il colmo in
tarda mattinata. La situazione è migliorata nel
corso del pomeriggio, anche se l' allerta resta
alta. Preoccupazione anche lungo il Secchia,
mentre in Appennino si sono verificate alcune
frane. Ore di apprensione nella zona di
Lentigione. L' Enza, dopo la drammatica
alluvione del dicembre 2017, è tornato a fare
paura, con il livello del corso d' acqua arrivato,
al Ponte di Sorbolo , ad una altezza di 10 metri
e 80 centimetri, a soli venti centimetri dalla
quota in cui, da protocollo, ne viene disposta la
ch iusura .  Con  i l  coord inamento  de l la
Provincia, Comune, protezione Civile, tecnici
di Aipo e operatori del soccorso si sono
mobilitati sia per monitorare l' andamento della
piena, sia per informare la popolazione e
prevenire situazioni di pericolo 'Abbiamo
informato attraverso un sistema di allerta
telefonico sia i cittadini che i titolari di imprese
o attività commerciali. Ai residenti abbiamo
rivolto l' invito a posizionarsi ai piani alti delle
abitazioni, a scopo precauzionale'. dice il
sindaco di Brescello Elena Benassi . Impegnati lungo l' argine dell' Enza anche operatori specializzati
della Croce Rossa provinciale. Sotto stretta osservazione inoltre il fiume Secchia, che ha creato qualche
preoccupazione nel tratto reggiano. La piena ha superato soglia 3 di massima criticità idrogeologica. A
Rubiera , oltre agli operai comunali, carabinieri, vigili del fuoco, volontari della Protezione civile, sono
stati mobilitati anche i tecnici delle ferrovie, vista la presenza della linea ferroviaria Milano-Bologna. Non
ci sono stati danni. Un po' di apprensione per i residenti di un condominio in una zona a rischio, ma l'
evacuazione è stata scongiurata. In Appennino , infine, il maltempo ha provocato una frana nel comune
di Ventasso, lungo la strada provinciale 91 a Vaglie , con il tratto interessato che è stato chiuso.
Problemi anche a Villa Minozzo dove si viaggia a senso unico alternato, sempre per una frana, sulla Sp
61, che porta a Gazzano. Leggi e guarda anche La provinciale 61 minacciata da una frana a Villa
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Minozzo. FOTO Ventasso: il maltempo causa una nuova frana a Vaglie, chiusa la Sp91. FOTO L' Enza
torna a fare paura. Lentigione: residenti invitati a portarsi ai piani alti. VIDEO Secchia in piena, allerta nei
comuni del reggiano. VIDEO.
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Dopo la neve ora il problema è il gelo: strade
ghiacciate, rami caduti e black-out
Interventi di vigili del fuoco, protezione civile e polizia locale in diverse valli piacentine

Dopo la neve il rischio è il gelicidio: arriva la
pioggia. Allerta arancione per fiumi e frane 1
febbraio 2019 Dopo la neve e le piogge
abbondanti, a basse temperature, è il gelo il
pr incipale problema per la provincia di
Piacenza. Nella notte del 2 febbraio infatti il
consueto fenomeno dei rami che si staccano
dagli alberi e cadono sulle strade a causa del
peso della pioggia ghiacciata ha causato
problemi e d isagi  in  a lcune zone del la
provincia. Le squadre dei vigili del fuoco sono
intervenute soprattutto in Valtrebbia e in
Valnure. Gli agenti della polizia dell' Unione
Valnure e Valchero hanno lavorato insieme ai
volontari del gruppo di protezione civile Vega
p e r  r i a p r i r e  l e  s t r a d e  c h e  c o l l e g a n o
Gropparello a Groppo Visdomo, e quella che
collega Carmiano a Chiulano. Inoltre grosse
lastre di ghiaccio in alcuni tratt i  stanno
rallentando molto la circolazione di auto e
mezzi di strappato pubblico. Problemi di
blackout dell' energia elettrica sono stati
segnalati in Valboreca e nella zona di Ferriere,
dove i tecnici nono sono riusciti a intervenire a
causa delle condizioni delle strade. Nella tarda
mattina del 2 febbraio è previsto un vertice in
prefettura a Piacenza per fare il punto della
situazione. Così il sindaco di Rottofreno
Raffaele Veneziani: «Nelle scorse ore un episodio di intenso gelicidio, non previsto alle nostre quote, ha
interessato il nostro Comune al pari di altri. Sia sulla viabilità comunale che provinciale si verifica la
presenza di tratti ghiacciati, favoriti dalle piogge insistenti del pomeriggio e serata di ieri. Invito tutti a
prestare la massima attenzione, sia alla guida che a piedi. Sono in corso operazioni puntuali di
spargimento di sale, ma al momento l' unica vera precauzione è data dall' attenzione delle persone e
degli automobilisti». Intanto le previsioni prevedono altra pioggia in arrivo: fiumi e corsi d' acqua
saranno sorvegliati speciali nelle prossime ore. Attendere un istante: stiamo caricando il video... Gallery.
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Alluvioni, vigili del fuoco piacentini in aiuto nel
Modenese e Bolognese

Quattro unità fluviali Saf con due mezzi e un
gommone dei vigili del fuoco di Piacenza sono
stati inviati nelle zone più colpite dal maltempo
in queste ultime ore. Si trovano in preallerta
nel Modenese e nel Bolognese pronti ad
intervenire in supporto dei colleghi. Insieme si
occuperanno di fronteggiare le molteplici
situazioni di emergenza.  M o l t e  l e  c a s e
completamente allagate e famiglie evacuate,
fiumi e torrenti sorvegliati speciali: è il Reno a
fare più paura anche perché è già straripato.
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L' alta Valdarda nella "morsa" del gelicidio, i sindaci:
«Rimuovere gli alberi vicino alle strade»
Fuoristrada in moto, motoseghe e pale alla mano: i volontari di protezione civile sono
dovuti tornare nella zona dell' alta Valdarda, ancora una volta per ripristinati i danni del
gelicidio

Morfasso isolata e al buio da ore: il 12 scuola
chiusa. Blackout e alberi a terra anche a
Lugagnano e Carpaneto 11 dicembre 2017
Dopo la neve il rischio è il gelicidio: arriva la
pioggia. Allerta arancione per fiumi e frane 1
febbraio 2019 Fuoristrada in moto, motoseghe
e pale alla mano: i volontari di protezione civile
sono dovuti tornare nella zona dell '  alta
Valdarda, ancora una volta per ripristinati i
danni del gelicidio. Un fenomeno già visto e
con il quale i sindaci hanno dovuto fare i conti
più di un anno fa. Questa volta, però, sembra
che i disagi siano stati più contenuti anche se,
«i nuovi danni che si vanno ad aggiungere a
que l l i  de l lo  scorso  anno most rano  un
p a n o r a m a  e  u n  p a e s a g g i o  d a v v e r o
impressionante» - ha detto i l  sindaco di
Morfasso Paolo Calestani «Nessuna delle
nostre frazioni è rimasta isolata - ha spiegato
Calestani -. Il ghiaccio che si è formato sui
rami delle piante ha fatto sì che questi si
piegassero sopra la strada, bloccando il
transito ad ogni tipo di veicolo». Gli uomini
della protezione civile del Gruppo "Delta" di
Fiorenzuola, gli operai dell' ufficio tecnico e i
carabinieri della stazione hanno tenuto sotto
controllo la situazione, accertandosi delle
condizioni in cui versava il territorio. Poi sono
entrati in azione i volontari che per tutta la giornata di sabato 2 febbraio hanno lavorato per rimuovere i
rami caduti sule strade Provinciali e Comunali. Ora a preoccupare è l' acqua: nella notte parte della
neve si è sciolta e la pioggia incessante della giornata di sabato potrebbe far gonfiare i piccoli torrenti,
causando frane e dissesti del terreno. Nel tardo pomeriggio sono riprese le nevicate nelle zone di
Pedina e San Michele. «In un vertice convocato in Prefettura - ha aggiunto il sindaco di Morfasso - ho
proposto di rimuovere gli alberi di quattro o cinque metri dalla sede stradale, onde evitare il ripetersi di
questi eventi piuttosto pesanti da gestire nei piccoli paesi di montagna». Della stessa idea anche il
primo cittadino di Lugagnano Jonathan Papamarenghi che sulla pagina Facebook del Comune ha
scritto: «Uscirà a stretto giro un' Ordinanza Sindacale per promuovere la pulizia di una fascia di
salvaguardia di sei metri per lato lungo tutta la viabilità pubblica proprio nell' interesse e per la
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sicurezza di tutti i cittadini». Anche a Lugagnano hanno operato insieme a Papamarenghi i volontari,
divisi in diverse squadre, per la riapertura della viabilità. «A loro - dice il sindaco - un grazie particolare
perché senza il loro supporto molte località sarebbero ancora isolate». Non territorio di Vernasca «a
differenza dello scorso anno - spiega il sindaco Giuseppe Sidoli - non si sono registrate criticità ed
isolamenti». Da segnalare alcuni alberi caduti nella zona della diga e al parco Provinciale nella notte di
sabato: per mettere in sicurezza l' area sono intervenuti i vigili del fuoco di Fiorenzuola. Alta Valdarda,
torna il gelicidio (foto: Gvpc "Delta") Il video realizzato da Gian Francesco Tiramani (SkyView) tra
Bettola e Morfasso Attendere un istante: stiamo caricando il video...
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Parco del Trebbia, al via il Piano Territoriale
"Equilibrio tra natura e sviluppo"

Avviata ufficialmente il 31 gennaio, dalla
Comunità del Parco del Trebbia (i sindaci) , la
redazione del Piano Territoriale del Parco del
Trebbia. L' ITER PER L' AVVIAMENTO DEL
PIANO Lo scorso 29 novembre , presso l'
Auditorium S. Ilario di Piacenza, la Comunità
del Parco del Trebbia , l' organo dell' Ente
Parchi del Ducato che riunisce i sindaci dei
sette Comuni territorialmente interessati, si è
r iun i ta  a  P iacenza per  dare  avv io  a l l '
elaborazione del Piano Territoriale del Parco
(PTP), lo strumento generale che regola, in
coerenza con la legge istitutiva del Parco, l'
assetto del territorio, dell' ambiente e degli
habitat compresi nel suo perimetro, che indica
gli obiettivi specifici e di settore e che precisa,
m e d i a n t e  a z z o n a m e n t i  e  n o r m e ,  l e
destinazioni d' uso da osservare in relazione
agli obiettivi perseguiti. I tecnici dell' Ente
Parchi hanno poi posto all' attenzione dei
membri della Comunità del Parco i risultati
degli incontri informali tecnico-amministrativi
svolti nel periodo marzo-settembre 2018 con i
7 Comuni territorialmente compresi nell' area
protetta, allo scopo di raccogliere informazioni,
sollecitare la discussione anche sugli elementi
costitutivi del Parco e raccogliere, in un
documento unitario, le proposte emerse dalle
Amministrazioni comunali che andranno a costituire la base programmatica per la predisposizione dei
documenti di Piano. La Comunità del Parco ha fatto sintesi ed approvato gli indirizzi generali emersi nel
corso degli incontri con le singole Amministrazioni comunali prendendo atto delle successive fasi che
condurranno, dall' elaborazione del Piano, attraverso consultazioni e osservazioni di altre
Amministrazioni e portatori di interesse, fino all' adozione e all' approvazione dello stesso. La recente
riforma della legislazione urbanistica regionale (L.R. 24/2017 e L.R. 14/2018) ha apportato significative
modifiche all' assetto precedente, anche per quanto riguarda l' iter approvativo del PTP. Sulla base degli
indirizzi approvati dalla Comunità del Parco i tecnici del Parco elaboreranno la proposta di Piano,
contemporaneamente ad un' ulteriore fase di consultazioni , che dovrà essere approvata dal Comitato
Esecutivo dell' Ente Parchi del Ducato e depositata per 60 giorni affinché possano essere avanzate
Osservazioni. Dopo la fase delle osservazioni la Proposta di Piano verrà trasmessa alla Provincia per l'
adozione da parte del Consiglio. Leggi anche Il Comitato torna a sollecitare l' avvio del piano per il
Parco del Trebbia Parco del Trebbia, il Comitato: "Resta il ritardo nella redazione del piano territoriale" Il
Piano adottato, assieme alle osservazioni, proposte e contributi presentati nel corso delle fasi di
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consultazione, verrà trasmesso al Comitato Urbanistico Regionale (CUR), il quale acquisisce e valuta
tutta la documentazione ed esprime il proprio parere motivato sul Piano. Dopo il ricevimento del parere
motivato il Consiglio provinciale adegua il piano alle eventuali modifiche necessarie e lo approva
sancendo di fatto, dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, la sua
entrata in vigore. Il Presidente dell' Ente Parchi del Ducato, Agostino Maggiali , si è detto "soddisfatto
della condivisione che le amministrazioni locali hanno dimostrato rispetto alla linee guida di avvio dell'
elaborazione del PTP, che è un importante strumento di pianificazione per il Parco e per il territorio nel
suo complesso". "Siamo partiti dalla consultazione con i Comuni per poi estenderla, ora, ai portatori di
interessi delle categorie produttive e del mondo ambientalista" - ha aggiunto - "con l' auspicio di arrivare
alla più ampia condivisione dei contenuti del Piano che auspichiamo possa raggiungere un equilibrio
positivo tra esigenze di tutela e conservazione della natura e di sviluppo economico sostenibile". Paolo
Mancioppi , assessore all' Ambiente e ai Parchi del Comune di Piacenza, ha espresso "la propria
soddisfazione per l' adesione ed i positivi esiti dell' incontro della Comunità del Parco", rimarcando che
"il percorso di formazione ed approvazione del Piano, impegnativo per tempi e per risorse da mettere a
disposizione, potrà raggiungere gli esiti auspicati unicamente con il fattivo contributo di tutti i Comuni
interessati e con la condivisione di temi ed obiettivi da parte di tutti gli stakeholders coinvolti nel
processo di pianificazione". Il Sindaco di Calendasco Francesco Zangrand i, Presidente della Comunità
del Parco del Trebbia ha commentato così l' avvio del PTP: " Il Piano dovrà considerare tutte le
progettualità che esprime il territorio e garantire quella flessibilità capace di contemperare le esigenze
di tutela naturalistica con le attività antropiche ed economiche che tradizionalmente insistono sulle aree
di Parco e limitrofi".
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Piene di torrenti e frane, allerta arancione. Deboli
piogge previsioni

E' scattata dalle ore 12 di sabato 2 febbraio
una nuova allerta della Protezione Civile dell'
Emilia Romagna di grado (e colore) arancione
per criticità idrogeologica, per i l  r ischio di
piena di rii, canali e corsi d' acqua minori e
possibili frane in provincia di Piacenza. Il
nostro territorio invece è stato risparmiato dall'
allerta rossa per piene dei fiumi limitata alle
province di Bologna, Ravenna e Ferrara,
mentre è arancione nella zona "bacini emiliani
orientali" (province di Bologna e Ravenna) e
nel la zona "pianura emi l iana centra le"
(province di Reggio Emilia, Parma e Modena).
Le allerte sono state emesse dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile , sulla base dei dati forniti dal
centro funzionale Arpae ER. Le attività di
monitoraggio e intervento di tecnici e
funzionari sono concentrate in particolare sul
fiume Reno ( la  cu i  p iena  " in te ressa  in
particolar modo l' asta principale di valle con
superamenti  del la sogl ia 3) e sui  fiumi
Secchia, Enza e Panaro (le cui piene stanno
transi tando sul  t rat to val l ivo con valor i
maggiori della soglia 2"). Su tutte le altre
province è valida l' allerta gialla per rischio
piene ; Il Giallo per criticità idrogeologica è
stato emesso per i bacini romagnoli e per la
pianura e bassa collina emiliana occidentale (province di Piacenza e Parma). Il quadro meteo. Nella
giornata di sabato si prevedono precipitazioni irregolari. Deboli in pianura, deboli-moderate lungo i
rilievi appenninici che puntualmente potranno risultare anche elevate sulle aree di crinale con valori
compresi 30 e 50 mm. Le precipitazioni saranno a carattere nevoso sopra quota 1300 m sui rilievi
centro-occidentali e sopra quota 1800 m sui rilievi orientali. Venti moderati dai quadranti meridionali con
locali rinforzi da sud sul mare. Mare mosso con moto ondoso in attenuazione. Domenica 3 febbraio
precipitazioni residue deboli ed irregolari insisteranno maggiormente nelle province romagnole. Le
precipitazioni saranno a carattere nevoso sopra quota 500 m sui rilievi centro-occidentali e sopra quota
1000 m sui rilievi orientali. L' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, attraverso il
Centro Operativo regionale ed i suoi servizi territoriali di tutti gli ambiti provinciali, in stretto raccordo
con Arpae E-R, seguirà l' evoluzione della situazione. Ai Comuni ed agli enti del sistema di protezione
civile si raccomanda di attivare le azioni di pianificazione concordate a livello regionale, in base al
codice colore indicato nell' Allerta, per la preparazione e l' organizzazione delle strutture in caso di
emergenza e l' informazione alla popolazione. Ai cittadini si raccomanda di contattare le proprie
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amministrazioni comunali in caso di necessità e di consultare la piattaforma web Allertameteo ER:
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it ed i suoi canali social per essere.
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Case allagate, sfollati e carabinieri feriti
A Bologna il Reno esonda durante i soccorsi. Criticità in tutta la provincia

BOLOGNA IL RENO, visto dal Pontelungo,
sembra un mare di melma che corre. Gonfio,
torbido. Avanza e s' allarga, fino a ingoiare
tutto quello che incontra. Animali, case, strade.
La rabbia del fiume è montata ora per ora, fin
dalle prime luci dell' alba. E alle 9 di mattina, il
fiume è esondato in città, a Borgo Panigale e
al Navile, riempiendo le case costruite a
ridosso dell' argine fino al primo piano.
Alla fine di una giornata campale, il conto degli
sfollati,  t ra  Bo logna ,  Arge la to  e  Cas te l
Maggiore è di 160 persone.
L' ALLERTA della protezione civile, fin da
venerdì sera, era arancione. E la macchina dei
soccorsi, coordinata dalla Prefettura, si è
mossa  per  tempo.  Pr ima met tendo  in
sicurezza l e  p e r s o n e ,  p o i  c o n  servizi
antisciacallaggio, per vigilare che le case
evacuate non venissero pure saccheggiate.
Ma la prevenzione non ha potuto evitare che la
natura facesse il suo corso. È successo intorno
all' ora di pranzo, quando il fiume ha rotto gli
argini a Castel Maggiore: cinquanta metri, per
due di altezza, sono crollati, spinti dalla forza
del Reno. Una marea d' acqua, pari a 2 milioni di metri cubi, per cinque ore, ha travolto tutto quello che
incontrava sul suo tragitto.
Compresi i carabinieri della compagnia di Borgo Panigale, che in quel momento stavano mettendo in
salvo degli abitanti in via Bondeno. Tra loro, c' era anche il comandante di compagnia, il maggiore Elio
Norino, che già il 6 agosto era rimasto ustionato dall' esplosione dell' autocisterna in tangenziale.
Una prima onda ha colto di sorpresa i militari mentre aiutavano alcune persone a raggiungere una zona
sicura. I carabinieri hanno aspettato un po' che il livello dell' acqua scendesse. Poi, per completare il
trasbordo, hanno deciso di utilizzare un trattore.
La seconda onda li ha travolti proprio sul mezzo: quattro carabinieri e quattro civili a bordo, e altri due
militari che coordinavano le operazioni, con le gambe immerse nell' acqua gelida. A quel punto il trattore
è finito in un fossato, inclinandosi. E non è stato più possibile proseguire. Tutto il gruppo è stato messo
in salvo dai vigili del fuoco, uno per uno in elicottero. I dieci sono poi stati trasportati in ospedale, per un
principio di ipotermia. «In quei momenti - ha detto il maggiore Norino - non pensi ai rischi che corri tu,
ma pensi a quello che sta succedendo e a trovare una soluzione, a come risolvere un problema.
Tornerò subito al lavoro».
E AL LAVORO sull' emergenza, ieri, sono stati circa 400 operatori, tra vigili del fuoco, forze dell' ordine,
polizia municipale, volontari di protezione civile e operatori del 118, dietro la direzione del Centro
coordinamento soccorsi della Prefettura, operativo per tutta la giornata di ieri e per tutta la notte. Il Genio
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Ferrovieri dell' Esercito è stato mandato ieri pomeriggio a Castel Maggiore e ha iniziato i lavori per il
ripristino dell' argine. E oggi si continua, perché l' allerta meteo è ancora arancione.

Nicoletta Tempera
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DANNI IN ALCUNE ZONE DELLA CITTÀ

Chiusi i ponti e la via Emilia Tanti disagi anche a
Modena

MODENA DOVE il fiume aveva rotto l' argine
cinque anni fa, si è scatenata la psicosi,
alimentata dalle fake news che giravano sui
social. Ma poi ci hanno pensato i sindaci di
Bastiglia e Bomporto a calmare tutti con le
notizie vere: la piena del Secchia è transitata
senza intoppi e anche l' ondata del Panaro,
seppur più consistente, fino a ieri non ha avuto
conseguenze nella Bassa modenese, ferita nel
2014 dall' alluvione. E' stata una giornata col
fiato sospeso quella di ieri in tutta la provincia
di  Modena: in Appennino sono stat i  g l i
smottamenti e le esondazioni dei torrenti a
provocare  dann i  e  d isag i ,  con grande
preoccupazione per la diga di Riolunato,
strapiena. Le piogge torrenziali cadute in
montagna e lo scioglimento della neve hanno
ingrossato i fiumi e ieri le piene sono transitate
per il capoluogo: chiusi i 'soliti' ponti almeno
fino a stamattina nel capoluogo, e anche la via
Emil ia nel  t rat to che col lega Modena a
Bologna. Il tratto Anas è stato riaperto ieri in
serata.
ALCUNE zone golenali della città sono state
allagate, mentre il vicino Comune di Campogalliano ha emanato un' ordinanza di sgombero per alcune
case vicino alla sponda del fiume per criticità a un argine interno: «Non lasciamo le case», dicevano i
residenti, per lo più anziani, impauriti dal pericolo sciacallaggio. L' ordine dei vigili del fuoco era quello
di andare almeno ai piani alti e portarci le cose di valore. Una famiglia di tre persone è stata portata in
salvo col gommone dai pompieri, poiché rimasta senza riscaldamento e circondata dall' acqua.
Tornando al capoluogo, con il coordinamento del Centro operativo comunale, «sono stati impegnati una
dozzina di tecnici del Comune, 60 volontari del gruppo di protezione civile e gli operatori della Polizia
municipale - fa sapere l' amministrazione - I principali interventi hanno riguardato il rafforzamento di
arginelli e la chiusura di infiltrazioni con l' utilizzo di circa 400 sacchi di sabbia. Si è intervenuti anche
con autopompe».
«La piena del Panaro, in particolare, ha creato un importante 'rigurgito' - spiega il dirigente regionale di
protezione civile, Rita Nicolini - e in queste ore abbiamo prestato particolare attenzione al Tiepido e al
torrente Grizzaga. Abbiamo effettuato nel corso della giornata piccoli interventi dove si è ritenuto
necessario al fine di gestire criticità locali». Oggi è previsto un rasserenamento meteo, la piena
dovrebbe uscire dal territorio modenese in giornata.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Valentina Beltrame
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ALLUVIONE DEL SECCHIA, TROPPI ERRORI

NON CAPISCO le critiche alla magistratura
per l' inchiesta archiviata sull' alluvione 2014.
La politica a Modena ha ignorato la sicurezza
idraulica per 30 anni evitando gli investimenti
necessari, un comportamento criticabile, non
un reato penale.  Nel  '90 c i  fu  la  pr ima
valutazione tecnica sulla cassa di espansione
del Secchia, prevista piccola e con un errore di
progettazione alle bocche nella diga.
Nel 2004 l' Autorità del Po la valutò piccola e
pericolosa e gli argini del fiume inadeguati in
vari punti, tra cui S. Matteo dove ci fu la rotta
del 2014. Dopo l' alluvione, Aipo ha cambiato
direttore e politica fornendo notizie complete
sullo stato dei fiumi.  N e l  2 0 1 5  è  s t a t o
pubblicato uno studio sul Secchia che ritiene
necessari interventi ancora più incisivi.
Invece la politica degli ultimi 5 anni ha prodotto
tanti comunicati sulle meraviglie fatte e da fare
sul fiume. In concreto solo manutenzione. Il
rialzo degli argini iniziato a maggio 2018
proseguirà per anni mettendo il fiume i n
sicurezza solo per le piene piccole. Idem per
la cassa di espansione: l' ampliamento deve
ancora iniziare e si ignora qual è il progetto scelto. Non si può chiedere ai giudici di processare gli errori
politici. Ma le conclusioni dell' indagine sono una chiara condanna morale per gli amministratori.
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Il maltempo

Il Reno rompe gli argini 300 persone fuori casa La
Bassa va sott' acqua

Fra Casalecchio e Panigale tante abitazioni allagate Il fiume
dilaga fra i campi a Castel Maggiore. Ponti chiusi e frane in
Appennino All' alba i tecnici della Protezione civile leggono un
dato che li fa trasalire: alla sezione di ri levamento di
Casalecchio, il Reno è 2,33 metri sopra lo zero idrometrico, di
fatto un' onda d' acqua che si avvicina pericolosamente alla
città. Alle 7,30, quando nelle case rivierasche ai margini di via
Triumvirato ancora tutti dormono ignari, l' avanguardia della
piena raggiunge l' arginello costruito tre anni fa per difendere
via Giunio Bruto dal la fur ia del  fiume.  I l  p r i m o  a d
accorgersene è Pietro Bonafé, sceso a controllare.
«Speravo che tenesse» spiega guardando sconsolato la
corrente. Invece, alle 9,45 l' ultimo baluardo viene scavalcato
dalla piena che invade cantine, garage e persino il pianterreno
di alcune case come quella di Mauro Stella finito a mollo nel
suo salotto. Il bilancio è di 30 evacuati ospitati da amici o al
centro sociale "Il parco" di via Poe. Ma il disastro è più ampio.
Le fogne, finite a un livello più basso del fiume, cominciano a
rigurgitare come fontanazzi e allagano anche le case al di là
di via del Triumvirato. In via della Birra e in via Pepe l' acqua
scaturita dalle caditoie inonda gli scantinati, le scale, scende
giù nei cortili e oltrepassa le porte delle autorimesse. Non è
tutto perché pochi chilometri più in là è il Navile a portare
disgrazie. Tracima in via del Traghetto e anche in questo caso
dieci persone devono lasciare le loro abitazioni.
Passato mezzogiorno, la furia del Reno comincia a placarsi e
il livello scende. Una bomba d' acqua provocata dal duplice
fenomeno delle piogge intense, che hanno raggiunto i 260
millimetri sul crinale appenninico e le correnti sciroccali
capaci di sciogliere in poche ore la neve in tutta la valle del
Reno. Una somma dagli effetti micidiali tanto che una piena di
questa portata non si vedeva da decenni. I più vecchi la
paragonano a quella del '66, l' anno in cui finì sott' acqua
Firenze. Un' onda devastante che, oltrepassata Bologna, si è
buttata nella Bassa dove il fiume, nel tempo privato delle
golene, scorre pensile sulla campagna. La pressione dell'
acqua al culmine è così forte che sbriciola l' argine a Castel
Maggiore dov' era in corso un tardivo intervento di rinforzo
dopo la demolizione del vecchio poligono tra le vie Lame,
Bondanello e Passo Pioppe. Una prima fenditura si apre verso mezzogiorno, ma col crescere del livello
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la corrente rompe in due punti per venti metri e riversa due milioni di metri cubi d' acqua sulla pianura.
Vista la minaccia, i vigili del fuoco procedono a evacuare i 250 abitanti delle case nella zona " rossa",
ma quando arriva l' acqua e inonda chilometri quadrati di campagna, i pompieri mettono mano ai canotti
e ai mezzi anfibi per andare a salvare i residenti asserragliati ai piani alti. Una quarantina hanno trovato
rifugio nel centro sociele e 30 passeranno la notte in albergo. La sindaca di Castel Maggiore Belinda
Gottardi si attacca al telefono e chiama l' Esercito per tappare le falle dell' argine, ma il lavoro è lungo.
Sei carabinieri intervenuti per portare aiuto e quattro abitanti sono travolti dall' acqua sicché deve
intervenire l' elicottero dei pompieri per salvarli. Tutti finiscono in ospedale per ipotermia. E mentre l'
Appennino frana, come a Silla e nel comune di Porretta, inizia un rosario di chiusure: il ponte Vecchio a
Pieve di Cento e la Trasversale di Pianura in località Boschetto di Castel Maggiore. Ma fa paura anche il
Panaro tanto da costringere a chiudere la via Emilia tra Castelfranco e Modena. È allarme in tutta la
Bassa. A Calderara la sindaca Irene Priolo ha ordinato l' evacuazione di quattro strade mettendo a
disposizione il centro sociale, mentre c' è tensione e sorveglianza nei comuni attraversati dal fiume
come Argelato, Castello d' Argile, Pieve di Cento e Galliera.
In tutte queste zone l' acqua scorre ben più alta della campagna minacciando paesi e case coloniche.
Per questo la Prefettura ha emesso un' ordinanza con cui si chiede a tutti coloro che abitano entro 500
metri dal fiume di prepararsi a un' eventuale evacuazione tenendo a portata documenti, denaro e
farmaci. Nella notte scattano anche i servizi anti- sciacallaggio dei carabinieri nelle zone allagate.
Di fronte al disastro, iniziano le polemiche. Gli abitanti di via Giunio Bruto lamentano il mancato
adeguamento delle fogne e reclamano l' innalzamento dell' arginello, mentre altri accusano i lavori dell'
Alta Velocità di aver spostato la corrente del Reno verso le case.
A Castel Maggiore le accuse sono ai lavori tardivi di rafforzamento dell' argine. Il parlamentare di FI
Galeazzo Bignami chiede i nomi dei responsabili.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIO VARESI
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La tragedia Il giovane inghiottito dal fiume

I genitori distrutti dal dolore " La canoa era la sua
passione"
Alessandro Ferriani, 17 anni, morto nell' acqua gelida venerdì mentre si allenava sul
Reno "Studiava e lavorava per mettere da parte i soldi e dedicarsi al suo sport preferito"

Il cielo sembra ancora più nero in via Grieco,
tra i palazzoni della Barca. Un papà e una
mamma si trascinano per strada, hanno la
testa bassa e il passo lento di chi non ha più
fretta di fare nulla. Sono andati in Certosa a
discutere del funerale del loro unico figlio,
Alessandro Ferriani, 17 anni. Non tornerà più a
casa. Il suo corpo, come si dice nel freddo
l inguaggio di  queste c i rcostanze, «è a
disposizione dell' autorità giudiziaria». All'
obitorio, in attesa dell' autopsia. Alex è morto
venerdì pomeriggio sul Reno dopo un' uscita
in canoa.
La mamma si ferma sul marciapiede davanti a
casa, accetta le condoglianze e sembra quasi
voler precisare: «Non si è rivoltata la canoa.
Alessandro è morto per assideramento. I suoi
amici lo hanno tenuto fuori fino all' ultimo».
Fuori dall' acqua del Reno, che prima lo ha
inghiottito e poi intrappolato durante un
allenamento come tanti altri. La canoa era la
sua passione, da due anni gareggiava con il
"Canoa club Bologna". Venerdì pomeriggio era
tornato in acqua al Lido di casalecchio con due
amici e l' istruttore. Si è trovato in un punto nel
quale la corrente lo ha travolto. I vigili del fuoco
lo hanno trovato aggrappato a dei rami.
Troppo tardi: quando lo hanno portato a riva il suo cuore batteva appena, i disperati tentativi di
rianimarlo non sono serviti.
«Non è morto per annegamento - continua il padre - ma per ipotermia. La canoa era la sua passione».
«Non perché era nostro figlio ma era veramente un ragazzo d' oro. Molto più grande della sua età -
ricorda la mamma - Andava a scuola di mattina e lavorava in un hotel per mettere da parte i soldi.
Faceva anche degli stage, però la sua passione, la sua idea, era trovare un lavoro di giorno e
continuare con la canoa.
Perché lui voleva fare quello».
Non c' è rabbia nelle parole di questa coppia che saluta, si volta e sale al primo piano di un palazzo
puntellato dai cantieri per dei lavori straordinari. Sarà l' inchiesta della procura a stabilire se quel giorno
fosse o no il caso di allenarsi, di sfidare il fiume.
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Se è stata solo una disgrazia.
«Se abbiamo preso un avvocato? No, per ora no, non ci siamo neanche posti il problema», concludono i
genitori.
Il giorno prima della morte, Alessandro ha pubblicato due foto su Instagram. È in acqua, naturalmente. Il
caschetto in testa, la pagaia tra le mani, l' abbigliamento d' ordinanza.
La scritta sotto l' immagine scattata da un suo amico fa venire i brividi: «Nonostante agganci improbabili
e bagnazzi memorabili si torna sempre con un sorriso, grazie ragazzi». I social raccontano le passioni
del "Ferro": canoa e fotografia, soprattutto quella in strada.
L a signora Pina, che l' ha visto crescere, appena parla di lui comincia a piangere. Ha un' edicola
proprio sotto casa della famiglia: «Stamattina è passata la mamma, mi ha detto tutto, non ci potevo
credere. Era un ragazzo a modo, davvero bravo, me lo ricordo da quando era piccolo. Faceva anche
volontariato, come la madre, e frequentava un istituto tecnico».
C' era un gran via vai ieri mattina a Casalecchio.
Il Reno in piena ha travolto il Lido e allagato le giostre per i bimbi. Pochi metri più in là sorge il "Canoa
club Bologna", quarant' anni di storia per una società che ha sfornato campioncini di questa disciplina.
Lì in un angolo c' è una busta della spesa bianca piena di vestiti e asciugamani.
Gianluca Zannoni, presidente del club, la indica e racconta: «Sono le cose di Alessandro.
Devo andarle a portare ai suoi genitori».
Zannoni ripete che «non era anomalo uscire venerdì. Le condizioni non erano assolutamente proibitive.
Anzi, facciamo fatica a non fare uscire i ragazzi, perché ci tengono. Di solito dopo pranzo vengono qui e
si allenano fino alle 16.30/17 finché c' è luce. Alessandro era appassionato, stava con noi da un paio d'
anni. Era con un gruppo di amici che usciva e stava sempre insieme, una passione che univa sport e
amicizia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROSARIO DI RAIMONDO
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L' inchiesta

I pm: "Omicidio colposo contro ignoti"

La procura di Bologna ha aperto un fascicolo
di indagine per omicidio colposo, contro ignoti,
e ha disposto l' autopsia per far luce sulle
cause della morte di Alessandro Ferriani, il
canoista di diciassette anni deceduto venerdì
pomeriggio nel fiume Reno, nei pressi del lido
di Casalecchio. Da un primo accertamento, il
ragazzo aveva il casco e tutta l' attrezzatura
idonea per un allenamento in condizioni
climatiche avverse come quelle di venerdì, con
freddo e pioggia. Del fascicolo si occupa il
magistrato Antonello Gustapane.
Sul posto erano intervenuti i sommozzatori dei
vigili del fuoco, che hanno portato a riva il
giovane sportivo. I soccorritori del 118 hanno
tentato per più di mezz' ora le manovre
rianimatorie, senza successo. I carabinieri di
Casalecchio e della compagnia di Borgo
Panigale hanno avviato le indagini, ascoltando
anche l '  istruttore che accompagnava i l
gruppetto di tre ragazzi.
- r.d.r.
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Paura per la piena del Reno, nei soccorsi feriti sei
carabinieri

Centinaia di evacuati, molti dei quali potranno rientrare
solo oggi o nei prossimi giorni nelle proprie case. Edifici,
strade e intere frazioni allagate. Sei carabinieri sorpresi
dalla piena e salvati con il verricello dall' elicottero dei
vigili del fuoco: tutti sono in buone condizioni. Una conta
dei danni che fino alla tarda sera di ieri era ancora
difficile da quantificare.
È il bilancio della piena del Reno, ingrossato dalla
pioggia e dallo scioglimento della neve caduta nei giorni
scorsi, che ha colpito in modo più pesante Bologna e la
sua provincia, in particolare Castel Maggiore, dove si
conta il numero più alto di sfollati e disagi: circa 250-270
persone, 30 delle quali hanno trovato riparo all' hotel
B&B di via Serenari, mentre le altre hanno rimediato una
sistemazione tra amici e parenti.
Sono invece state 54 le persone allontanate dalle
abitazioni in città, con due punti critici nei quartieri
Borgo-Reno e Navile: 44 gli evacuati in via Giunio Bruto,
35 dei quali hanno potuto fare rientro in casa già ieri
pomeriggio. Sono invece 9 i  residenti di via del
Traghetto soccorsi e per il momento senza alloggio. Per
tutte le persone rimaste fuori di casa il Comune si è
attivato con il Pris (Pronto intervento sociale) cercando
una sistemazione in albergo o altre strutture.
Il bilancio a livello provinciale della Prefettura parla di 50 persone in totale sfollate e 9 persone
ricoverate in ospedale per ipotermia, tra le quali sei carabinieri. Ma come detto l' allerta rossa e
arancione che oltre al Reno ha riguardato il Secchia, l' Enza e il Panaro, diramate dalla Protezione civile
per il rischio idrogeologico causato dai corsi d' acqua ha presentato un conto pesante in particolare a
Castel Maggiore, dove oggi ci sarà il sopralluogo del prefetto, Patrizia Impresa.
Qui l' emergenza è scattata all' incrocio tra via Passo Pioppe e via Lame, vicino via Bondanello e la
località Boschetto: un argine da quanto risulta in manutenzione non è riuscito contenere la piena del
Reno, portando a un' inondazione delle campagne e dell' abitato circostante, ricoprendo un' area di
circa cinque chilometri quadrati, in parte nel comune di Argelato, dove le criticità sono state i località
Malacappa. Nelle zone colpite dagli allagamenti, i carabinieri hanno programmato un servizio anti
sciacallaggio per controllare abitazioni e capannoni. La macchina dei soccorsi ha visto in azione l'
elicottero dei vigili del fuoco, che ha dovuto prestare aiuto anche a sei carabinieri intervenuti nelle fasi
dell' evacuazione, anche con l' aiuto di un trattore, ma che sono stati sorpresi dall' arrivo dell' onda di
piena. Si è sfiorata la tragedia.
«La situazione era monitorata dalla mattina, sembravano tutto sotto controllo - spiega il sindaco di
Castel Maggiore, Belinda Gottardi -. Verso le 13 però è stato chiaro che quell' argine aveva ceduto.
Sono arrabbiata perché quell' argine, non di competenza comunale, poteva essere sistemato prima. Ma
non è il momento per certe valutazioni anche perché non potevamo prevedere qualcosa di simile». Per
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tutto il giorno la Prefettura e la Regione sono stati in contatto con i sindaci: altri allagamenti ci sono stati
a Vergato, allerta alta anche a Casalecchio e Calderara.
La Città metropolitana ha deciso di chiudere un lungo tratto della Trasversale di Pianura (inizialmente
da Funo a San Giovanni, in serata riaperta da San Giovanni a Padulle) e della Nuova Galliera. Ad
Argelato la Protezione civile ha allestito un punto d' assistenza.
Nel Modenese è stata chiuso dall' Anas un tratto della via Emilia (riaperta in serata) e a Pieve di Cento
lo stop è arrivato per il Ponte Vecchio. Secondo una stima di Coldiretti il livello del Po nel momento con
le massime precipitazioni si è alzato di 3 metri. «Vogliamo subito rassicurare le persone colpite -
commenta l' assessore regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo -. Li aiuteremo e li sosterremo, a
partire dal risarcimento danni.
Ringrazio tutti i soccorritori».

Mauro Giordano
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Case e cantine allagate Gli evacuati di Borgo: «Una
cosa mai vista»

«Abitiamo qui da sempre, una cosa simile non ce la
ricordiamo. Forse solo nel '66 con l' alluvione di Firenze
anche qui ci fu una portata così alta. Ma al di là dell'
eccezionalità della piena qui c' è un problema irrisolto
con le fogne».
Piero Bonafè e Mauro Stella sono la memoria storica di
via Giunio Bruto, la piccola stradina a ridosso del Reno
rimasta per quasi tutto il giorno chiusa e sott' acqua.
Otto numeri civici, in questo fazzoletto del Borgo-Reno,
dove con i l  fiume hanno imparato da decenni a
convivere: alcuni abitati risalgono ai primi decenni del
Novecento e sembrano rimanere tuttora irrisolti dei
problemi di infrastrutture per i servizi delle abitazioni.
Ieri è stato un brutto risveglio per tutti, 44 persone hanno
dovuto lasciare di corsa la propria abitazione e in 9 (tre
famiglie) non hanno potuto farci ritorno. «Guardi, sono in
camicia da notte, ho potuto solo prendere il giubbotto»
raccontava in mezzo alla strada la signora Barbara
Zanettini, mentre con il compagno provava a capire
quando ipotizzare un ritorno tra quelle mura che per
poco non si sono trasformate in una trappola. A
qualcuno si sono allagati la cantina o lo scantinato, ad
altri l' intero primo piano dell' abitazione. «Da noi per
esempio è stato intaccato tutto l' impianto elettrico e per
questo ci hanno fatto allontanare» spiega Michelangelo Pavone.
Scene simili nel frattempo si vivevano in via del Traghetto, al Navile, dove sono state evacuate nove
persone, tutte rimaste senza un tetto: si tratta di due famiglie straniere con figli piccoli. Qui è stata anche
l' Antica Trattoria del Reno ad aver avuto dei problemi: una chiusura a pranzo forzata e poi il ritorno alla
normalità già in serata. La lunga giornata di queste persone è iniziata con l' allontanamento da casa, poi
chi ha potuto ha trovato ospitalità da parenti o amici. Per altri il Comune ha messo a disposizione i centri
sociali Casa Gialla e il Parco. Ma tra i residenti di via Bruto è montata molta rabbia. «Ci hanno avvisato
tardi sulla pericolosità della situazione e soprattutto anche senza la tracimazione del Reno avremmo
avuto lo stesso questo disastro». Anche con piene inferiori, Bonafè, Stella e gli abitanti della strada
raccontano di essere invasi dall' acqua, a causa della rete fognaria mai messa realmente in sicurezza.
«Da anni alle autorità competenti e al Demanio viene segnalata questa necessità, ma non viene mai
fatto nulla» lamentano i cittadini. In realtà negli ultimi anni è stato realizzato un argine più alto, che ieri ha
resistito ma è stato superato dalla piena impetuosa del Reno. «Finora abbiamo sempre pensato noi
come privati a degli interventi»racconta Camilla Lipparini. E che il problema sia evidente lo fanno capire
anche gli allagamenti in via della Birra e via Pepe, distanti dal corso d' acqua. «Hanno fatto evacuare in
modo precauzionale anche noi - spiega Stefano Barnaba, residente di via Pepe -.
L' acqua ha invaso cantine e scantinati perché le fogne non hanno sopportato tutto quell' afflusso di
acqua».
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In serata il Comune ha spiegato che l' emergenza è rientrata, anche se via Bruto rimane chiusa al
traffico. In merito alle polemiche sull' allerta dell' emergenza, replica l' assessore alla Sicurezza Alberto
Aitini: «Già dalla serata di venerdì la macchina della Protezione civile si è messa in moto, tanto che la
situazione era monitorata e in mattinata siamo intervenuti celermente per evacuare le persone. È una
cosa mai successa, come testimoniano alcuni racconti dei residenti. Non c' è stato un pericolo effettivo
per le persone, adesso aspetteremo il via libera dei vigili del fuoco per fare rientrare chi dovrà rimanere
per più tempo senza casa».

M. G.
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Conte: ora un piano contro il dissesto Lega e FI:
vogliamo i responsabili

«presenteremo in queste settimane di febbraio
un grande piano nazionale, in coordinamento
con il Ministero dell' Ambiente. Siamo pronti
ad avviare da subito centinaia di progetti e
opere immediatamente cantierabili, non solo
per fronteggiare l' emergenza,  ma anche
realizzare interventi strutturali. Vogliamo e
dobbiamo rendere il nostro territorio più sicuro
e protetto». È la promessa fatta dal premier
Giuseppe Conte dopo l' ondata di maltempo
che ha travolto ieri anche l' Emilia-Romagna,
dove si contano centinaia di evacuati e sei
carabinieri  fer i t i .  «Un augurio di pronta
guarigione - aggiunge Conte - va alle persone
e ai carabinieri ricoverati dopo essere stati
soccorsi a causa della piena del Reno». In
regione, intanto, lo scontro politico è già
partito. La Lega annuncia il deposito di un atto
ispettivo in Viale Aldo Moro. «Credo che tutti i
cittadini danneggiati da questa piena meritino
dei chiarimenti che pretenderò dalla Regione»,
annuncia il consigliere Daniele Marchetti.
«Voglio i nomi e i cognomi dei responsabili, chi
ha sbagl iato deve pagare», aggiunge i l
deputato di Forza Italia Galeazzo Bignami, che
denuncia un ritardo nei lavori di ripristino degli
argini d e l  fiume a  B o s c h e t t o  d i
Castelmaggiore. Il M5S mette nel mirino
Virginio Merola, impegnato ieri nel sit-in contro
Salvini: «È scandaloso che il sindaco metropolitano abbia preferito andare in piazza a manifestare -
dice Silvia Piccinini - invece che essere vicino alle persone e ai soccorritori». Accuse stoppate dal Pd.
«Chi ha responsabilità politiche e istituzionali stia al fianco dei sindaci, senza polemiche davvero fuori
luogo», dicono all' unisono i parlamentari dem Andrea De Maria e Francesco Critelli. Il presidente della
Regione Stefano Bonaccini e l' assessore Paola Gazzolo, intanto, promettono «sostegno e aiuto ai
cittadini, a partire dal risarcimento dei danni». E ringraziano i soccorritori al lavoro e quelli rimasti feriti.

Francesco Rosano
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Maltempo, Reno rompe gli argini: in campo l'
Esercito per riparazione
La stima parla di 2,5 milioni di metri cubi riversati nelle campagne

Chiudere la breccia sull' argine del fiume, tra
Castel Maggiore e  A r g e l a t o .  G i à  d a l l e
prossime ore il genio dell' esercito sarà sul
posto per cercare di ripristinare l' argine
danneggiato dall' esondazione del fiume Reno
di sabato pomeriggio, un fronte di 50 metri per
due di altezza dell' argine. Per tamponare la
'ferita' saranno probabilmente predisposti dei
cosiddetti 'massi ciclopici', in attesa della
sistemazione definitiva. Intanto la stima della
Protezione civile valuta che in cinque ore di
fuoriuscita delle acque si sono raggiunti circa
1,5-2 milioni di metri cubi di acqua, con una
portata di 80 metri cubi a l  secondo.  Su
richiesta della Prefettura di Bologna, le forze
armate hanno messo a disposizione quattro
autocarri a cassone ribaltabile, due complessi
di traino con escavatori cingolati e una torre d'
i l luminazione, assieme a una ventina di
militari. Maltempo Bologna: Reno esonda:
allagamenti, sfollati e strade chiuse Maltempo,
fiume straripa e investe residenti e Carabinieri:
interviene l' elicottero Meteo, allerta rossa della
Protezione civile per piene fiumi e  f r a n e
Castelmaggiore: il fiume rompe gl i  argini|
VIDEO Fiume Reno straripa: strade inondate,
persone evacuate Fiume Reno straripa, case
evacuate. Le testimonianze - VIDEO Meteo,
fiume Reno in piena esonda a Vergato: strada chiusa e invasa dal fango.
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Esondazione Reno: chiusa la provinciale Nuova
Galliera
Dopo la Trasversale di Pianura divieto di transito anche su un' altra provinciale

A causa della piena del Reno alle 18:40 è stata
chiusa la strada provinciale 87 Nuova Galliera.
Una  ch iusu ra  che  segue  que l l a  de l l a
Trasverale di Pianura, dopo la rottura deglia
argini ne l  te r r i to r io  d i  Caste l  Maggiore.
Attualmente sulla SP3 Traversale il tratto su
cui vige il divieto di transito è stato ridotto: la
strada infatti, è stata riaperta da San Giovanni
in Persiceto a Padulle. Esondazione Reno:
chiusa parte della Trasversale di Pianura.
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Esonda Reno, carabiniere travolto dalla piena:
"Prima il soccorso, sempre"
Elio Norino, comandante della compagnia di Borgo Panigale, spiega i momenti del
soccorso nelle campagne bolognesi, prima dell' arrivo dell' ondata di piena che ha
travolto i Carabinieri. In agosto rimase ferito dopo la esplosione della cisterna

"In quei momenti, non pensi ai rischi che corri
tu, ma pensi a quello che sta succedendo e a
trovare una soluzione. Pensi a come risolvere
un problema. Tornero' subito al lavoro". A
parlare è il maggiore Elio Norino, comandante
dei Carabinieri della Compagnia DI Borgo
Paniga le ,  che,  in terv is ta to  da l l '  Ansa,
ripercorre le ore di emergenza a  Cas te l
Maggiore. Norino è stato tra i Carabinieri
soccors i  da i  V ig i l i  de l  fuoco,  i  mi l i ta r i
intrappolati attorno a un trattore in panne, dopo
aver portato in salvo alcuni residenti della
golena invasa dalle acque d e l  fiume.  I l
Maggiore era già stato protagonista di un
incidente nell' agosto scorso, quando poco
prima dell' esplosione della autocisterna in
A14,  era  in  campo per  a l lon tanare  g l i
automobilisti prima dell' esplosione, per poi
rinanere ferito nello scoppio. "Siamo stati circa
due ore con le gambe nell' acqua gelida e
torbida -racconta Norino dal l '  ospedale
Maggiore, dove è stato ricoverato "Con altri
carabin ier i ,  abbiamo portato in salvo i
residenti, anche una coppia di anziani che
erano scivolat i  in ginocchio spint i  dal la
potenza dell' acqua. La corrente fortissima -
aggiunge - ci ha sorpreso: con un trattore, in
quattro carabinieri abbiamo cercato di portare
in salvo alcune persone, ma la forza della piena ha spinto il mezzo in un fosso, a lato della strada. I Vigili
del fuoco hanno recuperato tutti". Maltempo Bologna: Reno esonda: allagamenti, sfollati e strade chiuse
Maltempo, fiume straripa e investe residenti e Carabinieri: interviene l' elicottero Meteo, allerta rossa
della Protezione civile per piene fiumi e frane Castelmaggiore: il fiume rompe gli argini| VIDEO Fiume
Reno straripa: strade inondate, persone evacuate Fiume Reno straripa, case evacuate. Le
testimonianze - VIDEO Meteo, fiume Reno in piena esonda a Vergato: strada chiusa e invasa dal fango.
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Esondazione Reno: 250 evacuati a Castel Maggiore
I Vigili del Fuoco stanno controllando che nessuno sia rimasto nella "zona rossa", a
ridosso degli argini rotti dal fiume

A Castel Maggiore sono 250 le  persone
evacuate nel raggio di cinque chilometri dal
punto in cui si sono rotti gli argini . A fare un
bilancio della situazione è il sindaco Belinda
Gottard i ,  che a BolognaToday spiega:
"Par l iamo di  250 persone costret te ad
abbandonare le proprie abitazioni. Di queste
circa 35 sono state ospitate in un albergo,
mentre tutte le altre hanno trovato riparo
autonomamente. Quello era un argine dove la
Regione stava facendo alcuni interventi, e
forse non era al 100% delle sue potenzialità".
Chiedendo se questa piena fosse stata
prevista, la posizione del primo cittadino è
chiara: "Noi ascoltiamo quello che ci dice la
Protezione Civile e inizialmente questa non era
tra le zone su cui era stata lanciata una allerta.
Stamattina però, abbiamo saputo che stava
arrivando questa grossa piena da Vergato, e
temevamo che il fiume potesse straripare in
q u a l c h e  p u n t o  p e r c h è  i  d a t i  e r a n o
i m p r e s s i o n a n t i .  C i  s i a m o  a t t i v a t i
immediatamente, stavamo monitorando e poi
è arrivata tutta l' acqua, e in un punto si sono
rotti gli argini". L' evacuazione dell' area a
ridosso dell' argine,di circa 5 chilometri , è
partita nel primo pomeriggio. E i vigili del
fuoco sono ancora a lavoro per assicurarsi che
nessuno sia rimasto nella "zona rossa". La macchina operativa infatti, si è mossa immediatamente, e la
cittadinanza è stata avvisata dell' emergenza attraverso l' Allert System. Al momento sono operative due
unità di crisi. Una composta da Vigili del Fuoco, Polizia Municipale, Protezione Civile e Carabinieri che
ha evacuato i residenti delle aree colpite, e la Coc, in Municipio, che sta curando assistenza e
accoglienza delle persone sfollate, fornendo anche un sostegno psicologico. "Nei prossimi giorni -
spiega il sindaco in un post su Facebook - informeremo sulla tempistica di rientro negli alloggi, pulizie
degli immobili allagati, valutazione danni e richiesta di risarcimento".
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Maltempo, il Reno rompe gli argini: allagamenti,
strade chiuse ed evacuati
Il punto sulla situazione dei Comuni colpiti dalle esondazioni

Argini rotti tra Argelato e Castel Maggiore nella
corsa delle acque fangose del fiume Reno
verso il mare. E' un pomeriggio di apprensione
e allerta lungo i Comuni della provincia i cui
confini affacciano lungo le sponde del fiume,
ingrossato dalle piogge e dal discioglimento
delle nevicate. Una decina di persone sono
state tratte in salvo in alcuni comuni della
provincia, ricoverate negli ospedali di Bologna
e Bentivoglio per ipotermia. In un caso alcuni
residenti, soccorso in un primo momento, sono
stati entrambi sopresi dall' irruzione delle
acque fangose fuori  degl i  argini,  e sono
rimaste intrappolate. Un elicottero dei Vigili del
fuoco li ha tratti in salvo. Dopo il drammatico
passaggio nella mattinata vicino a Bologna,
dove in zona Borgo gli allagamenti hanno fatto
evacuare una decina di case dai Vigili del
fuoco, il fiume ha rotto gl i  argini nei due
comun i  de l la  Bassa ,  t ra  le  f raz ion i  d i
Malacappa e Boschetto . Diverse anche in
questo caso le famiglie evacuate, me per il
momento non risultano feriti o dispersi. Alcune
strade, e in particolare la Sp3 'Trasversale di
pianura' sono state chiuse, così come il Ponte
Vecchio tra Cento e Pieve di Cento. A Castel
Maggiore è s tata a l lagata la  f raz ione d i
Boschetto, mentre ad Argelato il Comune ha
mandato la polizia locale ad evacuare gli abitati attorno alla frazione Malacappe. Nei comuni di
Calderara e di Casalecchio diversi allagamenti, mentre la piena ha iniziato stamane presto a Vergato a
far sentire la sua potenza, allagando una strada e alcuni garage . Le previsioni per le prossime ore
annunciano un leggero miglioramento, anche se l' allerta meteo sarà 'rossa' per tutte le prossime 48 ore,
nei bacini di pianura. Leggi anche: Meteo, allerta rossa della Protezione civile per piene fiumi e frane
Castelmaggiore: il fiume rompe gli argini| VIDEO Fiume Reno straripa: strade inondate, persone
evacuate Fiume Reno straripa, case evacuate. Le testimonianze - VIDEO Meteo, fiume Reno in piena
esonda a Vergato: strada chiusa e invasa dal fango.
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Meteo, fiume Reno in piena esonda a Vergato:
strada chiusa e invasa dal fango
L' ondata si sta spostando a valle. Allerta meteo in vigore

Il fiume Reno è in piena e sta esondando in
alcuni punti del suo percorso. E' di stamane
poco prima dell' alba la prima segnalazione
della piena a Vergato: in corrispondenza di via
Loll i ,  vicino al la stazione dei treni della
Bologna-Porretta, il fiume è esondato per un
breve periodo, che però è bastato per portare
fango e detriti in strada. L' acqua è anche
entrata in qualche garage e scantinato, per poi
ritirarsi. Al momento la strada rimane chiusa e
sno in corso lavori di pulizia e ripristino. Sul
posto, oltre ai vigili del fuoco, ci sono la Polizia
Municipale dell' unione Appennino coordinata
a Vergato dal comandante Carlo Poletti, e i
Carabinieri di Vergato. L' ondata di piena era
prevista già da ieri, con l' allerta 'arancione'
della Protezione civile a indicare possibili
tracimazioni dei corsi d' acqua, rafforzati nella
notte dalle piogge intense. Disagi e chiusure si
segnalano anche a Gaggio Montano e
Por re t ta ,  ment r  una  p icco la  f rana  s ta
interessando la Sp 632 a frazione di Molino del
Pallone.
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Meteo, allerta 'arancione' per fiumi in piena e frane
A partire dalla mezzanotte. Lente sui grandi corsi d' acqua

Per tutta la giornata di oggi sabato 2 febbraio
persiste la presenza di un sistema perturbato
sul territorio regionale, cui sono associati i
seguenti fenomeni significativi ai fini dell'
allerta: piogge e rovesci di moderata intensità
sui rilievi durante la prima parte della giornata,
in attenuazione successivamente; ventilazione
da sud-ovest, di intensità superiore ai 75 km/h
sulle aree appenniniche orientali, superiore ai
60 km/h sulle aree appenniniche centrali e
sul le  aree col l inar i  centro-or ienta l i ,  in
attenuazione dal pomeriggio; mare localmente
agitato al largo delle coste ferraresi durante le
pr ime ore del la  g iornata,  ma in  rapida
attenuazione; possibili mareggiate nelle prime
ore della giornata sulla costa ferrarese.
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Maltempo Bologna, Comune: "Maggioranza sfollati
rientrata in abitazioni"
In tutto gli evacuati sono stati una cinquantina

I l  Comune di Bologna fa sapere che nel
pomeriggio di oggi sono rientrate nelle proprie
case molte delle famiglie che questa mattina s
ono state evacuate per la piena del fiume
Reno . Il bilancio al Quartiere Borgo Panigale-
Reno era di 44 persone evacuate in via Giunio
Bruto: 35 di queste sono potute rientrare a
casa nel pomeriggio, mentre le restanti 9 (tre
famiglie), sono state prese in carico dal Pronto
Intervento Sociale (Pris) del Comune di
B o l o g n a  c h e  s i  o c c u p e r à  d e l l a  l o r o
accoglienza finché non potranno tornare nelle
proprie abitazioni. La situazione al Quartiere
Navile resta invece quella di stamattina: le due
famiglie evacuate in via del Traghetto (9
persone in tutto) non possono ancora rientrare
nelle proprie case e il Comune attraverso il
Pris si occuperà della loro accoglienza. Da
questa mattina per le persone residenti nelle
zone più colpite dall' emergenza idraulica si
sono aperte le porte dei centri sociali "Il Parco"
e "Casa Gialla", dove è stata al lestita l '
accoglienza e sono stati serviti pasti caldi. La
viabilità è garantita ovunque eccetto che per
via Giunio Bruto, dove il transito è consentito
solo ai residenti. Maltempo Bologna: Reno
esonda: allagamenti, sfollati e strade chiuse
Maltempo, fiume straripa e investe residenti e
Carabinieri: interviene l' elicottero Meteo, allerta rossa della Protezione civile per piene fiumi e frane
Castelmaggiore: il fiume rompe gli argini| VIDEO Fiume Reno straripa: strade inondate, persone
evacuate Fiume Reno straripa, case evacuate. Le testimonianze - VIDEO Meteo, fiume Reno in piena
esonda a Vergato: strada chiusa e invasa dal fango.
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Fiume Reno straripa: strade inondate, persone
evacuate
Acqua e fango sono tracimati nelle residenze vicino a via del Triumvirato. Situazione di
allerta per tutti i comuni della 'Bassa' coinvolti

Case completamente allagate e famiglie
evacuate in via Berleta e via Giunio Bruto.
Tragica la situazione nel quartiere Borgo
Panigale, zona "birra" , dove il fiume s i  è
alzato di poco più di tre metri. Vigili del Fuoco,
polizia e carabinieri stanno monitorando la
situazione ma c' è chi guarda la propria
abitazione invasa dall' acqua. Una trentina le
persone allontanate dalla propria abitazione al
momento. Anche nei punti non toccati dal
fiume si stanno verificando allagamenti, poiché
l' acqua sta risalendo dagli scarichi fognari. In
via Giunio Bruto le acque fangose hanno
raggiunto il piano terra degli appartamenti.
Reno in piena a Borgo Panigale - VIDEO Sul
posto oltre ai Vigili del fuoco e alla Polizia
locale è presente anche l' assessore Alberto
Aitini e il presidente di quartiere Vincenzo
Naldi. Monitorato anche il canale Navile dove
una decina di persone è stata evacuata in via
precauzionale. Fiume Reno straripa, case
evacuate. Le testimonianze - VIDEO Il picco
dell' onda di piena è previsto per mezzogiorno.
Tempesta perfetta per questo primo weekend
di febbraio, con copiose e abbondanti piogge
notturne che si sono sommate alla neve in
disciogliento. Nella serata di ieri la Protezione
civile ha aggiornato la allerta con previsioni
perggiori. Questo il tempo che ci aspetta nelle prossime ore . Piena fiume Reno, soccorsi sul posto: le
immagini delle case allagate In mattinata l' ondata di piena ha lambito i paesi dell' Appennino: a Vergato
l' acqua era uscita dagli argini riversando fango e detriti sulla strada, vicino la ferrovia. Ora l' allerta a
valle resta alta, con tutti i comuni bagnati dal Reno in stato di pre-allerta.
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Maltempo Bologna, allerta in pianura per la piena del
Reno
Il punto della città metropolitana. Fiume sorvegliato speciale ad Argelato e negli altri
comuni delle Terre d' acqua

Esondazioni, smottamenti e caduta rami su
diverse provinciali della montagna, allerta in
pianura per il passaggio della piena del fiume
Reno. È il bilancio (provvisorio) della Città
metropolitana di Bologna , che fa il punto sui
disagi per l' ondata di maltempo. Meteo, allerta
rossa della Protezione civile per piene fiumi e
frane "Nella tarda serata di ieri su diverse
strade provinciali della montagna si sono
verificati piccoli smottamenti e cadute di rami a
causa del forte vento e l' intensa pioggia",
scrive l' ente di via Zamboni su Facebook. Nei
pressi dell' abitato di Silla è stata chiusa
p r e c a u z i o n a l m e n t e  l a  p r o v i n c i a l e  i n
corrispondenza del ponte sul torrente Silla
"perché la piena del torrente lambiva gli archi
della struttura. Reno in piena anche a Borgo
Panigale - VIDEO Questa mattina, dopo un
sopralluogo, è stata riaperta al transito". È
stato invece istituito un senso unico alternato
con semaforo per uno smottamento sulla
provinciale 40 passo Zanchetto-Porretta
Terme. In pianura, infine, "c' è allerta per il
passaggio della piena del fiume Reno.
Evacuate alcune famiglie a Bologna (nelle vie
Giunio Bruto e del  Traghetto) e chiuse
temporaneamente alcune strade a Castel
Maggiore. Chiuso il ponte vecchio a Pieve di
Cento". A vergato invece all' alba il fiume è esondato allagando cantine, garage e strade. (Bil/ Dire)
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Meteo, allerta rossa della Protezione civile per piene
fiumi e frane
L' ondata di piena prevista in arrivo nella Bassa

Allerta rossa nella pianura bolognese. A patire
da ora e per le prossime 48 ore i fiumi e i corsi
d' acqua della Bassa saranno sotto stretto
controllo. Nella giornata di sabato 02 febbraio
infatti si prevedono precipitazioni irregolari.
Ancora possibili sviluppi dopo l' esondazione
del Reno e gli allagamenti di sabato mattina a
Bologna case allagate e aziende danneggiate.
Reno in piena anche a Borgo Panigale -
VIDEO Deboli in pianura, deboli-moderate
lungo i rilievi appenninici che puntualmente
potranno risultare anche elevate sulle aree di
crinale con valori compresi 30 e 50 mm. Le
precipitazioni saranno a carattere nevoso
sopra quota 1300 m su i  r i l iev i  cent ro-
occidentali e sopra quota 1800 m sui rilievi
or ienta l i .  Vent i  moderat i  dai  quadrant i
meridionali con locali rinforzi da sud sul mare.
Mare mosso con moto ondoso in attenuazione.
Domani domenica 03 febbraio precipitazioni
residue deboli ed irregolari che insisteranno
magg io rmente  su l la  macroarea  A .  Le
precipitazioni saranno a carattere nevoso
sopra quota 500 m sui rilievi centro-occidentali
e sopra quota 1000 m sui rilievi orienta.
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Castelmaggiore: il fiume rompe gli argini| VIDEO
Il video di un lettore

Sono ore di apprensione a Castel Maggiore
dove il fiume ha rotto gli argini. La situazione è
monitorata costantemente dalle autorità
c o m p e t e n t i  p r e s e n t i  s u l  p o s t o .
Approfondimenti Fiume Reno straripa, case
evacuate. Le testimonianze - VIDEO 2 febbraio
2019 Fiume Reno straripa: strade inondate,
persone evacuate 2 febbraio 2019 Maltempo,
la piena del Reno arriva a Castel Maggiore: il
fiume rompe gli argini 2 febbraio 2019.
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Esondazione Reno: chiusa parte della Trasversale di
Pianura
Tutti i numeri dei centri operativi a disposizione della popolazione

La Città Metropolitana avvisa che è stata
chiusa la Trasversale di Pianura, da Funo a
Persiceto. "A causa della piena del Reno e di
numerosi allagamenti - si legge in un post
Facebook - è stata chiusa la Trasversale di
Pianura da Funo di Argelato a San Giovanni in
Persiceto.  Inol t re chiuso l '  imbocco da
Calderara verso la Trasversale sulla Sp 18". In
seguito al vertice del Centro Coordinamento
Soccorsi attivato in Prefettura a Bologna, al
quale hanno partecipato i sindaci dei Comuni
rivieraschi è scattata l' allerta. Il resoconto del
vertice è stato pubblicato sul sito dell' Unione
Reno Galliera : " Alla popolazione residente in
un raggio 500 metri dall' argine del Reno - si
legge - in accordo con Prefettura, Agenzia
Protezione Civile, Unione Reno Galliera e tutti i
Sindaci interessati, si comunica che potrebbe
essere necessar io evacuare le propr ie
abitazioni. Si suggerisce alla popolazione
interessata di tenere pronti documenti, denaro,
eventuali farmaci salvavita. Si suggerisce
inoltre di trasferire ai piani alti oggetti e
materiali ritenuto importanti". La popolazione
in te ressa ta  è  s ta ta ,  e  sa rà ,  avv i sa ta
informazioni specifiche, anche attraverso l'
invio di messaggi di Alert System. Attivati i
Centri Operativi che rimarranno aperti tutta la
giornata Comuni di Argelato (051 6634611) Castello d' Argile (051.6868842) Castel Maggiore (051
6386738) Galliera (051 6672912) Pieve di Cento (051 6862611) Inoltre la Centrale Operativa della
Polizia Locale dell' Unione Reno Galliera è contattabile al numero 800 800 606 oppure al n. 051
8904750.
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Maltempo, il Reno invade due frazioni ad Argelato:
"Stiamo evacuando le persone"
Acqua sulla Trasversale. Chiuse alcune strade

La rottura degli argini nel territorio di Castel
Maggiore sta creando problemi anche nel
territorio di Argelato. Questa mattina, in vista
dell' allerta meteo è stata fatta evacuare la
piccola frazione di Malacappa ma la situazione
sembra peggiorare ora per ora. Il sindaco
Claudia Muzic fa il punto della situazione: "L'
acqua che esce dagli argini a Castel Maggiore
sta interessando anche alcuni part i  del
Comune di Argelato - spiega a BolognaToday -
Stiamo facendo uscire le persona da casa
anche nella frazione di Cà Rio e se dovesse
servire metteremo a disposizione qualche
hotel per la notte. Abbiamo creato un punto di
concentramento per fornire assistenza. L'
acqua ha interessato in alcuni  punt i  la
Trasversale, e abbiamo qualche strada
allagata. Ci aspettiamo che l' acqua continui
ad arrivare ma titta la macchina operativa è a
lavoro" Notizia in aggiornamento.
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Fiume straripa, Malacappa inondata: incredibile furia
dell' acqua | VIDEO

Meteo a Argelato, in Via Rampe Malacappa:
"Reno n e i  p r e s s i  d i  M a l a c a p p a "
Approfondimenti Meteo a Argelato in Via
Rampe Malacappa: "Reno n e i  p r e s s i  d i
Malacappa" 2 febbraio 2019 Maltempo, il Reno
invade due frazioni ad Argelato: "Stiamo
evacuando le persone" 2 febbraio 2019.
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Maltempo, fiume straripa e investe residenti e
Carabinieri: interviene l' elicottero
Alcuni residenti e militari intrappolati sul un trattore: salvati con un velivolo dei Vigili del
fuoco

Disavventura a lieto fine per alcuni Carabinieri
e residenti, investiti dallo straripamento de l
Reno mentre cercavano di evacuare la zona.
Poco dopo le ore 13:00, in via Bondanello a
Castel Maggiore,  i l  C o m a n d a n t e  d e l l a
Compagnia di Bologna Borgo Panigale,
Maggiore Elio Norino e altri cinque Carabinieri
sono intervenuti per sgomberare la strada e le
abitazioni che si trovano nei pressi del Fiume
Reno.  I l  l i v e l l o  d e l l '  a c q u a  s e m b r a v a
abbassarsi, ma a un tratto è tracimato presso
Trebbo, inondando la strada. I Carabinieri e le
persone che stavano evacuando sono stati
colpit i  dal la piena. Si è deciso al lora di
utilizzare un trattore per portare tutti in salvo,
ma un' altra ondata ha spinto il trattore dentro
un fosso. E' stato perciò necessario richiedere
l' intervento dei Vigili del Fuoco, i quali hanno
usato l' elicottero per evacuare tutti. In seguito,
i sei Carabinieri sono stati ricoverati presso gli
Ospedali di Bentivoglio e Maggiore di Bologna
per gli effetti dell' ipotermia. Leggi anche:
Meteo, allerta rossa della Protezione civile per
piene fiumi e frane Castelmaggiore: il fiume
rompe gli argini| VIDEO Fiume Reno straripa:
strade inondate, persone evacuate Fiume
Reno s t r a r i p a ,  c a s e  e v a c u a t e .  L e
testimonianze - VIDEO Meteo, fiume Reno in
piena esonda a Vergato: strada chiusa e invasa dal fango.
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Allerta fiumi, l' aggiornamento della situazione in
città. La maggior parte delle persone evacuate in via
Bruto è rientrata a casa

Nel pomeriggio di oggi sono rientrate nelle
proprie case molte delle famiglie che questa
mattina per precauzione sono state evacuate a
fronte del fenomeno di piena del fiume Reno,
che per quanto riguarda la città di Bologna si è
attenuato nel corso della giornata. Il bilancio al
Quartiere Borgo Panigale-Reno e r a  d i  4 4
persone evacuate in via Giunio Bruto: 35 di
queste sono potute rientrare a casa nel
pomeriggio, mentre le restanti 9 (tre famiglie),
sono s ta te  p rese in  car ico  da l  Pron to
Intervento Sociale (Pris) del Comune di
B o l o g n a  c h e  s i  o c c u p e r à  d e l l a  l o r o
accoglienza finché non potranno tornare nelle
proprie abitazioni. La situazione al Quartiere
Navile resta invece quella di stamattina: le due
famiglie evacuate in via del Traghetto (9
persone in tutto) non possono ancora rientrare
nelle proprie case e il Comune attraverso il
Pris si occuperà della loro accoglienza. Da
questa mattina per le persone residenti nelle
zone più colpite dall' emergenza idraulica si
sono aperte le porte dei centri sociali "Il Parco"
e "Casa Gialla", dove è stata al lestita l '
accoglienza e sono stati serviti pasti caldi. La
viabilità è garantita ovunque eccetto che per
via Giunio Bruto, dove il transito è consentito
solo ai residenti. La fase di emergenza per la
zona di Bologna è rientrata ma permane l' allerta rossa nel quadrante che comprende anche parte della
città, allerta valida fino alla mezzanotte di domani, domenica 3 febbraio. La situazione nelle prossime
ore rimarrà costantemente monitorata dalla Polizia Locale di Bologna e dalla Protezione Civile che
rimarranno fissi sui luoghi più critici.
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Criticità idrogeologica, numerosi gli interventi dei
Vigili del Fuoco

Alle ore 11.00 di questa mattina erano circa 40
gli interventi effettuati dal Comando dei Vigili
del Fuoco di Bologna per eventi legati al
maltempo. Sono prevalentemente danni d'
acqua legati all' espansione dei  fiumi c o n
allagamento di piani soprattutto interrati, rami
pericolanti e movimenti franosi. Sono 15 le
squadre impegnate per l' attività. Fra di essi il
personale con specialità SAF (Speleo Alpino
Fluviale) e Sommozzatori. Le zone Borgo
Panigale e Zanardi di Bologna, Vergato e
Castelmaggiore le più interessate con alcune
unità immobil iari evacuate o in corso di
evacuazione. .
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Allerta rossa in E-R per piene

L' agenzia regionale per la protezione civile e
Arpae hanno elevato l' allerta maltempo in
Emilia-Romagna segnalando criticità idraulica
da bollino "rosso" per la pianura emiliana
orientale e la costa ferrarese per le prossime
ore e per tutta la giornata di domani fino alla
mezzanotte. Il nuovo bollettino segnala inoltre
allerta arancione per criticità idraulica e
idrogeologica, dunque per il pericolo di piene
di fiumi, esondazioni e frane, in diversi settori
del territorio emiliano.  Le p iene d i  Enza,
Secchia e Panaro stanno transitando sul tratto
vallivo con valori maggiori della soglia 2. La
piena di Reno interessa in particolar modo l'
asta principale di valle con superamenti della
soglia 3.
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Ondata di maltempo e fiumi in piena, i carabinieri del
comando provinciale di Bologna in azione

Da diverse ore, ormai, decine di Carabinieri
del Comando Provinciale di Bologna stanno
pres tando ass is tenza e  soccorso  a l la
popolazione colpita dallo straripamento d i
alcuni fiumi e canali artificiali a causa dell'
ondata di maltempo che si è recentemente
abbattuta sul territorio. Incessante anche l'
attività preventiva di monitoraggio dei livelli
idrometrici dei corsi d' acqua più a rischio,
specialmente quelli che scorrono vicino alle
abitazioni. Per le richieste di soccorso, gli
operatori delle Centrali Operative dell' Arma
sono a disposizione al numero di pronto
intervento: 112, chiamata gratuita.
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Maltempo, smottamenti e caduta rami su diverse
provinciali della montagna, riaperto questa mattina il
ponte sul Silla

Nella tarda serata di ieri su diverse strade
provinciali della montagna si sono verificati
piccoli smottamenti e cadute di rami a causa
del forte vento e l' intensa pioggia. Nei pressi
de l l '  ab i ta to  d i  Silla è  s t a t a  c h i u s a
precauzionalmente la sp 57 al km 0+100 in
corrispondenza del ponte sul torrente Silla.
Era infatti in corso una importante piena del
torrente che lambiva gli archi della struttura.
Questa matt ina, dopo un sopral luogo e
verificato che la piena era rientrata a livelli
normali, si è riaperto al transito.
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Reno e Navile osservati speciali per fenomeni di
piena

Polizia Locale, Protezione Civile e Pris nei
punti più critici BOLOGNA - Il fiume Reno e il
canale Navile sono  t ra  i  co rs i  d '  acqua
monitorati costantemente da ieri, venerdì 1
febbraio, per l' accentuarsi dei fenomeni di
piena dovuti alle precipitazioni di questi giorni.
In città i luoghi dove si riscontrano le maggiori
criticità si trovano nei quartieri Borgo Panigale-
Reno e Navile e in particolare nelle vie Giunio
Bruto e della Berleta e in via del Traghetto. Sul
posto, nei punti più critici, la Polizia Locale di
Bologna, la Protezione Civile e il Pronto
Intervento Sociale del Comune (Pris). In via
Giunio Bruto cinque famiglie hanno dovuto
lasciare per precauzione la propria abitazione.
Il Centro Sociale "Il Parco" di via Edgar Allan
Poe 4 è aperto per accogliere le persone
allontanate dalle proprie case. Anche in via del
Traghetto una famiglia è stata allontanata dalla
propria abitazione. Il Pris provvederà all'
accoglienza di tutte le famiglie evacuate finché
la situazione non sarà tornata alla normalità.
Sempre attivo il numero della Centrale Radio
Operativa della Polizia Locale (051266626)
per le emergenze e le richieste di intervento
urgente. Al momento la viabilità è garantita
ovunque. Sotto controllo tecnico del Comune
in queste ore anche i ponti Pertini, Togliatti e il
Pontelungo. Nel corso della giornata saranno diffusi gli aggiornamenti sulla situazione.
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Maltempo, Anas: riaperta ss 9 "Via Emilia"

BOLOGNA - La strada statale 9 "Via Emilia" è
stata r iaperta al  traff ico tra i  comuni di
Castelfranco Emilia e Modena (dal km 139 al
km 142); era stata chiusa questa mattina per
m o t i v i  p r e c a u z i o n a l i  i n  s e g u i t o  a l l '
innalzamento del livello del fiume Panaro. Il
provvedimento era stato disposto da Anas
(Gruppo FS Italiane) d' intesa con la Prefettura
di Modena e con la Protezione Civile in base al
"Piano di emergenza della diga del fiume
Panaro". Il traffico era stata deviato con
indicazioni in loco.
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Bologna: maltempo, smottamenti e caduta rami su
diverse provinciali della montagna

Riaperto questa mattina il ponte sul Silla
chiuso nella tarda serata di ieri BOLOGNA -
Nella tarda serata di ieri su diverse strade
provinciali della montagna si sono verificati
piccoli smottamenti e cadute di rami a causa
del forte vento e l' intensa pioggia. Nei pressi
de l l '  ab i ta to  d i  Silla è  s t a t a  c h i u s a
precauzionalmente la sp 57 al km 0+100 in
corrispondenza del ponte sul torrente Silla.
Era infatti in corso una importante piena del
torrente che lambiva gli archi della struttura.
Questa matt ina, dopo un sopral luogo e
verificato che la piena era rientrata a livelli
normali, si è riaperto al transito.
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Maltempo. Esondazioni, il presidente della Regione
Bonaccini e l' assessore Gazzolo in contatto con i
sindaci

Al lavoro la Protezione civile per chiudere la
fal la del l '  argine c h e  h a  c e d u t o  a
Castelmaggiore, nel bolognese. La vicinanza e
gli auguri ai soccorritori, carabinieri e civili,
ricoverati per rischio di ipotermia BOLOGNA -
Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini
, e l' assessore alla Protezione civile, Paola
Gazzolo , sono in contatto costante con i
sindaci e gli amministratori locali alle prese
con situazioni critiche nei territori a causa delle
esondazioni di fiumi e torrenti , in particolare
nelle province di Modena e Bologna. La
situazione maggiormente critica si registra nel
bolognese, con l' esondazione del fiume Reno.
In particolare a Castelmaggiore , dove la
rottura dell' argine ha visto circa 270-280
persone dover abbandonare le propr ie
abitazioni. Si tratta di un' area di circa 5
chilometri quadrati, in gran parte nel comune
di Castelmaggiore e in parte in quello di
Argelato. Il personale della Protezione civile è
già al lavoro per chiudere la falla che si è
aperta nell' argine attraverso il deposito di
'massi ciclopici', in modo da affrontare l'
emergenza frenando l' afflusso d' acqua. Nel
prestare soccorso, sei carabinieri e quattro
civili sono stati ricoverati per un un principio di
ipotermia. Ad Argelato , una cinquantina di
operatori della Protezione civile sta allestendo un centro assistenza, oltre ad affiancare le due
amministrazioni comunali nella gestione dell' emergenza stessa e degli interventi necessari. "Intanto
esprimo vicinanza ai carabinieri e agli altri soccorritori ricoverati, augurando loro di potersi rimettere al
più presto: a loro a tutti gli operatori impegnati sul campo va il nostro grazie - afferma Gazzolo-. Siamo
vicini ai territori e agli amministratori locali, mettendo a disposizione tutto ciò che serve attraverso il
sistema regionale di protezione civile e vigilanza del territorio, insieme ai Carabinieri, ai Vigili del fuoco
e a tutte le forze dell' ordine. Così come intendiamo rassicurare i cittadini e le persone colpite che, come
sempre accade in queste circostanze, la Regione è al loro fianco, aiutandoli e sostenendoli, a partire dal
risarcimento dei danni. Il sistema di allertamento regionale- chiude l' assessore- si è attivato da ieri e
insieme alle prefetture e ai sindaci si sta monitorando l' intero territorio dell' Emilia-Romagna,
intervenendo con tutte le misure necessarie".
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Allerta fiumi a Bologna, l' aggiornamento della
situazione in città

La maggior parte delle persone evacuate in
via Bruto è rientrata a casa. Nelle prossime
ore monitoraggio costante di Polizia Locale e
Protezione Civile BOLOGNA - Nel pomeriggio
di oggi sono rientrate nelle proprie case molte
de l le  famig l ie  che questa  mat t ina  per
precauzione sono state evacuate a fronte del
fenomeno di piena del fiume Reno, che per
quanto r iguarda la ci t tà di Bologna si è
attenuato nel corso della giornata. Il bilancio al
Quartiere Borgo Panigale-Reno e r a  d i  4 4
persone evacuate in via Giunio Bruto: 35 di
queste sono potute rientrare a casa nel
pomeriggio, mentre le restanti 9 (tre famiglie),
sono s ta te  p rese in  car ico  da l  Pron to
Intervento Sociale (Pris) del Comune di
B o l o g n a  c h e  s i  o c c u p e r à  d e l l a  l o r o
accoglienza finché non potranno tornare nelle
proprie abitazioni. La situazione al Quartiere
Navile resta invece quella di stamattina: le due
famiglie evacuate in via del Traghetto (9
persone in tutto) non possono ancora rientrare
nelle proprie case e il Comune attraverso il
Pris si occuperà della loro accoglienza. Da
questa mattina per le persone residenti nelle
zone più colpite dall' emergenza idraulica si
sono aperte le porte dei centri sociali "Il Parco"
e "Casa Gialla", dove è stata al lestita l '
accoglienza e sono stati serviti pasti caldi. La viabilità è garantita ovunque eccetto che per via Giunio
Bruto, dove il transito è consentito solo ai residenti. La fase di emergenza per la zona di Bologna è
rientrata ma permane l' allerta rossa nel quadrante che comprende anche parte della città, allerta valida
- come si può leggere nel sito ufficiale gestito dall' Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione
civile e da Arpae - fino alla mezzanotte di domani, domenica 3 febbraio. La situazione nelle prossime
ore rimarrà costantemente monitorata dalla Polizia Locale di Bologna e dalla Protezione Civile che
rimarranno fissi sui luoghi più critici.
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Piena Reno Bologna oggi, case allagate a Borgo
Panigale

Bologna, 2 febbraio 2019 - Il fiume Reno sta
esondando dagli argini a  B o l o g n a  e  i n
provincia. A Bologna nella zona di Borgo
Panigale, via Triumvirato, in particolare in via
Giunio Bruto e l' acqua qui ha già invaso da
stamattina giardini, cortili e parzialmente
a l c u n e  a b i t a z i o n i .  .  « S i a m o  d a v v e r o
preoccupati - dice Francesco Bonafè, un
residente - perché il fiume ha già intaccato le
abitazioni. Se l' acqua salirà ancora, qui ci
s a r a n n o  d e l l e  c a s e  c o m p l e t a m e n t e
sommerse». Sul posto la Protezione civile, la
m u n i c i p a l e ,  i  c a r a b i n i e r i  c h e  s t a n n o
controllando la situazione. In via Giunio Bruto,
c i n q u e  f a m i g l i e  h a n n o  l a s c i a t o  p e r
precauzione la loro casa. Disagi anche in via
della Berleta (una famiglia evaciata) e via del
Traghetto. Sempre attivo il numero della
Centrale Radio Operativa della Polizia Locale
(051266626) per le emergenze e le richieste di
intervento urgente. La viabilità è garantita
ovunque, fa sapere il Comune in una nota.
Sotto controllo tecnico del Comune in queste
ore anche i  pont i  Per t in i ,  Togl ia t t i  e  i l
Pontelungo. Modena: via Emilia e ponti per la
piena dei fiumi -  Reggio, l '  Enza è sot to
controllo - Romagna, Bidente in  p iena  In
provincia, a Sasso Marconi l' onda di piena
che segue il disgelo dell' Appennino e le piogge di stanotte ha creato allagamenti ai laghi del Maglio. In
divenire la situazione a Casalecchio di Reno in particolare nella zona del Lido dove l' acqua è arrivata a
lambire il bar e le cabine del Lido stesso. Critica la situazione in via Allende dove l' acqua ha invaso
letteralmnete la corsia stradale richiedendo, ovviamente, la chiusura dell' arteria. Sempre in via Allende
è in corso lo sgombero del campo nomadi (in via precauzionale) con la Protezione civile e la Polizia
municipale sul posto. I danni maggiori si registrano al centro sportivo del Comune, sempre in via
Allende e in particolare è stato registrato un vero e proprio allagamento alla nuova palestra Gimi. A Sala
Bolognese il Reno sta scaricando l' acqua in eccesso nelle vasche di contenimento, ma si tema per le la
piena. A Calderara sono in corso di evacuazione una settantina di residenti nella zona di via della Barca
e in municipio è stato istituito un tavolo per gestire l' emergenza. Così come in municipio a Sala dove si
segue l' evolversi della situazione. Che è molto preoccupante a detta degli addetti ai lavori e si teme per
gli altri territori provinciali dove scorre il fiume. Nella zona di Vergato, preoccupa la piena del Reno, con
piccole esondazioni che hanno portato fango e detriti sulle strade e richiesto l' intervento di vigili del
fuoco. A Castel Maggiore allertati alcuni residenti per una possibile evacuazione. Chiuso il ponte tra
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Rioveggio e Grizzana per la piena del fiume, a Pianoro problemi con il Savena che è inforte piena e in
alcuni punti avrebbe già superato gli argini. I vigili del fuoco stanno intervenendo in particolare nelle
zone Borgo Panigale e Zanardi di Bologna, Vergato e Castel Maggiore: sono 15 le squadre impegnate
non solo per gli allagamenti dei piani soprattutto interrati delle case, ma anche per rami pericolanti e
frane. In azione anche con sommozzatori e personale specializzato 'Speleo Alpino fluviale'. Altri disagi
Piccoli smottamenti e cadute di rami a causa del forte vento e dell' intensa pioggia si sono verificati su
diverse strade provinciali nel Bolognese, nella tarda serrata di sera. Nei pressi dell' abitato di Silla, sull'
Appennino Bolognese - informa la Città metropolitana di Bologna - è stata chiusa precauzionalmente la
sp 57 al km 0+100 in corrispondenza del ponte sul torrente Silla. Era infatti in corso una importante
piena del torrente che lambiva gli archi della struttura. Questa mattina, dopo un sopralluogo e la verifica
che la piena era rientrata a livelli normali, si è riaperto al transito. © Riproduzione riservata.

GABRIELE MIGNARDI
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Meteo Emilia Romagna, sale l' allerta. Ora è da
bollino rosso

Bologna, 2 febbraio 2019 - Il maltempo fa
paura in Emilia Romagna. Le precipitazioni
fanno salire l' allerta: Protezione Civile e Arpae
segnalano criticità idraulica da 'bollino' rosso
per la pianura orientale e la costa ferrarese. L'
allerta è in vigore dalle 12 di oggi e lo sarà
a n c h e  p e r  t u t t a  d o m e n i c a ,  f i n o  a l l a
mezzanotte. Ma anche in diversi settori del
territorio emiliano c' è pericolo di piene di
fiumi, esondazioni e frane.  L '  allerta p e r
criticità idraulica e idrogeologica è arancione.
Le piene di Enza, Secchia e Panaro, stanno
transitando a valle con valori maggiori della
soglia 2. Preoccupa la piena del Reno che sta
superando la soglia 3. Intanto, diverse città
stanno già facendo i conti con i danni: a
Bologna e provincia i l  fiume Reno s t a
esondando dagli argini. La situazione è critica
nel quartiere Borgo Panigale, dove l' acqua ha
già invaso da questa mattina giardini, cortili e i
piani bassi di alcuni palazzi, dalle cantine ad
alcune stanze degli appartamenti. La viabilità
in città è comunque garantita, mentre a
Modena e provincia sono stati chiusi diversi
ponti nella notte e un tratto della via Emilia est,
a causa della piena Torrente Tiepido e del
fiume Secchia. Il livello di quest' ultimo ha
superato infatt i  la soglia 2 che prevede
appunto la chiusura precauzionale delle infrastrutture. A Campogalliano sono state evacuate alcune
famiglie in via precauzionale. Paura ma nessun disagio a Reggio Emilia, dove è scattata l' allerta
arancione per l' innalzamento rapido del fiume Enza. Che però si è stabilizzato sotto la soglia degli
undici metri, livello sopra al quale è prevista la chiusura al traffico del ponte stradale che collega la
provincia con quella di Parma. A Forlì si è verificata la piena del fiume Bidente. Le previsioni di oggi,
parlano di "precipitazioni irregolari. Deboli in pianura, deboli-moderate lungo i rilievi appenninici che
puntualmente potranno risultare anche elevate sulle aree di crinale con valori compresi 30 e 50 mm".
Saranno, spiegano Arpae e Protezione civile, "a carattere nevoso sopra quota 1.300 metri sui rilievi
centro-occidentali e sopra quota 1.800 metri sui rilievi orientali". Per quanto riguarda i venti, "moderati
dai quadranti meridionali con locali rinforzi da sud sul mare. Mare mosso con moto ondoso in
attenuazione". Domani, domenica, sono previste "precipitazioni residue deboli ed irregolari che
insisteranno maggiormente sulla macroarea A", cioè sull' appennino romagnolo. "Le precipitazioni
saranno a carattere nevoso sopra quota 500 metri sui rilievi centro-occidentali e sopra quota 1000 metri
sui rilievi orientali".
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MADDALENA OCULI
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Fiume Po oggi, salito di 3 metri in poche ore

Reggio Emilia, 2 febbraio 2019 - Il livello
idrometrico del fiume Po è già salito di tre
metri in sole 12 ore per effetto delle intense
piogge che hanno accompagnato la nuova
ondata di maltempo. E in queste ore il livello
sta continuando a crescere di oltre dieci
centimetri all' ora. Va detto però che il livello
del Po, fino alla serata di venerdì era a quote
molto basse, a oltre due metri sotto lo zero
idrometrico dell' AiPo di Boretto. Verso le 17 di
oggi ha raggiunto la quota di un metro sopra lo
zero, ma si mantiene ancora a livelli ben
distanti dalla misura di guardia, che viene
raggiunta al l ivello di 5,50 metri. LEGGI
ANCHE Nuove frane a Vaglie e Villa Minozzo
Proprio i l fatto di essere a quote ancora
l imitate, permette al  Grande fiume d i
accogliere adeguatamente i corsi d' acqua
minori, consentendo così un deflusso più
rapido degli affluenti. Intanto, a Brescello
prosegue il controllo degli argini fino a quando
il livello dell' Enza non scenderà sotto i nove
metri, dopo aver sfiorato la quota di undici
me t r i  ne l l a  ma t t i na ta .  Que l l a  zona  è
p a r t i c o l a r m e n t e  m o n i t o r a t a  d o p o  l '
esondazione de l l '  Enza avvenuta (senza
preavviso) nel dicembre del 2017 a Lentigione.
Al  momento le quote sono in calo:  "La
situazione generale è in miglioramento, ma si consiglia di prestare attenzione alle allerte meteo e alle
indicazioni sul sito internet del Comune. Il Centro operativo comunale resta aperto fino a cessate
esigenze", dicono dal municipio. In mattinata scuole regolarmente aperte a Brescello. E non è stato
necessario effettuare alcuna operazione di evacuazione da Lentigione e zone limitrofe. Bologna, il Reno
esonda e rompe l' argine: allagamenti e famiglie evacuate - Modena: chiusa la via Emilia e diversi ponti.

IL RESTO DEL CARLINO
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Piena Reno Bologna, carabinieri e residenti salvati
con l' elicottero. Video

Castel Maggiore (Bologna), 2 febbraio 2019 -
C' è voluto l' elicottero per salvare soccorritori
e soccorsi. La piena del Reno nella provincia
di Bologna ha sorpreso anche i carabinieri
intervenuti poco dopo le 13 a Castel Maggiore,
in via Bondeno. E' lì che il maggiore Norino e
altri cinque uomini dell' Arma si erano portati
per sgomberare la strada e le abitazioni
prossime al fiume.  I l  l i ve l lo  de l l '  acqua
sembrava abbassarsi, quando a un tratto il
Reno è tracimato a Trebbo, inondando la
strada. La piena ha colpi to i  mi l i tar i  e i
residenti che stavano evacuando. Che fare? Si
è optato per usare un trattore al fine di mettere
tutti in salvo, ma un' altra ondata lo ha spinto in
un fosso. E' stato quindi necessario chiedere l'
intervento dei vigili del fuoco, che sono giunti
con l' elicottero (video) per portare tutti al
sicuro. I sei carabinieri intervenuti sono stati
ricoverati all' ospedale di Bentivoglio per gli
effetti dell' ipotermia.

IL RESTO DEL CARLINO
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Maltempo Emilia-Romagna: piena del Reno a
Casalecchio, smottamenti in montagna, ponti chiusi
nel Modenese
Occhi puntati sui fiumi e torrenti, a Bologna cinque famiglie hanno lasciato le loro case
in zona Triumvirato. Allerta arancione per piogge su gran parte della regione

BOLOGNA - Allerta arancione su gran parte
della regione (a partire dai territori più a
ovest), e gialla nel resto del territorio per
criticità idraulica: era quanto aveva previsto la
Protezione civile per la giornata odierna, e i
primi effetti delle piogge copiose cominciano
già a vedersi: per rimanere nel Bolognese, la
Città metropolitana segnala smottamenti in
montagna mentre la Protezione civile Unioni
valle Reno Lavino Samoggia documenta la
piena del Reno al lido di Casalecchio; nel
Modenese ponti chiusi. Piena del Reno Lido di
Casalecchio completamente allagato da l l a
piena del Reno. Monitorato fin da ieri anche il
canale Navile, fa sapere il Comune di Bologna.
In città si riscontrano criticità in via Giunio
Bruto, zona Triumvirato (dove cinque famiglie
hanno dovuto lasciare recauzionalmente le
loro case) e via del Traghetto. Il Centro Sociale
"Il Parco" di via Edgar Allan Poe 4 è aperto per
accogliere gli sfollati. Al momento la viabilità è
garantita ovunque. Sotto controllo tecnico del
Comune in queste ore anche i ponti Pertini,
Togliatti e il Pontelungo. Maltempo, piena del
fiume Reno a l  l i d o  d i  C a s a l e c c h i o  I n
Appennino Nella tarda serata di ieri su diverse
strade provinciali della montagna si sono
verificati piccoli smottamenti e cadute di rami.
A Silla è stata chiusa precauzionalmente la sp 57 in corrispondenza del ponte sul torrente Silla. Questa
mattina, dopo un sopralluogo e verificato che la piena era rientrata a livelli normali, si è riaperto al
transito.
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Maltempo, piena del fiume Reno: evacuazioni a
Bologna, lido di Casalecchio allagato

Piena del fiume Reno in corso alla Chiusa e al
Lido di Casalecchio; cinque famiglie (ma il
numero potrebbe aumentare) evacuate a
Bologna in via Giunio Bruto, zona Triumvirato.
La Protezione civile regionale aveva emesso
per oggi un' allerta per criticità idraulica per le
forti piogge, di livello arancione su gran parte
della regione La situazione in Emilia-Romagna
02 febbraio 2019 Seguici su Facebook per
essere sempre aggiornato sulle ultime notizie
dalla città e dalla regione Footer © Divisione
La Repubblica Gruppo Editoriale L' Espresso
Spa - P.Iva 00906801006.
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protezione civile

«Fiumi controllati metro per metro da gruppi di
volontari»

Il cervello delle operazioni è a Marzaglia
presso il Centro Unificato di Protezione Civile,
dove si è riunito il Centro Coordinamento
Soccorsi convocato dal Prefetto di Modena. È
qui che la Protezione Civile regionale valuta le
misure da adottare insieme al presidente della
Provincia, ai sindaci, alle forze dell' ordine e a
tutti gli enti interessati.
Ed è da qui, a poche centinaia di metri dal
Secchia, che partono le direttive per i volontari
sul territorio. Il lavoro è proseguito per tutta la
nottata per "vegliare" sulla Bassa, dove la
piena dei fiumi e ra  a t tesa a t to rno a l la
mezzanotte.
«È stata una giornata di lavoro intensa -
spiega Rita Nicol in i  responsabi le del la
Protezione civile - con oltre un centinaio di
volontari al lavoro. A questi si aggiungono le
forze dell' ordine e i vigili del fuoco. Abbiamo
gestito una situazione complicata in modo
ordinato. Nessuna persona ha avuto necessità
di assistenza, diciamo che gli "assistit i"
principali sono stati i fiumi». Squadre di
volontari per tutta la giornata hanno eseguito il
monitoraggio degli argini: «In presenze di
piene del genere è fondamentale. Piccole
squadre formate da tecnici, volontari e vigili
del fuoco, metro per metro, si muovono avanti indietro sulla testa e alla base dell' argine per controllare
che non ci siano punti di potenziale pericolo o fuoriuscite di acqua che possono poi trasformarsi in vere
e proprie rotte arginali».
--GIB.
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Panaro e Secchia tornano a ruggire La giornata di
paura sugli argini
La diga si blocca per i detriti: rischio evacuazione a Sant' Anna. Strade e ponti chiusi a
Modena. Allagamenti alla Fossalta

Giovanni Balugani Il ruggito di Secchia e
Panaro è tornato a farsi sentire. Le piogge
degl i  ul t imi giorni ,  accompagnate dal lo
scioglimento delle nevi in Appennino, hanno
ingrossato i fiumi, portandoli a sfiorare la
sogl ia  idrometr ica 3,  quel la  rossa e d i
massimo pericolo.
Basti pensare che il fiume Panaro, a Sant'
Ambrogio, è passato dagli 89 centimetri delle
19 di venerdì sera ai 9,6 metri d i  i e r i  a
mezzogiorno, momento massimo del picco
idrometrico. Il Secchia, a Ponte Alto, ha alzato
il suo livello di oltre otto metri in meno di 24
ore toccando alle 16,30 di ieri i 9,93 metri. Una
piena importante, che, però, non ha raggiunto i
livelli di quella impressionante del dicembre
2017: allora il Secchia a Ponte Alto arrivò a
10,63 metri.
PERICOLO A SANT' ANNACiò non toglie che
quella di ieri è stata una giornata campale per
la Protezione civile e i tecnici dei vari Comuni
interessati. E non sono mancati i momenti di
paura, vissuti tra San Cesario, Castelfranco e
Modena.
Qui, dove scorre il Panaro rinforzato dal
Tiepido, la situazione è andata peggiorando
nella prima mattinata, a causa del blocco delle
paratie della diga che si trova a poche centinaia di metri dalla frazione di Sant' Anna (San Cesario).
Ieri mattina i tecnici hanno chiuso le paratie per rallentare la portata del fiume, ma poi si è verificato un
problema tecnico che ne ha rallentato la riapertura quando le casse di espansione si stavano saturando.
Non è ancora chiaro se l' impedimento sia stato causato da un guasto meccanico o dall' accumulo di
detriti portato a valle dal fiume che quindi hanno ostacolato le bocche. Sta di fatto che in quel momento,
erano circa le 10,30, le autorità erano in procinto di evacuare l' abitato di Sant' Anna, che sarebbe stato
inondato. Nel giro di un paio d' ore le paratie hanno svolto il loro compito, facendo defluire il Panaro.
«Un problema tecnico che però è stato risolto in tempi rapidi», spiega l' ingegnere Federica Pellegrini,
dirigente Aipo per Modena e Ferrara. «La cassa d' espansione ha raggiunto livello molto alti, perché la
piena del Panaro è stata davvero ragguardevole».
ponti chiusiTanto ragguardevole che a Modena via Emilia Est è rimasta chiusa per tutto il giorno: il
transito è stato interdetto dalla Fossalta, là dove passa il torrente Tiepido, e su ponte Sant' Ambrogio.
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Solo in serata c' è stata la riapertura.
Per tutta la notte sono rimasti chiusi anche Ponte Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra la città e
Soliera, entrambi sul fiume Secchia.
Ancora sul Tiepido stop al traffico su via Curtatona. La Provincia inoltre ha chiuso il ponte vecchio del
Navicello.
Provincia tagliata in due, una situazione che in un giorno feriale avrebbe creato disagi enormi al traffico,
ma che ieri è stata ben attutita dalle arterie secondarie senza eccessivi disagi alla circolazione.
MONITORAGGIO ARGINIGrande il lavoro per i nove tecnici Aipo e per i volontari della Protezione Civile
per il controllo degli argini. Il monitoraggio continuo ha consentito l' intervento immediato sui pericolosi
fontanazzi (come ad esempio nel primo pomeriggio in via Tronca a Gaggio lungo il Panaro).
«Sui due fiumi abbiamo avuto piene contemporanee e su livelli di criticità intensi - precisa l' ingegnere
Federica Pellegrini - È stato raggiunto il livello di soglia arancione, per cui entrambe le casse d '
espansione sono entrate in funzione. Il nostro lavoro proseguirà per tutta la giornata di domenica».
ALLAGAMENTI E FRANESi sono registrati allagamenti nelle aree golenali di Campogalliano (tre
persone portate a riva dai vigili del fuoco) e alla Fossalta. Problemi gravi in Appennino per le frane
registrate a Fanano, Sant' Anna Pelago e Montefiorino. L' allerta resta attiva anche per oggi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la giornata

Tutto l' impeto del Panaro e i fontanazzi

Nella foto a sinistra, le acque del fiume Panaro
all' altezza di San Cesario ieri a mezzogiorno.
Sopra, la diga di Sant' Anna che ha causato
gravi problemi nel corso della mattinata. Qui
accanto il ponte Navicello. A destra, i volontari
al lavoro per arginare la fuoriuscita di acqua
da un fontanazzo al confine tra Castelfranco e
Nonantola.
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la pioggia dopo la neve

Disastri in Appennino frane e strade chiuse
Alberi e asfalto divorati a Fellicarolo, cade rudere a Tringano Smottamenti ovunque,
casa allagata a Dogana Nuova

Daniele Montanari La pioggia torrenziale che
nella nottata tra venerdì e sabato ha insistito
sul territorio innevato ha provocato emergenze
continue in Appennino.
Quasi un bollettino da guerra a Fanano, a
cominciare dalla strada che a Fellicarolo porta
al ristorante di Casa Baroni: è partita una frana
di sponda che ha trascinato giù alberi e 3/4 di
carreggiata, isolando la zona. Già allertata la
Protezione civile regionale: serve una viabilità
alternativa. E nell' altra strada sopra Fellicarolo
(Taburri, Casa Re) altre frane, alberi caduti,
cavi dell' acquedotto strappati. A Tringano una
casa diroccata è crollata sulla strada (chiusa
dalla Pl), a Serrazzone esondazioni e in via Val
di Fredda strada spaccata in due al punto da
inibire adesso l' accesso al celebre lago di
Pratignana.
Strada per Ospitale interrotta per due ore per
un' altra frana, e sotto Fanano, in località
Cantonaccio, pericoloso avanzamento di
erosione della sponda da parte del Leo.
«Grazie ai tecnici e agli operai comunali -
sottolinea il sindaco Stefano Muzzarelli - che
ancora una volta hanno lavorato senza sosta:
purtroppo le emergenze meteo s i  f a n n o
sempre più frequenti. Servono risorse annuali
per i comuni montani da dedicare alla manutenzione ordinaria del territorio: da soli non possono farcela,
sarà sempre un passare di emergenza in emergenza».
Sostanzialmente graziata invece Sestola, a parte un abbassamento stradale in via per Vesale. A Pieve
sindaco e tecnici fuori a rincorrere altre frane ed esondazioni oltre al caso Sant' Anna: allarme
smottamenti sulla strada di Tagliole, sistemata con urgenza. E sulla Giardini: il pronto intervento Anas si
è mobilitato dalle 21.30 di venerdì a Ponte Modino per la caduta massi da una parete rocciosa per
fortuna coperta da una rete: sono finiti lo stesso in strada, ma a velocità rallentata. A Dogana Nuova
(Fiumalbo), l' abitazione di un' anziana è stata parzialmente invasa dall' acqua: sul posto tecnici
chiamati da lei e vigili del fuoco di Pieve. Poi smottamenti vari sul territorio: notte insonne anche per il
sindaco Mirto Campi. E così in Val Dragone. A Frassinoro strada interrotta sotto Piandelagotti: via Casa
Golino ha ceduto e un gruppo di case è ora isolato. Poi esondazioni a Pian degli Ontani e smottamenti
sulla Fondovalle Dolo «per l' ennesima volta - sottolinea il sindaco Elio Pierazzi - se non ci sono risorse
per intervenire, il problema si ripresenterà sempre». A Palagano dissesti in quantità in via Santo
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Stefano, a Monchio (via Dignatica e piazza della chiesa), sulla comunale per Boccassuolo, più
esondazioni varie (fosso dei Ghiavardi). Al lavoro, oltre a tecnici, operai e sindaco Braglia, anche i
volontari. «A Montefiorino - dice il sindaco Paladini - forte preoccupazione per l' erosione da parte del
torrente Dolo della sponda destra: ormai lambisce la strada di collegamento al polo industriale della
Piana, con 120 operai».
--
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i piani d' emergenza

Il prefetto Paba: «Piena importante tutti in allerta»
Sopralluogo in elicottero nelle zone più a rischio «Convocato il centro di coordinamento
soccorsi Sala operativa sempre attiva»

Anche un volo in elicottero sulle zone della
piena, ieri, per il prefetto Maria Patrizia Paba
che da venerdì sta seguendo l' operato delle
centinaia di persone impegnate a fronteggiare
l' emergenza.
«La prefettura si è subito data da fare - spiega
il prefetto - come del resto le spetta laddove ci
siano situazioni che, per essere fronteggiate,
richiedano il concorso di una pluralità di
soggetti. Venerdì alle 14.30 avevo subito
convocato il centro coordinamento soccorsi e
abbiamo fatto una prima riunione con tutti i
s indaci  interessat i  e con le var ie forze
operative alla sala operativa di Marzaglia.
Dopodiché abbiamo avuto la sala operativa
unificata attiva in modo permanente: ha
lavorato tutta la notte e continuerà a farlo fino a
quando l' emergenza non sarà calata.
Nella notte tra venerdì e sabato è stato attivato
il piano d' emergenza della diga di Riolunato
perché si temeva la situazione dello Scoltenna
tanto che alcuni ponti sul torrente sono stati
chiusi ed altri monitorati da polizia municipale
e forze dell' ordine. In mattinata quel piano è
stato chiuso, ma si sono aperti i piani d'
emergenza per Secchia e Panaro».
«Questa è una piena rilevante, importante -
ammonisce il prefetto Paba - e merita tutta la nostra attenzione, sono stati chiusi quattro ponti sin dalla
mattina presto, così come il tratto di via Emilia Est. È una piena lunga perché c' è molta acqua, teniamo
monitorati i fiumi e la situazione del Tiepido. Il meteo viene in nostro aiuto».
--S.TO BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la squadra

Il team comunale tra tecnici, vigili urbani e volontari
sui torrenti

A monitorare i fiumi e  i  torrenti e in modo
specifico lo stato di sicurezza della città
Modena, è stata impegnata una apposita
squadra con il coordinamento del Comune che
non ha mai cessato d' essere impegnata, in
vari turni (anche se qualcuno si è fatto tutta
una tirata), dalla notte tra venerdì e sabato
sino ad oggi.
A scendere in campo una dozzina di tecnici e
operatori del Comune (settori Ambiente e
Lavori pubblici), compreso il personale del
Centro operativo comunale, 60 volontari del
gruppo comunale di protezione civile; quattro
pattuglie della polizia municipale (tre zona via
Emilia est, una zona ponte alto) e l' ispettore di
coordinamento. A Marzaglia, sede della
Protezione civile modenese, vi era anche una
decina di membri della Protezione civile
regionale. Sulla città sono stati utilizzati circa
400 sacchi di sabbia, ma è probabile che nella
nottata appena trascorsa questo dato sia
aumentato. Nella stessa notata i volontari
hanno assicurato il monitoraggio , con turni
che proseguiranno oggi sino alle 14.
L' assessore alla Protezione civile Giulio
Guerzon i  ha  lavora to  d i re t tamente  a l
coordinamento controllando e facendo "la
ronda" tra le varie emergenze.
--
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PIEVEPELAGO

Il ristorante Bistrot salvato grazie ai sacchi di sabbia
Pioggia e neve in scioglimento: nel cuore della notte a S. Anna il titolare riesce a dare l'
allarme Parte una gara contro il tempo per arginare un allagamento

Daniele MontanariPIEVEPELAGO. L' acqua
che, a notte fonda, scende sempre più forte
dal cielo e ingrossa a terra i ruscelli fino a
invadere la strada trasformandola in un grande
canale che arriva a lambire il cortile e quindi la
porta di casa. È l' incubo che hanno vissuto
nella nottata tra venerdì e sabato al Bistrot Da
Stefy di Sant' Annapelago (Pieve), in via Casa
Cattoia, a quota mille metri e passa. Già la
giornata era stata segnata dalla pioggia, ma di
sera le precipitazioni si sono fatte torrenziali
con effetto amplificato dallo scioglimento della
neve e dall' ostruzione delle scoline (piene lo
stesso di neve). L' enorme quantità d' acqua
ha ingrossato un fosso che passa tombato
sotto la strada del caffè ristorante, al punto da
causare un' esondazione.
Erano le 23 circa quando Renzo Pieracci,
marito di Stefania, titolare del locale, ha capito
che le cose si sarebbero messe male: «Ho
cercato di posizionare del legname a bordo
strada per incanalare un po' l' acqua - racconta
- ma invano: veniva giù troppo forte, non si
riusciva a contenere. Allora ho dato l' allarme
chiamando i vigili del fuoco, perché qui già
anni fa abbiamo avuto allagamenti».
Sul posto sono sopraggiunti in pochi minuti i
volontari di Pieve (notte infinita per loro: sono passati dalle 20.30 alle 2 da un' emergenza all' altra), ma
anche il sindaco Corrado Ferroni e tecnici comunali, per una crisi che rischiava di coinvolgere anche le
case vicine perché la strada stava diventando un fiume. Unica soluzione, il posizionamento di sacchi di
sabbia: più che provvidenziale la disponibilità di Enrico Bernardi dell' omonima ditta di materiali edili di
Sant' Anna, che si è fiondato giù dal letto aprendo il magazzino e dicendo ai pompieri che prendessero
tutto quello che volevano, che poi si sarebbero messi a posto. Così i sacchi sono stati posizionati in una
bella fila che ha scongiurato allagamenti. E per tutta la giornata di ieri sono rimasti lì per prudenza.
«Grazie infinite a tutti per questa mobilitazione nel cuore della notte - sottolinea Pieracci - ci ha
permesso di evitare un bel disastro».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Un sabato di paura sugli argini: «Casse poco utili se
non puliscono»
Intorno ai fiumi i residenti portano i beni ai piani superiori La titolare del B&B. «Mai visto
un allagamento così veloce»

Carlo Gregori Panaro, Tiepido, Secchia:  da
una parte all' altra della provincia è stato un
sabato di ansia e paura ma anche di generosa
mobilitazione. Ancora una volta la popolazione
non si è fatta cogliere di sorpresa e ha seguito
le criticità - quelle nuove e quelle solite - con
grande attenzione lungo i due fiumi dei quali
c o n o s c o n o  t u t t o ,  a n c h e  f r a g i l i t à  e
trascuratezze. «Non servono argini e casse se
non si draga il fondo del fiume e lo si pulisce»
ripetono ancora una volta.
Sant' Anna di San Cesario è rimasta sotto i
riflettori per tutta la mattina ma le due ore che
ha passato fino a mezzogiorno sono state
tese. Non tanto per il centro abitato: si trova
lontano dal Panaro e le due aree golenali che
lo proteggono non sono andate sotto, come è
successo dal la  par te opposta verso la
Scartazza e la Fossalta.
Nelle strade vuote gira un mezzo della polizia
loca le  che  co l  mega fono  annunc ia  l a
situazione a rischio e dà i numeri di telefono
per le emergenze.
«Facciamo il giro di tutte le strade abitate per
avvertire i residenti», spiega uno dei vigili in
sosta al Ponte Sant' Ambrogio chiuso. Chi è
fuori casa, a Sant' Anna, passeggia sull'
argine. «Non sono preoccupato per il paese - dice un uomo col cane - ma per la cassa d' espansione.
Era molto carica di acqua: non si smaltiva il flusso.
Impressionante». «Ci sono troppi rami e arbusti che la ostruiscono - spiega un vicino - il tecnico col
giubbino arancione dice che ora ha iniziato a defluire con regolarità», conferma, indicando un puntino
colorato alle paratie ancora lontane. «Non ci sono più criticità - confermano due volontari della
Protezione civile - alle paratie tutto pare risolto». Lungo l' argine si forma in fretta una fila contraria: la
gente torna a casa per il pranzo, sollevata ma in allerta. «Dai che è la solita montatura!», ci scherza su
un agricoltore suscitando risate.
Situazione opposta dall' altra parte del Panaro. La zona golenale dal retro del ristorante Riverside fino a
stradello Romano, sul lato destro della via Emilia venendo da Bologna, ha passato una mattina da
incubo. È stato un allagamento dietro all' altro con fontanazzi che gettavano acqua e pompe che la
risucchiavano. Racconta Elisa Lancellotti, titolare de Il Roseto, il B&B tutto allagato: «Per fortuna non c'
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erano clienti e siamo sopraelevati ma nel B&B l' acqua è entrata.
È stato un allagamento talmente improvviso che mio marito, che era in giro, è rimasto bloccato sulla via
Emilia. È dagli anni 70 che c' è la cassa di espansione di Sant' Anna ma un allagamento così veloce non
l' ho mai visto, almeno dal 1966».
Tutta l' area fino alla Fossalta è allagata ma solo sul lato fiume. Evacuate le poche case nell' area
golenale vicino al ponticello dell' argine interno.
Stessa scena poco dopo a Campogalliano. L' area critica è quella solita: via Barchetta.
Attorno alla storica trattoria c' è un viavai di vigili del fuoco e Protezione Civile mentre il sindaco Paola
Guerzoni rassicura: «Abbiamo avuto una criticità in via Madonna (un residente è stato portato via in
gommone dalla casa isolata) e qualche problema serio qui su un argine, ma nessun evacuato». Il
titolare della trattoria Giovanni Ronchetti è tranquillo: «Ho appena montato una sponda speciale
fabbricata da una ditta di Soliera, l' argine è rinforzato, c' è sorveglianza: questa volta tutto dovrebbe
andare bene». I vicini sono meno tranquilli. La cantante modenese Sandra Cartolari sta portando tutto
su al primo piano con alcuni amici: «Qui al piano terra è rimasto solo il pianoforte: è sigillato su un
tavolo. C' è una rottura nell' argine posteriore alle case, temiamo un nuovo 12 dicembre». Parole
analoghe da Luciana Frigieri, pensionata che segue il fiume da 60 anni: «Hanno trovato un foro nell'
argine ad altezza terra. Sì, abbiamo paura. Qui non risolvono i problemi».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI +
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Il premier Conte

«Presto il piano con il programma degli interventi»

Per «mettere in sicurezza i l  terr i tor io»,
«presenteremo in queste settimane di febbraio
un grande Piano nazionale, in coordinamento
con il Ministero dell' Ambiente». Lo annuncia
su Facebook il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte.
Il Piano conterrà «centinaia di progetti e opere
immediatamente cantierabili, non solo per
fronteggiare l' emergenza ma anche realizzare
interventi strutturali». «Sto seguendo, in
contatto con il Dipartimento della Protezione
Civile - scrive Conte - gli sviluppi di questa
nuova ondata di maltempo che nelle ultime ore
sta coinvolgendo buona parte dell' Italia,
soprattutto l' Alto Adige, l' Emilia Romagna, la
Campania e che sta creando notevoli disagi ai
cittadini e alle comunità coinvolte». «Un
augurio di pronta guarigione - scrive ancora il
premier - va alle persone e ai carabinieri
ricoverati dopo essere stati soccorsi a causa
della piena del Reno e massimo sostegno a
tutta la macchina dei soccorritori al lavoro.
Pu r t r oppo  s i amo  sempre  i n  con t i nua
apprensione quando si abbattono questi eventi
atmosferici, a causa di un territorio fragile che
presenta notevoli problemi legati al dissesto
idrogeologico».
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COPIONE GIÀ VISTO

VA BENE, piove. E sì, la neve si scioglie. Ma
non parliamo né di un uragano né di una
nevicata eccezionale. Siamo a febbraio e
questa situazione meteorologica è del tutto
normale. Quello che non è normale però è l'
allarme scatta ogni volta che i fiumi devono
sostenere una maggiore (non staordinaria,
solo maggiore)  q u a n t i t à  d '  a c q u a .  L a
mobilitazione di ieri lasciava presagire un
d isas t ro  imminente :  Pro tez ione c iv i le
totalmente mobilitata, vigili del fuoco con
gommoni a portata di mano e addirittura
ricognizione aerea del prefetto Paba. Bene,
benissimo. Siamo operativi e preparati all'
emergenza e  q u e s t o  è  s e n z a  d u b b i o
rassicurante. Ma il punto è un altro: se è vero
(come ha detto la Regione qualche giorno fa)
che per mettere in sicurezza gli argini sono
stati spesi 18 milioni di euro nel post alluvione
del 2014, allora perché tremiamo ogni volta
che piove? La 'macchina' è perfetta quando si
tratta di affrontare le emergenze, ma zoppica
quando si tocca il tasto prevenzione. E invece
è lì che si devono concentrare gli sforzi anche
per non far vivere i cittadini costantemente con il cuore in gola ad ogni perturbazione.
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«Fiumi in piena, ma non lasciamo le case»
Ponti chiusi anche oggi. I pompieri in strada Barchetta: «State ai piani alti»

UNA ricognizione in elicottero, alla quale ha
partecipato anche il prefetto Maria Patrizia
Paba, per guardare dall' alto i fiumi Secchia e
Panaro, in piena dopo il nubifragio di venerdì
in Appennino. «La sala operativa unificata di
protezione civile di Marzaglia ha lavorato tutta
la notte - spiega il prefetto - Si tratta di una
piena rilevante del Secchia e del Panaro ma il
monitoraggio è costante e sono stati attivati i
piani di emergenza soprattutto per le casse di
espansione. Teniamo sotto osservazione
anche il Tiepido».
La mattina è cominciata prestissimo per molti
ieri in città e anche oggi il risveglio sarà con i
ponti non percorribili. Alle 7 di ieri sono stati
chiusi Ponte Alto e Ponte Uccellino sul Secchia
mentre dalla notte era già sbarrato il ponte di
via Curtatona, sul Tiepido. Alle 10 è stata
chiusa via Emilia est all' altezza di viale Caduti
sul Lavoro fino a via Scartazza, poi aperta in
serata: allagato i l  parcheggio del l '  hote l
Rechigi. Chiuso e riaperto il ponte di Sant'
Ambrogio a Castelfranco.
I principali interventi hanno riguardato il
rafforzamento di arginelli e la chiusura di infiltrazioni con circa 400 sacchi di sabbia. Si è intervenuti
anche con autopompe nella rotatoria di San Pancrazio, nei pressi di Lesignana e nella zona del Tiepido
alla Fossalta oltre che a Navicello per allagamenti. A Sant' Anna di San Cesario in mattinata si erano
bloccate le paratie, poi sbloccate manualmente: «Le casse di espansione dei due fiumi sono state
invasate dalle acque di piena e alcune difficoltà tecniche verificatesi alla cassa del Panaro, risolte in
breve tempo, non hanno causato limitazioni alla sua efficacia», spiega Aipo.
Off limits anche il ponte Vecchio di Navicello, tra Modena e Nonantola, per il livello del Panaro.
Proprio il Panaro - ieri - preoccupava i tecnici e i volontari del Coc per la forza impressionante della
corrente. Ieri sera il Comune ha confermato la chiusura di tutti i ponti almeno fino a stamatttina.
Il lavoro più imponente per Protezione civile, vigili del fuoco e polizia municipale si è registrato in strada
Barchetta, da Modena a Campogalliano. Molti residenti delle abitazioni vicino all' argine non volevano
lasciare le case, come disposto dall' ordinanza emanata in via precauzionale.«Non ce ne andiamo,
abbiamo paura dei furti», dicevano i residenti col timore dello 'sciacallaggio'. I pompieri hanno avvisato
le famiglie di rimanere quantomeno ai piani alti, di spostarvi le cose di valore, mentre sono stati
posizionati sacchi di sabbia per contenere 'fontanazzi' e allagamenti.
Valentina Beltrame Valentina Reggiani.
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CAMPOGALLIANO IL SINDACO: «LA GENTE SI È ATTREZZATA»

«Una famiglia evacuata col gommone Problemi a un
argine interno»

«LA situazione più critica si è registrata in via
Madonna, dove i pompieri hanno raggiunto
con i gommoni una famiglia - tre persone -
poichè la strada era ormai invasa dall' acqua
ed erano senza riscaldamento. Venerdì il
nucleo era stato allertato ma aveva deciso di
non uscire. Quest' anno, però, non si sono
verificati casi di abitazioni finite sott' acqua». Il
sindaco di Campogalliano Paola Guerzoni ha
fatto ieri il punto della situazione, rimasta
sempre sotto controllo. «Il Secchia è esondato
nelle aree dichiarate da sempre critiche per
que l l '  aspe t to  -  a f fe rma  -  l a  cassa  d i
espansione è entrata in funzione venerdì notte
inglobando molta acqua e, rispetto agli anni
precedenti, non abbiamo avuto il reflusso da
Modena: segno che i lavori effettuati sono
risultati efficienti. La piena è stata importante
ma è passata e l' Amministrazione, già venerdì
mattina, aveva diramato l' allerta arancione
tramite messaggistica. Quest' anno cittadini e
ristoratori si sono attrezzati portando in alto
tutto il possibile e acquistando paratie pe r
riparare porte e finestre; ancora attendono
però la liquidazione da parte della Regione per i danni passati. In via Barchetta - conclude - abbiamo
emesso un' ordinanza di evacuazione per alcune famiglie a causa di criticità in un argine interno».
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VIGNOLA SQUARCIO SUL GUARD-RAIL DEL PONTE MURATORI

Pioppo sradicato dalla corrente: danni

LA CORRENTE del Panaro era talmente forte,
ieri, da sradicare gli alberi che 'popolano' l'
argine del fiume. Ieri mattina un pioppo si è
abbattuto sul guard-rail del ponte Murator tra
Vigno la  e  Sav ignano,  rompendolo .  La
segnalazione è arrivata alla polizia municipale
alle 6.30 e subito i tecnici del Comune hanno
messo una 'pezza' alla situazione legando una
transenna al guard-rail nel punto in cui c' è lo
squarcio, per metterlo in sicurezza. Sul posto
anche i vigili del fuoco. Timori anche nella
zona pedemontana per il passaggio della
piena del Panaro di ieri pomeriggio. La forza
dell' acqua era impressionante.
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NAVICELLO LA SOLITA' CASA CIRCONDATA DALL'ACQUA

Paratie alle porte, il cortile è un lago

LE BARRIERE davanti alla porta, da dove guardano
sconsolati il 'mare' di acqua che invade il cortile.
Siamo in località Navicello, dove l' esondazione delle
acque del Panaro è quasi una prassi in questa stagione,
quando le neve si scioglie in montagna e la pioggia non
dà tregua. Anche ieri la 'solita' abitazione è andata sott'
acqua, con la polizia municiplae che ha presidiato la
situazione. Era la tarda mattinata di ieri quando la
Provincia ha provveduto a sospendere la circolazione
sul ponte vecchio di Navicello, tra Modena e Nonantola,
per i livelli raggiunti proprio dal fiume Panaro.
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L' INTERVISTA NICOLINI (PROTEZIONE CIVILE)

«Tiepido e Grizzaga sorvegliati speciali»

«IL MONITORAGGIO è stato continuo: sono
passate grosse piene che hanno interessato
Secchia e Panaro, passando da Ponte Alto e
Navicel lo. Parl iamo di piene important i
monitorate per tutto il transito all' interno delle
arginature. Ma non ci sono stati cedimenti e
dove si è ritenuto necessario sono stati
effettuati interventi immediati». Così Rita
Nicolini, dirigente agenzia Protezione Civile
della Regione Emilia Romagna in merito all'
allerta fiumi.

Si sono registrati momenti critici?
«La piena del Panaro, in particolare, ha creato
un importante 'r igurgito' e in queste ore
abbiamo prestato particolare attenzione al
Tiepido e al torrente Grizzaga. Come detto
abbiamo effettuato nel corso della giornata
piccoli interventi dove si è ritenuto necessario
al fine di gestire criticità locali».

Cosa si prevede per le prossime ore?
« E '  p r e s t o  p e r  d i r l o :  s i c u r a m e n t e  è
fondamentale prestare attenzione anche sulle
strade; in particolare nelle intersezioni tra arterie e ponti».

Quanto dura l' allerta?
«Ieri, a mezzogiorno, era stata diramata l' allerta arancione per vento e criticità idrogeologiche: viene
fatta ogni giorno a mezzogiorno e vale fino alle 12 del giorno successivo. Al momento stiamo
continuando a portare avanti il monitoraggio in concerto con vigili del fuoco, prefettura, sindaci e con
tutti gli altri enti deputati al controllo».
Anche oggi attenzione massima...
«Fino a che non si abbasseranno sensibilmente i livelli dei fiumi. Per quanto riguarda le evacuazioni
disposte a Campogalliano e in zona Navicello parliamo di numeri limitati.
Valentina Reggiani.
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In montagna frane e allagamenti
Esondati i torrenti. Panaro ingrossato, a Bomporto è psicosi

ANCORA pioggia ieri  in Appennino, ma
attenuata rispetto all' altra notte, col ritorno
della neve sopra a San Pellgrino in Alpe e
comunque sopra i 1200 metri. E' stato un
sabato di ripristino danni dopo il nubifragio che
ha colpito soprattutto la zona del crinale, da
Fanano a S.Annapelago, dove sono esondati
alcuni torrenti e sono intervenuti i vigili del
fuoco: allagati scantinati, negozi e messo a
rischio alcune abitazioni. La strada più colpita
è stata quella dalle Casacce al Poggiolo,
chiusa al traffico. Segnalati danni anche alla
viabilità in zona Modino. Se si è tirato un
sospiro di sollievo per la tenuta della diga di
Riolunato (monitorata tutta la notte e della
quale si sono dovute aprire le paratie),
altrettanto non si può dire per la già precaria
viabilità montana. In media sono caduti ben
150 millimetri di pioggia, con una punta di 219
al lago Scaffaiolo di Fanano. Proprio nella
frazione di Fellicarolo si sono avuti numerosi
smottamenti ed erosioni fluviali,  anche in
direzione Cascate Doccione. Alcune famiglie a
Casa Re e Casa Nesti sono rimaste senza
acqua per un guasto.
LA PROTEZIONE civile parlava di un nucleo isolato. Gli operatori del servizio Viabilità della Provincia
sono intervenuti ieri lungo la Fondovalle Panaro a Fanano, nella zona di Trentino, per fango e detriti
caduti dal versante e sulla provinciale 28 a Montemolino di Palagano, mentre viene tenuta sotto
controllo la frana storica nella zona di Verica. Apprensione l' altra notte anche a Fiumalbo, dove si
temeva il ripetersi dell' esondazione torrentizia nella parte a valle del paese. La Protezione civile di
Pavullo è attiva col torrente Scoltenna dal Ponte di Olina sorvegliato speciale. Addirittura si è scongelata
in parte la superficie del lago Santo, a 1500 metri di quota, fatto rarissimo in questa stagione. Ancora
oggi persiste il rischio valanghe in alta quota: evitare percorsi sci-alpinistici e fuori pista. Da domani
previsto un miglioramento meteo.
NELLA BASSA, attimi di panico ieri a Bomporto causati da alcune fake news apparse sui social di una
imminente alluvione, che hanno messo in allarme la popolazione. Ne dà notizia il sindaco Alberto
Borghi, che è riuscito a riportare la calma tramite la corretta informazione. Le popolazioni di Bomporto e
Bastiglia, che nel gennaio 2014 hanno vissuto sulla loro pelle l' alluvione del Secchia sono sensibili «e
purtroppo - commenta Borghi - basta un nulla per deformare la realtà delle cose«. Il sindaco, attraverso
il sito del Comune e la chat attivata da tempo, ha così potuto riportare la normalità tra i suoi concittadini.
«Si tratta di una piena importante, che sta transitando proprio in queste ore», ha dichiarato ieri intorno
alle 18 il sindaco. Da Ponte Alto a Ponte Bacchello, in territorio di Bastiglia, la piena ha impiegato ben
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cinque ore. «Il Coc e le nostre squadre di Protezione civile sono al lavoro da stamattina alle 5 (ieri
mattina, ndr) e continueremo a monitorare per tutta la notte il livello di Secchia e Panaro, che sono
tuttavia al di sotto della soglia di allarme. Le maggiori criticità - fa sapere il sindaco - sono state
registrate sul Panaro, legate all' iniziale lavoro delle casse di espansione, che poi sono entrate in
funzione». Anche il sindaco di Bastiglia, Francesca Silvestri, parla di «piena importante, ma sotto
controllo. Continueremo a monitorare il livello del Secchia - dichiara - per tutta la notte, anche se siamo
fortunatamente sotto il livello 3, soglia che fa scattare l' allarme e l' evacuazione». Nel pomeriggio di
oggi e nella nottata, fino a domattina, la piena è attesa nei comuni della Bassa dove tutti sono già al
lavoro. E' ancora in forse la chiusura di alcuni ponti, tra cui Ponte Motta, a Cavezzo.
Giuliano Pasquesi Viviana Bruschi.
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WILMER SEVERI

«Abbiamo passato periodi peggiori»

«RISIEDO a Cognento e vengo sempre a
vedere il Secchia quando chiudono il ponte,
per informarmi di persona. Posso dire che, a
memoria, ne abbiamo passate di peggio... ci
sono state ondate d i  p iena ancora p iù
preoccupanti. Qui hanno rinforzato gli argini, ai
Tre Olmi si è allagata la golena come al solito.
Quando ero ragazzino e non c' erano casse
espansione l' acqua arrivava fino a Modena
nord.
Speriamo che la piena def luisca senza
problemi».
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SALVATORE FERRARO

«Argini presidiati tutta la notte»

«Abbiamo passato la notte a monitorare la
situazione del Secchia e finora non mi sembra
molto preoccupante, il livello del fiume è alto
però bisogna aspettare la piena, dipende da
quanto piove in montagna per capire i rischi
che si correranno anche nei prossimi giorni.
Noi dell' azienda di manutenzione abbiamo
contro l la to tu t ta  la  not te  le  sponde da
Campogalliano a Bastiglia senza rilevare
criticità, era tutto in regola».
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PADRE ROMANO VOLPARI

«Colpa della cementificazione»

«LA parrocchia di San Pancrazio è a due
passi, sono venuto qui a vedere la situazione,
il fiume è cresciuto bene ma hanno fatto lavori
enormi, speriamo funzionino. Vedo però che
passano zattere di legna, ci sono troppi rami e
tronchi portati dalla corrente. Inoltre la terra
non è più in grado di assorbire l' acqua come
un tempo a causa della cementifocazione.
Speriamo che in montagna smetta di piovere
altrimenti andiamo 'sotto'».
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ENZO CAVANI

«Le sponde sono state rinforzate»

«ABITO qui vicino sono venuto ovviamente a
vedere. Ieri (venerdì, ndr) eravamo a livelli
estivi ma in una notte il livello del Secchia è
cresciuto molto: in poche ore siamo passati
dal minimo al massimo. Con piacere ho visto
una sistemazione adeguata degli argini, dopo
anni in cui non era stato fatto nulla e adesso
speriamo che i lavori siano stati fatti bene. L'
argine in questa zona verso Modena è stato
armato in profondità è fermato col cemento,
segno che c' erano punti deboli».
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MICHELE FERRERI

«Molti curiosi a Ponte Alto»

«Lvoro per l' azienda che fa manutenzione agli
argini e sono qui dalle 23 di venerdì. Abbiamo
sorvegliato gli argini tutta la notte osservando
vari punti, in poche ore il fiume è cresciuto
circa 6 metri. Stamattina (ieri, ndr) già molto
alto, sono venute molte persone a vedere già
dalle prime ore della giornata. C' è molto
interesse da parte della gente su questo
argomento. Presidieremo gli argini fino a che
sarà necesario insieme alla protezione civile».

3 febbraio 2019
Pagina 36 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

147
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



CLAUDIO NERI

«Troppa vegetazione nel fiume»

«ABITO qui civino e prima di andare a fare le
mie commissioni quotidiane ho deciso di dare
un' occhiata al fiume. La casa è a 600 metri e
c' è sempre la paura che l' acqua esca da via
Capitani... Sarebbe gravissimo. E' un bel
'goccio d acqua', ma il livello non è ancora al
massimo. Non vedo un grosso pericolo anche
perché i tecnici hanno lavorato molto qui l'
anno scorso, speriamo che serva. Ci sono
ancora tante piante, però, nel corso d' acqua.
Ormai il Secchia è diventato un canale a causa
della vegetazione che andrebbe rimossa».
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Provincia di Modena: maltempo, smottamenti e
caduta detriti in Appennino

Interventi sulle provinciali a Palagano e
Fanano MODENA - Gli operatori del servizio
Viabilità della Provincia sono intervenuti,
sabato 2 febbraio, in Appennino lungo la
strada provinciale 4 Fondovalle Panaro a
Fanano, nella zona della frazione di Trentino,
per pulire la sede stradale da fango e detriti
caduti dal versante a causa delle forti piogge
della notte tra venerdì e sabato. Un intervento
analogo è stato realizzato nella serata di
venerdì sulla provinciale 28 a Montemolino di
Palagano, mentre viene tenuta sotto controllo
una frana s t o r i c a  c h e  s i  è  r i m e s s a  i n
movimento lungo la strada provincia 26 nella
zona di Verica. Tutte le strade provinciali sono
regolarmente percorr ibi l i .  Gl i  operator i
provinciali, inoltre, sono stati impegnati nella
notte anche nel monitoraggio dei corsi d'
acqua. In pianura resta chiuso il ponte di
Navicello vecchio lungo la provinciale 255 tra
Modena e Nonantola, per precauzione a causa
della piena del fiume Panaro.
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Allerta fiumi, a Modena ponti chiusi nella notte

Livelli della piena in calo, ma continua il
monitoraggio degli argini e delle infrastrutture.
In serata valutazione dei tecnici su possibile
r iaper tura v ia Emi l ia  Est  a l la  Fossal ta
MODENA - La piena dei fiumi Secchia e
Panaro ha interessato il territorio comunale di
Modena nella giornata di oggi, sabato 2
febbraio, con il colmo registrato dopo le 14.
Solo verso sera i l ivell i  hanno iniziato a
scendere rimanendo però ben al di sopra di
quelli di guardia. Per questo motivo Ponte Alto
e ponte dell' Uccellino sul Secchia, chiusi alle
7 della mattina, rimarranno chiusi anche nella
notte, così come il ponte di via Curtatona sul
torrente Tiepido. Per il tratto di via Emilia Est
alla Fossalta, tra viale Caduti sul lavoro e via
Scartazza, chiuso alle 10 della mattina proprio
per l' innalzamento dei livelli idrometrici del
torrente Tiepido, è prevista una valutazione dei
tecnici nel corso della serata sulla base dell'
evoluzione del fenomeno. Lo stesso avverrà
per l' eventuale riapertura del ponte di Sant'
A m b r o g i o  d a  p a r t e  d e l l '  A n a s .  P e r  i
collegamenti con l' area del bolognese si
suggerisce l' utilizzo dell' autostrada o della
Vignolese. A causa dei livelli raggiunti dal
Panaro, inoltre, la Provincia conferma la
chiusura per la notte anche del ponte vecchio
di Navicello tra Modena e Nonantola. Durante tutta la notte operativo il monitoraggio di argini e ponti
attivato fin da venerdì a seguito dell' allerta arancione per criticità idraulica diramato dall' Agenzia
regionale di protezione civile. Nel corso della giornata, con il coordinamento del Coc, il Centro operativo
comunale, sono stati impegnati una dozzina di tecnici del Comune (settori Ambiente e Lavori pubblici),
60 volontari del gruppo comunale di protezione civile e gli operatori della Polizia municipale: tre
pattuglie nella zona di via Emilia Est, una in quella di Ponte Alto, con un ispettore a coordinare interventi
e collegamenti con la sala operativa. I principali interventi hanno riguardato il rafforzamento di arginelli e
la chiusura di infiltrazioni con l' utilizzo di circa 400 sacchi di sabbia. Si è intervenuti anche con
autopompe, in particolare nella rotatoria di San Pancrazio, nei pressi di Lesignana, senza interruzioni
della circolazione, e nella zona del Tiepido alla Fossalta in alcune aree di via Curtatona e nei pressi
della via Emilia, oltre che a Navicello per allagamenti in aree cortilive. Dalle 20 di venerdì al Centro
Unificato di Protezione Civile di Marzaglia è attiva, in accordo con la Prefettura, la Sala Operativa Unica
e Integrata dell' Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile.
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Provincia di Modena: piena del Secchia, chiuso
ponte Motta a Cavezzo

MODENA - A causa della piena del Secchia, la
Provincia, nella notte tra sabato 2 e domenica
3 febbraio, ha chiuso il ponte Motta sulla
p r o v i n c i a l e  4 6 8  a  C a v e z z o ,  a  s c o p o
precauzionale per motivi di sicurezza. Resta
chiuso il ponte di Navicello vecchio sulla sp
255 tra Modena e Nonantola.
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Piena Modena oggi, chiusi tratto di via Emilia est e i
ponti Alto e Uccellino

Modena, 2 febbraio 2019 - Chiusi diversi ponti
e  un t rat to  d i  v ia  Emi l ia  est :  queste le
conseguenze del transito della piena nel
Torrente T iep ido  e  de l  fiume Secchia a
Modena. Alle 7 sono stati chiusi al traffico
Ponte Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra
Modena e Soliera, entrambi sul fiume Secchia,
e nella notte è stato chiuso anche il ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido. Il livello del
fiume Secchia,  in fat t i ,  s ta superando la
cosiddetta soglia 2 che prevede appunto la
chiusura precauzionale delle infrastrutture,
come preannunciato ieri. Il fiume Panaro ha
già superato nella notte la soglia 2 ma ciò non
comporta chiusura di ponti. In seguito all'
allerta arancione per criticità idraulica diramato
dall' Agenzia regionale di protezione civile, i
tecnici del settore Ambiente del Comune di
M o d e n a ,  c o n  l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l
coordinamento comunale dei volontari di
protezione civile, hanno attivato il monitoraggio
notturno dei corsi d' acqua del nodo idraulico
modenese, con particolare attenzione per i
fiumi Secchia e Panaro. Il colmo di piena
transiterà nel territorio modenese nel corso
della mattina A causa dell' innalzamento dei
livelli idrometrici del torrente Tiepido, è stato
chiuso al traffico intorno alle 10 anche un tratto
di via Emilia est a Modena, tra via Caduti sul lavoro e via Scartazza. La Provincia, nel frattempo, ha
provveduto a sospendere la circolazione sul ponte vecchio di Navicello, tra Modena e Nonantola, per i
livelli raggiunti dal fiume Panaro. La piena del Secchia a Sassuolo E' stata superata questa mattina
attorno alle 7 la fase critica della piena del Secchia a Sassuolo, causata dalle forti piogge e dello
scioglimento della neve caduta nei giorni scorsi sull' Appennino modenese. Dopo l' incontro di ieri
pomeriggio in Prefettura, anche a Sassuolo è stato attivato il Coc, Centro operativo comunale, di
Protezione Civile per monitorare la situazione. Il nucleo comunale di protezione civile e la Polizia
Municipale hanno lavorato tutta la notte, senza mai registrare particolari disagi sulla sponda sassolese
del Secchia con un fiume che ha raggiunto il livello 3 poco prima dell' una di questa mattina, rimanendo
su quel livello fino a circa le 7. Il fiume, a quel punto, ha cominciato gradatamente a calare ed è stata
superata la fase critica. NEL REGGIANO Meteo, fiume Enza. Scatta l' allerta arancione, ma la piena
passa e il ponte resta aperto NEL FORLIVESE Maltempo Santa Sofia, il fiume Bidente è in piena.

IL RESTO DEL CARLINO
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Secchia in piena, allerta nei comuni del reggiano
In transito questa mattina il colmo del fiume. Sotto stretta osservazione il tratto tra
Castellarano e Rubiera. Nel modenese le situazioni più critiche

RUBIERA (Reggio Emilia) - Sotto stretta
osservazione anche il fiume Secchia, che ha
creato qualche preoccupazione nel tratto
reggiano, il colmo di piena è transitato a
partire dalle 3.30, quando, all' altezza del
ponte sulla via Emilia, a Rubiera, è stato
raggiunto il picco di 2,4 metri, dunque al di
sopra della soglia 3, di massima criticità
idrogeologica.  Success ivamente,  con un
andamento altalenante, il livello è calato,
scendendo, verso le 11 e trenta sotto la quota
de i  due  metri,  assestandos i  a l  l i ve l lo
idrometrico 2 di preallarme. I centri operativi
comunali, aperti a Rubiera, Casalgrande,
Castel larano e Baiso, hanno vigi lato la
situazione a partire dalla serata di ieri. Verso le
quattro sono stati chiusi. A Rubiera, oltre agli
operai comunali, carabinieri, vigili del fuoco,
volontari della Protezione civile, sono stati
mobilitati anche i tecnici delle ferrovie, vista la
presenza della l inea ferroviaria Milano-
Bologna. Non ci sono stati danni. Sono stati
mess i  i n  p rea l l a rme  i  r es i den t i  d i  un
condominio in una zona a rischio, si è tenuto
sotto controllo il sottopasso alla ferrovia della
strada provinciale per Campogalliano, che in
varie occasioni precedenti era stato allagato
dalle acque del Secchia. La situazione più
critica si è registrata nel modenese. A Modena intorno alle 10 è stato chiuso un tratto della via Emilia
Est, tra via Caduti sul lavoro e via Scartazza. Ed è stata sospesa la circolazione anche sul ponte
vecchio di Navicello, tra Modena e Nonantola, per i livelli raggiunti dal Panaro. Chiusi anche a Ponte
Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra Modena e Soliera, entrambi sul fiume Secchia, così come il
ponte di via Curtatona sul torrente Tiepido.
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Livelli dei fiumi in crescita, chiudono i ponti a
Modena
Secchia e Panaro monitorati costantemente da ieri pomeriggio. Prime chiusure
precauzionali nei tratti più critici

Vengono chiusi al traffico dalle 7 di oggi Ponte
Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra
Modena e Soliera, entrambi sul fiume Secchia,
e nella notte è stato chiuso anche il ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido. Il livello del
fiume Secchia,  infat t i ,  s ta superando la
cosiddetta soglia 2 che prevede appunto la
chiusura precauzionale delle infrastrutture,
come preannunciato ieri. Il fiume Panaro ha
già superato nella notte la soglia 2 ma ciò non
comporta ch iusura d i  pont i .  Dal  pr imo
pomeriggio di ieri si sono già registrate piogge
intense sui comuni del crinale che hanno
interessato l' alto bacino idrografico del fiume
Secchia e del fiume Panaro. Si sono misurati
115 mm di pioggia al Lago Scaffaiolo 115 mm,
40 mm a Pievepelago, 85 mm al Passo delle
Radici. Le precipitazioni continueranno per
tutta la giornata e fino alle prime ore di sabato
2 febbraio con intensità massime che si
registreranno tra le 20.00 e le 24.00. I l
contemporaneo scioglimento della neve
determinerà la formazione di un colmo di
piena che sta interessando i tratti non arginati
di Secchia e Panaro tra le 22.00 di ieri e le
prime ore di sabato. Solo verso le prime ore di
oggi la piena sta interessando i tratti a valle
della città di Modena. È attivo il Coc, il Centro
operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture operative locali e
viabilità, mentre è stato attivato anche il "Servizio di Piena" dell' Agenzia regionale e la Sala operativa
unica integrata al Centro unificato di protezione civile di Marzaglia. Per muoverti con i mezzi pubblici
nella città di Modena usa la nostra Partner App gratuita !
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E' stata superata questa mattina la fase critica della
piena del Secchia a Sassuolo
Alle ore 7 è stata superata questa mattina la fase critica della piena del Secchia a
Sassuolo

Dopo l '  i ncon t ro  d i  i e r i  pomer igg io  in
Prefettura, anche a Sassuolo è stato attivato il
Coc, Centro operativo comunale, di Protezione
Civile per monitorare la situazione a seguito
delle abbondanti piogge c h e  h a n n o
notevolmente ingrossato il letto del fiume
anche a causa dello scioglimento della neve
caduta nei giorni scorsi in appennino. Il nucleo
comunale di protezione civile e la Polizia
Municipale hanno monitorato per tutta la notte
la situazione, senza mai registrare particolari
disagi sulla sponda sassolese del Secchia con
un fiume che ha raggiunto il livello 3 poco
prima dell' una di questa mattina rimanendo su
q u e l  l i v e l l o  f i n o  a  c i r c a  l e  o r e  7 .  L e
precipitazioni sono in attenuazione sull '
appennino centro occidentale anche se
persistono piogge deboli sul settore centro
orientale. I colmi di piena su Enza e Secchia
hanno raggiunto la chiusura dei bacini montani
e si propagheranno verso valle con livelli
attorno al 3. La fase critica a Sassuolo è stata
superata verso le 7 con il livello del fiume che,
lentamente ma gradatamente, ha iniziato a
calare.
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Freddo e maltempo, sono 130 le perone ospitate
nelle strutture modenesi
Strutture già al completo nel sistema di supporto a chi è in difficoltà per la mancanza di
un tetto, ma in caso di bisogno nel weekend previste ulteriori attivazioni

In questi giorni caratterizzati dal maltempo,
anche il Piano di accoglienza invernale del
Comune di Modena si attiva per rispondere a
eventuali esigenze straordinarie di persone in
difficoltà.Già nei giorni scorsi con la neve e ora
nel weekend con le piogge previste, infatti,
nonostante i posti nelle strutture siano tutti
occupat i  -  130 le  persone che s tanno
utilizzando questa opportunità di accoglienza
notturna - le Unità di strada dei volontari
avranno la possibilità di attivare ulteriori
soluzioni straordinarie in caso di bisogno. È
questa l' indicazione dell' assessorato al
Welfare, sostanzialmente un "dentro tutti", che
coordina il progetto rivolto ai senza fissa
dimora in collaborazione con Protezione civile,
Asl, Caritas e associazioni di volontariato.
Sono 185, infatti, i volontari impegnati nel
Piano che prevede uscite ogni sera delle Unità
di strada per monitorare le presenze e portare
generi di conforto, mentre contatti e prima
assistenza hanno come punto di riferimento gli
Sportelli sociali dei quattro Poli e lo Spazio d'
ascolto del Centro stranieri, oltre ai presidi
sanitari di Pronto intervento (Pronto Soccorso,
medici di medicina generale e ambulatori di
Porta Aperta). Le associazioni di volontariato
impegnate nell' attività sono Agesci, AVS,
Croce Blu, Croce Rossa, Fratres Mutinae, Gruppo Comunale Protezione Civile, Porta Aperta, Vivere
sicuri.
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Danni in Appennino ed esondazioni in pianura, le
piene lasciano una scia di danni
Continua il monitoraggio dei fiumi Secchia e Panaro, che hanno sfiorato il livello 3 in
molti tratti, con la piena che sta raggiungendo la Bassa. Tanto lavoro per i Vigili del
Fuoco

Resta altissima l' attenzione verso i due
principali corsi d' acqua modenesi e i principali
torrenti e canali, che già da stanotte hanno
fatto registrare una piena preoccupante. In
tutta la provincia si registrano erosione delle
sponde ed  esondaz ion i ,  con  cosp icu i
allagamenti soprattutto nelle aree intorno al
capoluogo: oltre a Modena, Secchia e Panaro
sono esondati anche a Campogalliano e San
Cesario, con vasti allagamenti delle aree
golenali. Tanto lavoro per i Vigili del Fuoco,
che hanno fatto la spola per tutto il giorno tra le
due sponde, intervenendo in più occasioni per
soccorrere persone rimaste isolate dall '
al lagamento delle aree di campagna. E'
successo in via Madonna, a Campogalliano,
così come in zona Navicello e verso Sant'
Anna di San Cesario. Servirà però tempo per
una ricognizione completa e per la stima dei
danni: non si registrano feriti. Aipo, l' Agenzia
Interregionale del bacino del Po, informa che
le casse d i  espansione del Secchia e del
Panaro sono state ampiamente invasate dalle
acque di piena e alcune difficoltà tecniche
verificatesi in mattinata alla cassa del Panaro,
risolte in breve tempo, non hanno causato
alcuna limitazione all' efficacia della stessa.
VIABILITA' - Alle ore 18 sono ancora chiusi in
via precauzionale Ponte Alto a Modena e ponte dell' Uccellino tra Modena e Soliera, oltre al ponte di via
Curtatona sul torrente Tiepido. CHiuso il ponte vecchio di Navicello sul Panaro, tra Modena e
Nonantola. Traffico bloccato anche sulla Statale 9 (via Emilia Est) nel tratto compreso tra Viale Caduti
sul Lavoro e strada Scartazza. APPENNINO - Gli operatori del servizio Viabilità della Provincia sono
intervenuti, sabato 2 febbraio, in Appennino lungo la strada provinciale 4 Fondovalle Panaro a Fanano,
nella zona della frazione di Trentino, per pulire la sede stradale da fango e detriti caduti dal versante a
causa delle forti piogge della notte tra venerdì e sabato.Un intervento analogo è stato realizzato nella
serata di venerdì sulla provinciale 28 a Montemolino di Palagano, mentre viene tenuta sotto controllo
una frana storica che si è rimessa in movimento lungo la strada provincia 26 nella zona di Verica.Tutte
le strade provinciali sono regolarmente percorribili.
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Allarme piena per il Reno Sorveglianza sugli argini
Da Cento alla foce mobilitata la Protezione civile La rotta bolognese riduce il colmo e la
portata del fiume

FERRARA. Il Reno in piena fa paura. E continua lo stato d'
allerta su tutto il tratto ferrarese del fiume, da Cento alla foce,
anche se le esondazioni nel Bolognese e l' apertura delle
chiuse del Cavo Napoleonico hanno contribuito a ridurre una
piena che continua a essere tenuta sotto costante controllo,
con gli argini in tutto il tratto dell' Alto Ferrarese sotto stretta
sorveglianza.
Ieri sera tra le 20 e le 22 il colmo è passato all' altezza di Cento
e nelle prime ore di questa mattina il passaggio tra Gallo e
Poggio Renatico, poi la "corsa" verso l' Argentano e quindi
verso la foce.
L' EMERGENZAL' allarme è scattato ieri fin da ieri mattina, con
una riunione in prefettura per coordinare le operazioni di
sorveglianza e mobilitare la Protezione civile e il Conzorzio di
bonifica, carabinieri, vigili del fuoco. polizie municipali. Le
intense precipitazioni sull' Appenino - fino a 100 millimetri - che
hanno comportato anche lo scioglimento della neve hanno
portato a valle una gran quantità d' acqua.
L' Alto Ferrarese si è subito mobilitato e vista la sitazione
Cento ha chiuso la passerella cul fiume e ipotizzava anche la
chiusura del Ponte Vecchio.
Mentre nella Bassa Bolognese, Pieve di Cento compreso, si
prospettava anche l' eventuale evacuazione improvvisa delle
famiglie in un raggio di 500 metri, invitando i cittadini a
organizzarsi in caso di allarme immediato.
LA ROTTAVerso le 14, il fiume ha rotto nel Bolognese, a Castel
Maggiore: in cinque ore la fuoriuscita di circa 1,5-2 milioni di
metri cubi di acqua, con una portata di 80 metri cubi a l
secondo, ha ridotto drasticamente portata e livello della piena.
E la concomitante apertura del Cavo Napoleonico, per
convogliare parte dell' acqua del Reno nel Po, ha ulteriormente
ridimensionato l' evento. Al punto che a Cento non è stata
necessaria la chiusura del Ponte Vecchio.
«L' esondazione del Reno - spiega il sindaco Daniele Garuti, al
termine del vertice serale in prefettura - in diversi punti nel
territorio bolognese ha rallentato l' alzarsi del livello dell'
acqua. La situazione è sotto controllo e l' aspetto più positivo è
dovuto al fatto che, dai sopralluoghi effettuati, non abbiamo
riscontrato fontanazzi.
Per fortuna perchè questi fanno veramente paura». I CONTROLLIStessa situazione, già nel pomeriggio
lungo il tratto di fiume che attraversa il territorio di Terre del Reno, ma in via precauzionale le pattuglie
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dei volontari della Protezione civile terranno monitorata la situazione degli argini e del fiume fino a
quando non rientrerà l' allerta del Reno. «La situazione viene tenuta sotto stretto monitoraggio,
sopratutto nelle zone della bassa Bolognese maggiormente colpite- spiega Ottorino Zanoli referente
della Protezione civile del comune Terre del Reno-. Al momento nel comune di Terre del Reno il fiume
non desta importanti preoccupazioni, ma non possiamo sapere come evolverà. In riferimento a questa
situazione del fiume e delle precipitazioni, le squadre dei volontari monitoreranno le zone del fiume da
Cento fino a Gallo, fino a quando non rientrerà l' allerta del fiume Reno».
La decisione di continuare il controllo degli argini, spiega Stefano Ansaloni, comandante della polizia
municipale e responsabile della Protezione civile dell' Alto Ferrarese, «ha lo scopo di dare piena
sicurezza , mantenendo lo stato d' allerta su tutto il nostro territori», con i volontari della Protezione civile
impegnati anche oggi «almeno fino alle 13, quindi è previsto un nuovo monitoraggio generale sulla
situazione del fiume e a quel punto decideremo se continuare o meno l' attività di vigilanza su tutto il
tratto del Reno. In ogni caso i cittadini che abbiano necessità o intendano segnalare situazioni di
pericolo possono telefonare al numero 0532.899600, centrale operativa per tutto l' Alto Ferrarese, a
parte Cento. In tutti i comuni sono stati attivati i Coc (i Centri operativi comunali)».
Oggi sono previsti ulteriori controlli, mentre la piena del Reno si avvia verso la foce, interessando il
tratto argentano del fiume.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Allerta regionale mentre il Panaro è sotto controllo

Resta sotto controllo la situazione del Panaro, nel tratto
che attraversa il Comune di Bondeno. L' Aipo inizia oggi
il servizio di piena, anche se la portata prevista per l'
affluente del Po è confermata di criticità media e quindi
non dovrebbe comportare particolari preoccupazioni,
anche se ieri nel Modenese è stato chiuso il passaggio
su alcuni ponti sul Panaro (nella foto sopra) e sul
Secchia. Intanto ieri pomeriggio l' agenzia regionale per
la Protezione civile e Arpae hanno elevato l' allerta
maltempo in Emilia-Romagna segnalando criticità
idraulica da bollino "rosso" per la pianura emiliana
orientale e la costa ferrarese anche tutto oggi. È stata
segnalata inoltre un' allerta arancione per criticità
idraulica e idrogeologica, dunque per il pericolo di piene
di fiumi, esondazioni e frane.
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A Gallo i volontari al lavoro. Messe in atto tutte le precauzioni per scongiurare la possibilità di un'
eventuale tracimazione del fiume

Sacchetti di sabbia per alzare il muretto dello
scolmatore

i l  f a t t o  U n a  t r e n t i n a  d i  v o l o n t a r i  d e l
coord inamento de l la  Protez ione c iv i le
provinciale, in collaborazione con Alceste
Zecchi, dell' agenzia regionale, hanno lavorato
f ino a sera per mettere in s icurezza lo
scolmatore del Reno che si  t rova a c i rca
duecento metri alla destra, per chi arriva da
Ferrara, del ponte sul fiume.
«Con i sacchetti di sabbia - spiegava Davide
Graziani del coordinamento provinciale -
alziamo di circa mezzo metro il muretto dello
scolmatore per una lunghezze di un centinaio
di metri. Questo come primo intervento poi
valuteremo l '  evolversi della situazione. I
sacchetti di sabbia vengono preparati sul
posto tramite un' insaccatrice automatica,
caricata di sabbia da tre bob cat.
Nel contempo si osserva costantemente la
crescita dell' acqua che in modo continuo, ma
lento, si avvicina ad invadere la banchina di
golena». Tutto è stato poi predisposto per un
servizio costante di vigilanza lungo l' argine,
da Gallo fino a Cento, che è partito alle 18 di
ieri fino alle 16 di domani.
«Pattuglie della Protezione civile dell' Alto
Ferrarese - ha precisato il volontario Roberto
Guerra - tengono monitorato tutto l' argine ».
Osservata speciale è la località Sanguettola: sull' argine ci sono tantissime buche scavate da animali
per le loro tane. Sull' altra sponda del fiume invece la vigilanza è affidato alla Protezione civile
bolognese. Viste le esondazioni che si sono verificate si spera che, all' arrivo del colmo di piena, l'
acqua possa invadere, al massimo, la banchina di golena e non tracimare nello scolmatore.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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nel reggiano

Livello del Po cresciuto di tre metri in dodici ore

Le intense precipitazioni di questi giorni su
tutta l' Italia settentrionale hanno già fatto
alzare a monte del Ferrarese il livello del Po. Il
fiume ieri era salito di tre metri in sole 12 ore
per effetto della nuova ondata di maltempo.
Lo ha evidenziato un monitoraggio della
Coldiretti a Boretto, nella provincia di Reggio
Emilia. A Pontelagosc uro, la situzione del
fiume resta t ranqui l la :  ier i  sera i  r i l iev i
i d r o m e t r i c i  d a v a n o  r i s c o n t r o  d i  u n
innalzamento di circa 30 centimetri del livello
del Po rispetto a quello della serata di venerdì.
«Lo stato del principale fiume i ta l iano -
sot to l inea la Cold i ret t i  ev idenziando i l
repentino innalzamento del fiume a Boretto - è
rappresentativo delle difficoltà in cui si trovano
anche altri fiumi e torrenti lungo la Penisola
dove si  sono ver i f icate evacuazioni  ed
allagamenti Una situazione che conferma i
c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i  i n  a t t o  c h e  s i
manifestano con la più elevata frequenza di
eventi estremi con sfasamenti stagionali,
precipitazioni brevi e intense e i l  rapido
passaggio dal sole al maltempo. Le anomalie
climatiche si abbattono su un territorio reso più
fragile dall' abbandono forzato dell' attività
agricola in molte aree interne».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il premier Conte

«Presto il piano con il programma degli interventi»

Per «mettere in sicurezza i l  terr i tor io»,
«presenteremo in queste settimane di febbraio
un grande Piano nazionale, in coordinamento
con il Ministero dell' Ambiente». Lo annuncia
su Facebook il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte.
Il Piano conterrà «centinaia di progetti e opere
immediatamente cantierabili, non solo per
fronteggiare l' emergenza ma anche realizzare
interventi strutturali». «Sto seguendo, in
contatto con il Dipartimento della Protezione
Civile - scrive Conte - gli sviluppi di questa
nuova ondata di maltempo che nelle ultime ore
sta coinvolgendo buona parte dell' Italia,
soprattutto l' Alto Adige, l' Emilia Romagna, la
Campania e che sta creando notevoli disagi ai
cittadini e alle comunità coinvolte». «Un
augurio di pronta guarigione - scrive ancora il
premier - va alle persone e ai carabinieri
ricoverati dopo essere stati soccorsi a causa
della piena del Reno e massimo sostegno a
tutta la macchina dei soccorritori al lavoro.
Pu r t r oppo  s i amo  sempre  i n  con t i nua
apprensione quando si abbattono questi eventi
atmosferici, a causa di un territorio fragile che
presenta notevoli problemi legati al dissesto
idrogeologico».
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Dieci ricoverati per ipotermia sorpresi dal fiume in piena nel Bolognese Po salito di tre metri in
12 ore. Si indaga sulle cause, allerta anche oggi

Rotta a Castel Maggiore: travolti sei carabinieri
Evacuati 500 residenti

l' odissea Franco GiubileiIl Reno in piena ha
travolto cinquanta metri d i  argine n e l l a
campagna di Castel Maggiore, centro di
18mila abitant i  nel la Bassa bolognese,
allagando campagne e casolari. Si contano
anche una decina di feriti lievi, fra cui sei
carabinieri intervenuti per sgomberare gli
abitanti di una zona a rischio esondazione, in
località Bondanello, e che hanno rischiato
grosso a loro volta: raggiunti da una prima
ondata, hanno cercato scampo con l' aiuto di
un trattore, quando la seconda ondata si è
abbattuta sul mezzo, facendolo finire in un
fosso. C' è voluto un elicottero dei vigili del
fuoco per portare in salvo i militari e altre
quattro persone in pericolo: i sei carabinieri
sono stati ricoverati per ipotermia all' ospedale
Maggiore di Bologna e in quello di Bentivoglio;
fra loro c' è il maggiore Elio Norino, ferito lo
scorso  6  agosto  ne l l '  esp los ione de l l '
autocisterna sul raccordo autostradale di
Bologna.
L' emergenza interessa in maniera particolare
le aree intorno all' asse del Reno, fra Bologna,
Castel Maggiore e Argelato, ma tutt i  gl i
affluenti del Po fra Parma e i l  capoluogo
regionale sono un metro sotto il livello dell'
argine (terzo livello di allerta) e sono sorvegliati. Evacuate in via precauzionale diverse famiglie a
Campogalliano, nel Modenese, e in altre zone golenali a ridosso dei fiumi. La via Emilia fra Bologna e
Modena, all' altezza di Castelfranco, è stata chiusa nella tarda mattinata di ieri, così come i ponti su
Secchia e Panaro. La situazione più grave nel Bolognese, dove i problemi sono cominciati fra la notte e
la prima mattina di ieri: i vigili del fuoco sono stati chiamati per garage e cantine allagate alle porte di
Bologna, fra Borgo Panigale e via Zanardi, e sei famiglie sono state fatte allontanare dalle loro case per
prevenire possibili pericoli. Piccole esondazioni anche in collina, nella zona di Vergato. Ma è nella bassa
che il Reno ha fatto veramente paura, tracimando e poi abbattendo l' argine a Castel Maggiore: «È qui
la situazione più grave - spiega Maurizio Mainetti, direttore dell' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile -. L' acqua ha allagato alcuni chilometri quadrati (cinque, ndr), sono stati
sgomberati circa 280 residenti nella zona interessata». Chi ha potuto si è rivolto ad amici o parenti,
mentre a Castel Maggiore e Argelato, in due palestre sono stati attrezzati centri per l' accoglienza degli
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sfollati, con brande per poterci passare la notte: almeno una cinquantina di loro ha trovato rifugio nel
primo paese, un' altra ventina nel secondo, ma le cifre sono in continuo aggiornamento. Ristoranti e bed
and breakfast della zona sono stati coinvolti per rifocillare le persone. Altre 200 persone evacuate per
precauzione lungo il Reno. Imponente la massa d' acqua che si è rovesciata oltre l' argine: secondo la
stima della protezione civile, in 5 ore sono fuoriusciti circa 2 milioni di metri cubi, con una portata di 80
metri cubi al secondo. In campo anche l' Esercito.
È ancora presto per capire se qualcosa non abbia funzionato e se ci siano responsabilità nel crollo dell'
argine del Reno, quel che è certo è che a provocare la piena sono state le piogge intense degli ultimi
due giorni, insieme al veloce scioglimento della neve in Appennino. Massima allerta anche oggi lungo i
fiumi emiliani.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LIDO NAZIONI

Gianni Nonnato: «I primi lavori della Regione efficaci
contro il maltempo»

«ALLERTA meteo? Per fortuna i lavori appena
terminati sulla nostra costa ci hanno aiutato
tantissimo». Gianni Nonnato, presidente del
Nuovo Consorzio di Lido del le Nazioni,
ringrazia la Regione Emilia-Romagna per i
primi lavori effettuati sulla spiaggia del lido,
salutari in questi giorni di maltempo per la
salvaguardia della spiaggia. «Il lavoro ha
interessato i nostri punti più critici e la duna di
sabbia ci ha aiutato a fronteggiare meglio la
mareggiata -  conferma nonnato - .  Senza
questo intervento avremmo avuto sicuramente
l ' ingresso dell '  acqua negli stabil imenti
balneari, con conseguenti danni alle nostre
attività». Una sicurezza in più che però dev'
essere estesa a tutto il litorale: «È ovvio che
non dobbiamo rimanere a guardare, restiamo
in attesa del secondo stralcio dei lavori, per
una cifra di 500 mila euro, che porterà nuova
sabbia nelle zone più critiche in questi primi
mesi del 2019. Inoltre, stiamo aspettando l'
intervento sperimentale con la posa della
barriera artificiale Tecnoreef all' altezza di Lido
degli Scacchi e speriamo che sia efficace».
Nessun intervento ai lidi o in paese invece per la Protezione civile 'Trepponti' che comunque è stata
messa in stato di allerta per la criticità del Reno per preparare sacchi di sabbia.
v. t.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Impianto fanghi, si va avanti «Circolano troppe
inesattezze»

Promette di rispondere punto su punto, il
Centro Agricoltura Ambiente di Crevalcore.
Una replica, carte alla mano, alle critiche di chi
è contrario alla realizzazione a Portoverrara
dell' impianto di trattamento dei fanghi, da cui
produrre ferti l izzanti. «Nel giro di poche
settimane presenteremo le risposte dovute alle
osservazioni degli enti partecipanti al la
Conferenza dei servizi.  C a p i s c o  l e
preoccupazioni di alcuni cittadini, ma negli
u l t i m i  t e m p i  s o n o  s t a t e  d e t t e  m o l t e
inesattezze», dice Dimitri Corazza, direttore
genera le  de l  Caa,  che  non  ha  a lcuna
intenzione di rinunciare al progetto.«Siamo
molto tranquilli - spiega Corazza -, l' impianto
rispetterà tutte le norme vigenti: tra l' altro,
que l l e  p rev i s te  da l l a  Reg ione  Emi l i a
Romagna, sono più stringenti che altrove».Su
un punto in particolare, il Caa si sente in
dovere di precisare: quello degli odori molesti
c h e  l a  c e n t r a l e ,  u n a  v o l t a  a t t i v a t a ,
produrrebbe.  «Non è così  -  sost iene i l
dirigente del centro di Crevalcore che svolge
att iv i tà di  r icerca in campo ambientale
collaborando anche con strutture nazionali ed
europee -. La nostra produzione di fertilizzanti
non provoca puzze in quanto si l imita a
stabilizzare la sostanza organica. E comunque
adotteremo tutte le prescrizioni che saranno stabilite al termine dello screening. Nessun residente nelle
vicinanze avrà danni da questo punto di vista, anche perché l' area è isolata.Altro tema: la viabilità e le
migliaia di passaggi di camion previsti. «Utilizzeremo per larghissima parte strade provinciali e adatte
al transito, solo in minima parte quelle comunali», sostiene Corazza il quale tiene a sottolineare che
quello proposto è un impianto «che va nella direzione dell' economia circolare: quella che proponiamo è
la modalità ambientalmente più sostenibile per garantire una corretta destinazione finale dei fanghi
biologici di depurazione, da riutilizzare in agricoltura».Intanto però gli oppositori non arretrano. Anzi,
rilanciano. Mercoledì 13 febbraio, alle 20.30 nella sala San Carlo del municipio di Portomaggiore, è in
programma una nuova riunione del comitato del no all' impianto.«Le nostre ragioni - dice il consigliere
comunale Giovanni Tavassi, tra i promotori del comitato - stanno prendendo forza. Si sono mossi anche
i cittadini di Bando e il Comune di Argenta ha stilato osservazioni molto puntuali anche dal punto di vista
ambientale. Mentre il sindaco di Portomaggiore è stato, diciamo così più timido, limitandosi a
osservazioni sull' argomento viabilità, inviate peraltro solo ad Arpae e non anche a Regione e all' Unione
dei Comuni Valli e Delizie». -
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LA ZONA ROSSA I PAESI LUNGO LA RAVEGNANA DOPO LA TRAGEDIA A S. BARTOLO

«Chi ha visto i corsi d' acqua non dorme sereno Ma
ci sono molti tecnici al lavoro»

IL FIUME si alza, e lungo la Ravegnana fa
paura. Nella 'zona rossa', vicino a dove è
avvenuta la tragedia alla chiusa di San Bartolo
lo scorso ottobre, i residenti ieri sono usciti più
volte a controllare il livello del fiume. Il pericolo
è a pochi metri da casa, e in questi mesi il
fiume ha dimostrato di non scherzare affatto.
«La gente in paese a Longana è ancora
tranquilla perché non ha saputo che l' acqua si
è alzata - dice Giuseppe Tassinari, consigliere
territoriale a Roncalceci che vive proprio nel
tratto chiuso della Ravegnana -. Chi ha visto il
fiume non è tranquillo per niente: la neve si sta
sciogl iendo in col l ina e l '  aspetto è già
cambiato. Siamo tutti preoccupati: se l' acqua
si alza non la ferma nessuno, e se il mare
comincia a respingerla, come successo in
passato, diventa davvero un disastro». Ieri
diversi residenti hanno visto i tecnici al lavoro
per misurare l' acqua. La tensione è alta nel
luogo della tragedia: «Prima sono andato sulla
sponda opposta, e ho visto due persone con i
giubbotti arancioni che guardavano giù nella
diga - prosegue Tassinari -. Il livello è ancora
lontano dal bordo, ma con tutto quello che è successo la paura è anche che l' acqua torni sotto la strada,
nei cunicoli che ha scavato prima della frana.
In questi mesi sono stati fatti rilievi e interventi, ma purtroppo se l' acqua vuole andare in una certa
direzione fermarla è difficile». Ieri sulla Ravegnana diversi residenti, preoccupati, sono usciti a vedere
coi loro occhi lo stato della situazione. Tra questi c' è anche Antonio Lanzoni, che vive proprio di fronte
alla chiusa crollata: «Stiamo ancora bene, l' acqua non è ancora a un livello di pericolo - dice - e
nessuno ci ha allertato. Abbiamo visto i tecnici al lavoro per controllare il fiume, hanno anche portato
una luce per monitorare la situazione durante la notte». Per Lanzoni, la cui famiglia vive qui da due
secoli, nato e cresciuto sulla Ravegnana, il fiume è un vecchio amico: «Siamo al sicuro, una piena
davvero alta in questo punto non è mai venuta. A Coccolia in passato ci sono stati dei problemi, ma qui
mai. Noi siamo tranquilli e lo siamo sempre stati: in questi mesi le valigie non le abbiamo mai fatte».
Sara Servadei.
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LA CHIUSA CROLLATA «INIEZIONI DI SPECIALE CALCESTRUZZO»

«Le strutture hanno retto»

DA IERI  ma t t i na  i l  Ronco  è  un  fiume
'sorvegliato speciale', soprattutto all' altezza
della chiusa di San Bartolo dove sono in corso
i lavori per ripristinare l' argine crollato a fine
ottobre per poi procedere con la messa in
sicurezza della Ravegnana.
Sul posto è sempre presente l' ingegner Mauro
Vannoni ,  responsabi le  de l  Serv iz io  d i
sicurezza e Protezione civile Area Ronco, che
coordina, per conto della Regione, tutti gli
interventi. «Abbiamo adottato per quest' area il
Piano di protezione civile per il controllo delle
piene» spiega Vannoni. «L' abbiamo fatto -
aggiunge - per alzare il margine di sicurezza
specificatamente per questo tratto di fiume,
coinvolto dal crollo dell' argine».
Il personale incaricato verifica la tenuta delle
palancole messe a protezione dell' arginatura,
altri montano una potente torre faro che potrà
t o r n a r e  u t i l e  a n c h e  p e r  i  l a v o r i  a l l a
Ravegnana». «C' è stata una prima ondata di
piena - aggiunge Vannoni - e tutte le strutture
hanno reagito positivamente.
Abbiamo provveduto a fare iniezioni di uno
speciale calcestruzzo, il Geomix, nelle cavità sotto l' argine. La pista che abbiamo costruito subito dopo
il crollo dell' ottobre scorso non presenta problemi. Questo stato di attenzione particolare è valido, per
ora, solo per la chiusa San Bartolo».
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Paura per la piena dei fiumi
Monitoraggio della Protezione civile. Nel mirino Ronco e Reno

PAURA per la piena dei fiumi.
La Protezione civile ha diramato un' allerta
meteo gialla per criticità idraulica nel territorio
del comune di Ravenna; allerta rossa nel
Lughese. I tecnici della Protezione civile hanno
spiegato che i fiumi sono sotto controllo, ma
visto l' innalzamento dei livelli registratosi nelle
zone collinari la situazione è tenuta sotto
stretta verifica. In particolare già da ieri sera è
attentamente monitorata la condizione del
Ronco, alla luce della attuale situazione della
zona della chiusa di San Bartolo.
Si guarda con preoccupazione alle previsioni
meteo.  «L '  in tenso  a f f lusso  d i  co r ren t i
sciroccali ha determinato in poche ore un
notevole rialzo termico provocando la fusione
del  manto nevoso -  sp iega ì  i l  tecn ico
meteorologo R o b e r t o  G h i s e l l i  - .  S e  s i
aggiungono le intense precipitazioni piovoso
registratesi sul crinale nel corso delle ultime
24-36 ore (al Passo della Futa, ad esempio,
dove nasce il fiume Santerno, si sono sfiorati i
150 millimetri di pioggia), ecco che si spiega il
repentino innalzamento dei livello dei fiumi».
CONTINUA: «Se si esclude la parte meridionale della provincia, in particolare Milano Marittima Cervia,
Pinarella e in generale lungo la costa dove alle 23,30 di venerdì la colonnina di mercurio segnava oltre
15 gradi lo scirocco non è riuscito invece a 'sfondare' nei bassi strati. Basti pensare che alla medesima
ora nel Lughese la temperatura era pari a circa 3 gradi.
È proprio nella Bassa Romagna la situazione più critica, a causa del transito della piena lungo l' asta del
Reno. dove sono stati attivati a scopo precauzionale i Centri operativi comunali in forma ridotta dei
Comuni di Alfonsine, Conselice, e Cotignola. Fino alla mattinata di lunedì 4 febbraio sarà inoltre in
funzione 24 ore su 24 la Centrale operativa della Bassa Romagna.
lu.sca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

3 febbraio 2019
Pagina 34 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

172
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Frane e smottamenti, famiglie isolate a Palazzuolo

FRANA provoca gravi disagi a Palazzuolo sul
Senio. Il borgo di confine tra Romagna e
Toscana, oltre a dover fare i conti con la piena
del torrente Senio, con il vento forte, che ha
abbattuto diversi alberi e compromesso l'
illuminazione pubblica, ha subito notevoli
smottamenti d in numerosi punti, anche lungo
le direttrice provinciali più importanti. Il fatto
più grave però si è verificato poco prima di
mezzogiorno, lungo la strada comunale di
Campigno, appena fuori dal centro abitato in
località Mantigno. «Qui - spiega il sindaco di
Palazzuolo Cristian Menghetti - a causa di uno
smottamento di grandi dimensioni, provocato
dal rapido scioglimento della neve e dalle
piogge abbondanti, oltre al fatto che la siccità
registratasi nei mesi precedenti non ha
permesso il drenaggio efficace del terreno,
quattro famiglie sono completamente isolato».
Messi in campo interventi per limitare i disagi,
ma serviranno tre-quattro giorni per creare una
's t rada '  a l te rnat iva  temporanea.  Sarà
organizzato un servizio navetta per i residenti
isolati assieme alla protezione civile.
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Fiumi in piena, frane e terremoto Allarme da monte a
valle
L' emergenza diramata dalla Protezione civile è partita nel Faentino. A Palazzuolo uno
smottamento ha isolato 4 famiglie. Oggi criticità nel Ravennate fino a mezzanotte

R AVEN N A D a  m o n te  a  v a l l e ,  d o p o  l '
emergenza idrogeologica diramata dai comuni
de l l '  en t ro te r ra ,  che  ha  po r ta to  a l  un
monitoraggio straordinario dei corsi d' acqua,
ora l' attenzione si sposta nel Ravennate, dove
nella tarda serata di ieri e per tutta la giornata
di oggi è previsto l' arrivo delle piene.
L' allerta meteo gialla per Ravenna, diramata
dalla Protezione civile, prevede che la criticità
idraulica raggiunga l' apice nella giornata, per
esaurirsi a mezzanotte, con piene nel corso
della nottata. Per questo è stato disposto un
monitoraggio specifico per il fiume Ronco, in
condizioni più critiche e pure interessato dai
lavori alla chiusa di San Bartolo.
Fino alla serata di ieri, l' emergenza è stata
gestita senza la richiesta di interventi specifici
da parte dei vigili del fuoco. Anzi, il nucleo
Sommozzatori è stato inviato in colonna
mobile a Castel Maggiore, nel Bolognese,
dove il fiume Reno è esondato.
«I tecnici della Protezione civile - spiega il
sindaco Michele de Pascale -riferiscono che i
fiumi sono sotto controllo, ma visto un certo
innalzamento dei l ivell i  registratosi (ieri
mattina, ndr) nelle zone collinari» e i picchi di
criticità previsti per la nottata, «stiamo tenendo
sotto stretta verifica la situazione». Già da
v e n e r d ì ,  p u n t u a l i z z a  i l  s i n d a c o ,  « è
attentamente monitorata la condizione del
Ronco, alla luce della attuale situazione della zona della chiusa di San Bartolo, dove sono impegnati gli
uomini e le donne dell' ufficio comunale di Protezione civile, dell' agenzia regionale, della polizia locale e
i volontari, che ringrazio. Qualora necessario, forniremo aggiornamenti».
Faenza, occhi puntati sul Senio Fiumi in piena, rischio frane, alluvioni e non ci si è fatti mancare neppure
il terremoto: è successo di tutto nella notte tra venerdì e sabato con strascichi nella giornata di ieri. La
natura si ribella, ma finora fortunatamente nessun danno rilevante a persone o cose è stato segnalato
nel Faentino. La pioggia caduta abbondantemente e la neve sciolta in Appennino dopo l' aumento
termico sta ingrossando i fiumi. Il Lamone è al momento in una situazione abbastanza tranquilla con il
livello idrometrico in crescita ieri nella tarda mattinata a Sarna, mentre era in diminuzione più a monte, a
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Marradi. Più preoccupante è il Senio che sempre ieri a Tebano ha invaso le golene di contenimento, ma
che in serata stava già rientrando. Impetuose le acque a Casola Valsenio, dove nel punto della frana che
qualche anno fa distrusse il campo sportivo si sono creati vortici impressionanti.
«Attenzione-ha postato il sindaco Nicola Iseppi sui social -: la soglia idrometrica ha superato il livello 2
ma siamo sotto l' allarme arancione». Arpae Emilia Romagna tiene monitorata la situazione con grafici
aggiornati in tempo reale dalla rete idrometeorologica.
Smottamento a Palazzuolo Notevoli i disagi, invece, a Palazzuolo sul Senio. Il borgo di confine tra
Romagna e Toscana, oltre a dover fare i conti con la piena del torrente Senio e con il vento forte-che ha
ab battuto diversi alberi e compromesso l' illuminazione pubblica - ha subìto notevoli smottamenti di
terreno in diversi punti del territorio, anche lungo le direttrici provinciali più importanti. Il fatto più grave
poco prima di mezzogiorno, lungo la strada comunale di Campigno, appena fuori dal centro abitato
palazzuolese in località Mantigno: a causa di uno smottamento di grandi dimensioni, quattro famiglie
sono completamente isolate. Sono state attivate una serie di squadre e di interventi per cercare di
limitare i disagi ai residenti e provare a mettere in sicurezza, per quanto è possibile, la zona. Serviranno
dai tre ai quattro giorni di lavoro per riuscire a creare una "strada" alternativa temporanea. Sarà
organizzato un servizio di navetta per i residenti della frazione isolati.
La scossa Intanto ha fortemente impaurito la popolazione la scossa tellurica (magnitudo media 3, con
uno scuotimento massimo di 3.7 a Mar radi) registrata dall' Ingvalle 23.18 di venerdì tra la Romagna e
la Toscana, con ipocentro a sei chilometri di profondità tra i comuni di San Godenzo, Premilcuore e
Marradi.
Molte persone l' hanno avvertita anche a Faenza (36 km), oltre che nei comuni dell' arco appenninico,
nelle province di Firenze, Ravenna e Forlì. La scossa si è ripetuta con intensità minore (magnitudo 2.3)
alle ore 0.14 di ieri notte, sabato. La congiuntura maltempo/terremoto ha messo a dura prova il territorio
montano. «La Protezione civile sta svolgendo verifiche sul territorio - ha comunicato il sindaco di
Marradi Tommaso Triberti -. Al momento non si riscontrano particolari criticità. Unica segnalazione in
zona Casa Vigoli e zona Ravale dove sono in corso sopralluoghi».
Residenti segnalano «grossi massi che ostruiscono la strada della Ca vallara lato Lutirano». Detriti sono
presenti su diverse arterie ai confini tra Romagna e Toscana.
Bassa Romagna, Nell' area dell' Unione della Bassa Romagna, l' allerta rossa per criticità idraulica ha
portato all' attivazione a scopo precauzionale dei centri operativi comunali (Coc) nei comuni di
Alfonsine, Conselice e Cotignola.
Fino a domani mattina sarà inoltre in funzione 24 ore su 24 la centrale operativa della Bassa Romagna.
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Santerno in piena: città in ansia per quattro ore
L' allerta è scattato ieri alle 7 Rotto solo un argine nel tratto dal Ponte Tosa a San
Prospero

IMOLA Risveglio con ondata di piena del fiume
Santerno,  i e r i  ma t t i na ,  pe r  g l i  imo les i .
Protezione civile del Comune, volontari della
Protezione civile e agenti di Polizia municipale
impegnati dalle 8 fin verso mezzogiorno.
Fortunatamente, al termine del passaggio non
si registrano danni a persone o cose.
Allerta alle 7 Causa il recente innalzamento
delle temperature in collina, che ha portato allo
scioglimento della neve caduta nei giorni
scorsi, e alle recenti piogge si  è avuto un
innalzamento del livello del fiume San terno,
lungo tutto il suo corso.
L' allerta è scattata alle 7, quando gli idrometri
posti a Castel del Rio hanno segnalato l'
innalzamento del livello del fiume,  con  la
previsioni del passaggio dell' ondata di piena
ad Imola attorno alle 10, onda che poi è
arrivata attorno alle 11.
In precedenza, Protezione civile e Polizia
municipale si sono distribuiti lungo tutto il
corso del fiume, nel tratto dal Ponte Tosa fino a
San Prospero, attivandosi per chiudere tutte le
piste ciclopedonali poste lungo il corso del
Santerno nel tratto cittadino e per allertare i
residenti posti nei pressi del fiume, affinché si
allontanassero e spostassero anche gli animali
presenti nelle vicinanze degli argini.
Gli uomini in campo hanno così monitorato il
passaggio dell' ondata di piena per circa
quattro ore, tenendosi pronti ad intervenire in caso di necessità, fino al termine della fase di allerta, poco
dopo le ore 11.
Nessun danno Come detto, non si sono registrati danni a persone o cose.
Anche i piazzali dell' autodromo non sono stati interessati dall' onda di piena. L' unica piccola
esondazione si è avuta con la rottura di una limitata porzione dell' argine, a San Prospero, che ha fatto
arrivare acqua su alcuni terreni adibiti per lo più a cassa di espansione del fiume.
«Vogliamo ringraziare per il lavoro svolto tutti i volontari di Protezione civile, il servizio di Protezione
civile del Comune e tutto il corpo della Polizia municipale, che sono stati impegnati direttamente sul
campo da questa mattina alle ore 8 fino a circa mezzogiorno» commentano Maurizio Lelli, assessore
alla Protezione civile e Andrea Longhi, assessore alla Polizia municipale, anche loro presenti in loco per
seguire l' evolversi della situazione.
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Meteo Ravenna, allerta per i fiumi. Critica la piena
del Ronco / VIDEO

Ravenna, 2 febbraio 2019 - Il maltempo non
promette nulla di buono. Dalle 12 di oggi è
scattata l' allerta meteo per criticità idraulica,
che durerà fino alla mezzanotte di domani, in
tutto il territorio comunale di Ravenna. Mentre
in città l' allerta è gialla, nell' entroterra l' allerta
è passata a un l ivel lo più avanzato, da
arancione a rosso, dato che sono previste
piene in serata e nottata. A destare particolare
preoccupazione è la piena del fiume Ronco,
tenuto sotto attento monitoraggio. «I tecnici
della Protezione civile - spiega il sindaco
Michele de Pascale - riferiscono che i fiumi
sono sotto control lo,  ma visto un certo
innalzamento dei livelli registratosi questa
mattina nelle zone collinari, e considerato che
in serata e in nottata saranno possibili picchi di
livello arancione, stiamo tenendo sotto stretta
verifica la situazione. In particolare già da ieri
sera è attentamente monitorata la condizione
del Ronco (VIDEO), alla luce della attuale
situazione della zona della chiusa di San
Bartolo, dove sono impegnati gli uomini e le
donne dell' ufficio comunale di Protezione
civile, dell' Agenzia regionale, della Polizia
locale e i volontari, che ringrazio. Qualora
necessario,  forniremo aggiornamenti».
«Raccomando a tutti - conclude il sindaco - di
mettere in atto le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare
attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi».
Critica anche la situazione sulla costa, dove abbondanti mareggiate stanno assediando gli stabilimenti
balneari: in questo VIDEO la situazione a Marina Romea. L' allerta completa può essere consultata sul
portale Allerta meteo Emilia Romagna: sul portale sono presenti anche molti altri materiali di
approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella
sezione 'Informati e preparati'.

ROBERTA BEZZI
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Cade la pioggia e si scioglie la neve: pericolo per i
fiumi in piena
La pioggia caduta abbondantemente e la neve sciolta nell' entroterra dopo il repentino
aumento termico stanno ingrossando i fiumi del ravennate

La pioggia caduta abbondantemente e la neve
sciolta nell '  entroterra dopo i l  repentino
aumento termico stanno ingrossando i fiumi
del ravennate. Il Lamone è al momento in una
situazione tranquilla con il livello idrometrico in
crescita a Sarna, mentre è in diminuzione più
a monte a Marradi. Situazione diversa per il
Senio, che ha superato a Tebano la soglia 2,
con la piena attesa in Bassa Romagna. Sotto
osservazione anche il Montone. Dalle 12 di
sabato alla mezzanotte di domenica sarà
attiva nel territorio del comune di Ravenna l'
allerta meteo numero 12, per criticità idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia Romagna. Per quanto
riguarda il territorio del comune di Ravenna l'
allerta è gialla, il grado di minore criticità. In
parecchi dei territori circostanti l' allerta va da
arancione a rossa, per criticità idraulica i n
alcuni casi e anche per criticità idrogeologica
in altri. "I tecnici della Protezione civile - spiega
il sindaco Michele de Pascale - riferiscono che
i fiumi sono sotto controllo, ma visto un certo
innalzamento dei livelli registratosi questa
mattina nelle zone collinari, e considerato che
in serata e in nottata saranno possibili picchi di
livello arancione, stiamo tenendo sotto stretta
verifica la situazione. In particolare già da
venerdì sera è attentamente monitorata la condizione del Ronco, alla luce della attuale situazione della
zona della chiusa di San Bartolo, dove sono impegnati gli uomini e le donne dell' ufficio comunale di
Protezione civile, dell' Agenzia regionale, della Polizia locale e i volontari, che ringrazio. Qualora
necessario, forniremo aggiornamenti. Raccomando a tutti di mettere in atto le opportune misure di
autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare attenzione allo stato dei corsi d' acqua
ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi". Immagine di repertorio.
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Il maltempo abbatte gli alberi e fa franare una strada:
quattro famiglie isolate
L' ondata di maltempo verificatasi in queste ore, in aggiunta alle alte temperature che
hanno sciolto la coltre di neve accumulatasi sui rilievi Tosco Romagnolo, sta creando
notevoli disagi a Palazzuolo sul Senio

L' ondata di maltempo verificatasi in queste
ore , in aggiunta alle alte temperature che
hanno sciolto la coltre di neve accumulatasi sui
rilievi Tosco Romagnolo, sta creando notevoli
disagi a Palazzuolo sul Senio. Il borgo di
confine tra Romagna e Toscana, oltre a dover
fare i conti con la piena del torrente Senio e
con il vento forte, che ha abbattuto diversi
a lber i  e  compromesso l '  i l luminaz ione
pubblica, ha subito notevoli smottamenti di
terreno in numerosi punti del territorio, anche
lungo le direttrici provinciali più importanti. Il
fatto più grave però si è verificato poco prima
di mezzogiorno lungo la strada comunale di
Campigno, appena fuori dal centro abitato
palazzuolese in località Mantigno. "Qui -
spiega i l  sindaco di Palazzuolo Cristian
Menghetti - a causa di uno smottamento di
grandi dimensioni provocato dal rapido
sciogl imento del la neve e dal le piogge
abbondanti ,  ol t re al  fat to che la siccità
registratasi nei mesi precedenti non ha
permesso il drenaggio efficace del terreno,
quattro famiglie sono completamente isolate.
Comunque abbiamo attivato una serie di
squadre e di interventi per cercare di limitare i
disagi ai residenti e soprattutto per provare a
mettere in sicurezza, per quanto è possibile
oggi, la zona. Sicuramente serviranno dai tre ai quattro giorni di lavoro per riuscire a creare una "strada"
alternativa temporanea. Contestualmente abbiamo allertato il 118 che se dovesse servire interverrà
supportato dal soccorso alpino. Con la Protezione civile organizzeremo un servizio di navetta per i
residenti della frazione isolati. Infine - conclude il primo cittadino palazzuolese - non posso che
apprezzare l' interessamento e l' attenzione che ci ha rivolto il Prefetto, che mi ha contattato per
conoscere la situazione e per dare la propria disponibilità in caso di problemi ulteriori".
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Cade la pioggia e si scioglie la neve: pericolo per i
fiumi in piena
La pioggia caduta abbondantemente e la neve sciolta nell' entroterra dopo il repentino
aumento termico stanno ingrossando i fiumi del ravennate

La pioggia caduta abbondantemente e la neve
sciolta nell '  entroterra dopo i l  repentino
aumento termico stanno ingrossando i fiumi
del ravennate. Il Lamone è al momento in una
situazione tranquilla con il livello idrometrico in
crescita a Sarna, mentre è in diminuzione più
a monte a Marradi. Situazione diversa per il
Senio, che ha superato a Tebano la soglia 2,
con la piena attesa in Bassa Romagna. Sotto
osservazione anche il Montone. Dalle 12 di
sabato alla mezzanotte di domenica sarà
attiva nel territorio del comune di Ravenna l'
allerta meteo numero 12, per criticità idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia Romagna. Per quanto
riguarda il territorio del comune di Ravenna l'
allerta è gialla, il grado di minore criticità. In
parecchi dei territori circostanti l' allerta va da
arancione a rossa, per criticità idraulica i n
alcuni casi e anche per criticità idrogeologica
in altri, come in Bassa Romagna a causa del
transito della piena lungo l' asta del Reno.
Nella serata di sabato e durante tutta la
g i o r n a t a  d i  d o m e n i c a  s i  p r e v e d o n o
precipitazioni irregolari, deboli in pianura,
deboli-moderate lungo i rilievi appenninici, che
potranno risultare anche elevate sulle aree di
crinale, con valori compresi 30 e 50 millimetri.
Si prevedono anche venti moderati dai quadranti meridionali con locali rinforzi da sud sul mare. Sono
stati attivati a scopo precauzionale i Centri operativi comunali (Coc) in forma ridotta dei Comuni di
Alfonsine, Conselice, e Cotignola. Fino alla mattinata di lunedì 4 febbraio sarà inoltre in funzione 24 ore
su 24 la Centrale operativa della Bassa Romagna. "I tecnici della Protezione civile - spiega il sindaco
Michele de Pascale - riferiscono che i fiumi sono sotto controllo, ma visto un certo innalzamento dei
livelli registratosi questa mattina nelle zone collinari, e considerato che in serata e in nottata saranno
possibili picchi di livello arancione, stiamo tenendo sotto stretta verifica la situazione. In particolare già
da venerdì sera è attentamente monitorata la condizione del Ronco, alla luce della attuale situazione
della zona della chiusa di San Bartolo, dove sono impegnati gli uomini e le donne dell' ufficio comunale
di Protezione civile, dell' Agenzia regionale, della Polizia locale e i volontari, che ringrazio. Qualora
necessario, forniremo aggiornamenti. Raccomando a tutti di mettere in atto le opportune misure di
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autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare attenzione allo stato dei corsi d' acqua
ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi".
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Ancora maltempo in vista nel weekend
Allerta meteo nel ravennate, gialla in pianura e arancione sull' Appennino

Continua i l  maltempo su tutta l '  Emil ia-
Romagna, con piogge, rovesci e vento forte
previsti per oggi, sabato 2 febbraio. A causa
dei possibili fenomeni atmosferici l' Agenzia
regionale di protezione civile e Arpae Emilia
Romagna hanno emesso anche nella provincia
di Ravenna un' allerta meteo per criticità
idraulica e idrogeologica, e per vento. L' allerta
è gial la nelle zone di pianura, mentre è
arancione sui rilievi. Le precipitazioni, più
v i o l e n t e  n e l l e  z o n e  d e l l '  Ap p e n n i n o ,
dovrebbero attenuarsi nel corso della giornata,
così come il vento, superiore a 75 km/h sulle
aree appenniniche orientali e a 60 km/h sulle
aree centrali e collinari centro-orientali, ma in
calo nel pomeriggio. Mare agitato al largo
delle coste ferraresi, meno rilevanti i fenomeni
in riviera. L' allerta completa si può consultare
sul portale Allerta meteo Emilia Romagna
(https://allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t / )  e anche attraverso twit ter
(@Al ler taMeteoRER); sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati"
(http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare).
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Sotto attento monitoraggio la piena del fiume Ronco
Per l' allarme meteo emanato dalla Protezione civile

Protezione civile ed allerta meteo, monitorata
soprattutto la piena del Ronco Protezione
civile, allerta meteo gialla per criticità idraulica,
dalle 12 di oggi alla mezzanotte di domani nel
territorio del comune di Ravenna. Nei territori
circostanti allerta da arancione a rossa.
Previste piene in serata e in nottata. Sotto
attento monitoraggio, in particolare, la piena
del fiume Ronco. L' allerta meteo Dalle 12 di
oggi, sabato 2 febbraio, alla mezzanotte
didomani, domenica 3, sarà attiva nel territorio
del comune di Ravenna l '  al lerta meteo
numero 12, per criticità idraulica, emessa dall'
Agenzia regionale di protezione civile e da
Arpae Emilia Romagna. Il monitoraggio del
Ronco Per quanto riguarda il territorio del
comune di Ravenna l' allerta è gialla, il grado
di minore criticità. In parecchi dei territori
circostanti l' allerta va da arancione a rossa,
per criticità idraulica in alcuni casi e anche per
criticità idrogeologica in altri. Le parole del
sindaco Michele de Pascale "I tecnici della
Protezione civile - spiega il sindaco Michele de
Pascale - riferiscono che i fiumi sono sotto
controllo, ma visto un certo innalzamento dei
livelli registratosi questa mattina nelle zone
collinari, e considerato che in serata e in
nottata saranno possibili picchi di l ivello
arancione, stiamo tenendo sotto stretta verifica la situazione. In particolare già da ieri sera è
attentamente monitorata la condizione del Ronco, alla luce della attuale situazione della zona della
chiusa di San Bartolo, dove sono impegnati gli uomini e le donne dell' ufficio comunale di Protezione
civile, dell' Agenzia regionale, della Polizia locale e i volontari, che ringrazio. Qualora necessario,
forniremo aggiornamenti. Raccomando a tutti di mettere in atto le opportune misure di autoprotezione,
fra le quali, in questo caso: prestare particolare attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed evitare di
accedere ai capanni presenti lungo gli stessi". L' allerta completa si può consultare sul portale Allerta
meteo Emilia Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso twitter
(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali
le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati"
(http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare).
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Giornata mondiale delle Zone Umide. Una visita
guidata gratuita a Punte Alberete e Valle Mandriole

Domenica 3 febbraio , è in programma una
visita guidata - organizzata da Legambiente
Ravenna - alle " Oasi Dimenticate Punte
Alberete e Valle Mandriole " e Foce dei Fiumi
Uniti in occasione della Giornata mondiale
delle Zone Umide - World Wetlands Day. Il
r i t rovo  è  prev is to  a l le  08 :30  presso i l
parcheggio all' entrata dell' Oasi (presso il
Canale Fossatone, circa al km 8 della Strada
Statale Romea 309). La visita guidata è
gratuita e non occorre prenotarsi. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 Informazioni
naturalistiche L' Oasi naturalistica di Punte
Alberete e Valle Mandriole costituiscono gli
ultimi esempi di palude di acqua dolce, residui
delle foreste paludose meridionali della Valle
Padana. La loro origine è legata alle vicende
idrauliche del fiume Lamone, che fino al XIV
secolo mancava di un sbocco diretto verso il
mare; soltanto con l' intervento pontificio del
1839 si  r iuscì a s istemare quest '  area,
favorendone la sua bonifica. Il complesso
posto a nord del fiume Lamone prende il nome
di Valle Mandriole (o della Canna). Si tratta di
una valle caratterizzata da specchi d' acqua
dolce alternati a dossi ricoperti da fitti canneti.
Sul  lato sud è presente una torret ta d i
avvistamento che consente di osservare tutta l'
area e i numerosi uccelli che vengono qui a nidificare: un vero e proprio paradiso per gli amanti delle
foto naturalistiche e del birdwatching. L' area a sud del Fiume Lamone è, invece, conosciuta con il nome
di Punte Alberete. Si tratta di una foresta molto suggestiva dal punto di vista paesaggistico per l'
alternarsi di ambienti di bosco igrofilo, più o meno inondato, praterie sommerse, spazi aperti e flora
(ninfee, gigli di palude) e fauna tipiche di ambienti palustri (moretta tabaccata, airone rosso, ibis
mignattaio, sgarza ciuffetto, nitticora, tarabusi e tarabusini). Il percorso è tassativamente pedonale e
ombreggiato su entrambi i lati. In quel contesto, oltre alla visita guidata, si potrà partecipare alle attività
di monitoraggio ambientale del sito compilando le schede di volontarixnatura. Ore 14:30: "Fiumi Uniti
per Tutti: visita alle aree umide della foce dei Fiumi Uniti" Ritrovo presso la Piazzetta Matelda di Lido di
Dante. Il percorso si svolgerà a piedi, lungo la spiaggia a sud della foce, e sull' argine golenale dei
Fiumi Uniti fino al ponte Bailey, che si attraversa, per proseguire poi sull' argine sinistro fino alla
scogliera di Lido Adriano ex centrale ENI/Angelina. Percorso di circa 5 km andata e ritorno. A tutti i
partecipanti verrà distribuito il dossier del Laboratorio urbano per la realizzazione di un Parco fluviale
diffuso Fiumi Uniti, Ronco, Montone, per uno sviluppo e una fruizione sostenibile dell' area. Come è
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consuetudine nelle iniziative di Legambiente Ravenna, camminando verranno raccolti eventuali rifiuti
abbandonati. Guanti e sacchi verranno distribuiti a tutti i partecipanti.
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Rischio esondazione fiumi. Nel comune di Ravenna
allerta gialla per il weekend

Dalle 12 di oggi, sabato 2 febbraio 2019, alla
mezzanotte di domani, domenica 3, sarà attiva
nel territorio del comune di Ravenna l' allerta
meteo numero 12 , per criticità idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia Romagna. Per quanto
riguarda il territorio del comune di Ravenna l'
allerta è gialla, il grado di minore criticità. In
parecchi dei territori circostanti l' allerta va da
arancione a rossa, per criticità idraulica i n
alcuni casi e anche per criticità idrogeologica
in altri. Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1
"I tecnici della Protezione civile - spiega il
sindaco Michele de Pascale - riferiscono che i
fiumi sono sotto controllo, ma visto un certo
innalzamento dei livelli registratosi questa
mattina nelle zone collinari, e considerato che
in serata e in nottata saranno possibili picchi di
livello arancione, stiamo tenendo sotto stretta
verifica la situazione.In particolare già da ieri
sera è attentamente monitorata la condizione
del Ronco, alla luce della attuale situazione
della zona della chiusa di San Bartolo, dove
sono impegnati gli uomini e le donne dell'
ufficio comunale di Protezione civile, dell'
Agenzia regionale, della Polizia locale e i
volontari, che ringrazio. Qualora necessario,
forniremo aggiornamenti. Raccomando a tutti
di mettere in atto le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare
attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi". L'
a l l e r t a  c o m p l e t a  s i  p u ò  c o n s u l t a r e  s u l  p o r t a l e  A l l e r t a  m e t e o  E m i l i a  R o m a g n a
(https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER); sul
portale sono presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare
prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati" (http://bit.ly/allerte-meteo-
cosa-fare).
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Palazzuolo sul Senio colpita duramente dal
maltempo: frana a Mantigno isola quattro famiglie

L' ondata di maltempo verificatasi in queste
ultime ore, in aggiunta alle alte temperature,
c h e  h a n n o  s c i o l t o  l a  c o l t r e  d i  n e v e
accumulatasi sui rilievi Tosco Romagnolo,
stanno creando notevoli disagi a Palazzuolo
sul Senio. Il borgo di confine tra Romagna e
Toscana, oltre a dover fare i conti con la piena
del torrente Senio, con il vento forte, che ha
abbattuto diversi alberi e compromesso l'
illuminazione pubblica, ha subito notevoli
smottamenti di terreno in numerosi punti del
territorio, anche lungo le direttrice provinciali
più importanti. Il fatto più grave però si è
verificato poco prima di mezzogiorno, lungo la
strada comunale di Campigno, appena fuori
dal centro abitato palazzuolese in località
M a n t i g n o .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 "Qui - spiega il
sindaco di Palazzuolo Cristian Menghetti - a
c a u s a  d i  u n o  s m o t t a m e n t o  d i  g r a n d i
dimensioni, provocato dal rapido scioglimento
della neve e dalle piogge abbondanti, oltre al
fatto che la siccità registratasi nei mesi
precedenti non ha permesso il drenaggio
efficace del terreno, quattro famiglie sono
completamente isolate. Comunque - aggiunge
- abbiamo attivato una serie di squadre e di
interventi per cercare di limitare i disagi ai
residenti e soprattutto per provare a mettere in sicurezza, per quanto è possibile oggi, la zona
Sicuramente serviranno dai tre ai quattro giorni di lavoro per riuscire a creare una "strada" alternativa
temporanea. Contestualmente abbiamo allertato il 118 che se dovesse servire interverrà supportato dal
soccorso alpino. Con la Protezione civile - prosegue Menghetti - organizzeremo un servizio di navetta
per i residenti della frazione isolati. Infine - conclude il primo cittadino palazzuolese - non posso che
apprezzare l' interessamento e l' attenzione che ci ha rivolto il Prefetto, il quale mi ha contattato per
conoscere la situazione e per dare la propria disponibilità in caso di problemi ulteriori."
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Maltempo: s' ingrossano i fiumi. Monitorati il Reno a
Ravenna e il Ronco in Bassa Romagna

La Protezione civile della Regione Emilia-
Romagna ha emanato un' allerta rossa per
criticità idraulica valida fino alla mezzanotte di
domenica 3 febbraio a causa del transito della
piena lungo l' asta del Reno. Nella serata di
sabato 2 febbraio e durante tutta la giornata di
domenica 3 si prevedono precipitazioni
irregolari, deboli in pianura, deboli-moderate
lungo i r i l ievi appenninici, che potranno
risultare anche elevate sulle aree di crinale,
con valori compresi 30 e 50 mm. Si prevedono
anche venti moderati dai quadranti meridionali
con locali rinforzi da sud sul mare. Sono stati
attivati a scopo precauzionale i Centri operativi
comunali (Coc) in forma ridotta dei Comuni di
Alfonsine, Conselice, e Cotignola. Fino alla
mattinata di lunedì 4 febbraio sarà inoltre in
funzione 24 ore su 24 la Centrale operativa
della Bassa Romagna. L' allerta completa si
può consultare sul portale Allerta meteo
Emilia-Romagna (allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t )  e anche attraverso Twit ter
(@AllertaMeteoRER). Si ricorda di mettere in
atto le misure di protezione individuale
prev is te dal  p iano d i  emergenza e  d i
Protezione civile e consultabili all' indirizzo
www.labassaromagna.it/Guida-ai-
Servizi/Sicurezza/Protezione-civile/Documenti-
utili. Per emergenze è attivo il numero verde 800 072525. Dalle 12 di oggi è scattata l' allerta meteo per
criticità idraulica, che durerà fino alla mezzanotte di domani, anche in tutto il territorio comunale di
Ravenna. Mentre in città l' allerta è gialla, nell' entroterra l' allerta è passata a un livello più avanzato, da
arancione a rosso, dato che sono previste piene in serata e nottata. A destare particolare
preoccupazione è la piena del fiume Ronco, tenuto sotto attento monitoraggio.
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SANTA SOFIA L' ACQUA HA LAMBITO LE SCULTURE DEL PARCO

Pioggia e disgelo, fiume in piena
Lievitato il livello di Ridracoli. Cresce il pericolo frane

IL FIUME Bidente è in piena e torna a salire
anche il livello dell' invaso di Ridracoli. Grazie
alle piogge insistenti degli ultimi giorni e alla
neve dell' Appennino che si sta sciogliendo, si
è materializzata infatti una bella piena, di
quelle che non si vedeva da tempo. Le acque
limacciose del Bidente trascina a valle tronchi
e rami d' albero facilmente visibili dai ponti di
Santa Sofia e lungo il percorso del parco
fluviale 'Giorgio Zanniboni' dove tanti curiosi
hanno filmato e fotografato la piena.
A SANTA SOFIA l' alveo molto largo del fiume
è stato completamente invaso, prima di
cominciare lentamente a ritirarsi, lambendo
anche la scultura dei coniugi Poirier 'L' esilio di
Ul isse'.  Incurante del la piena invece la
numerosa colonia di  oche e anatre.  Lo
spettacolo naturale della fiumana si può
ammirare anche dal ponte di Cusercoli e da
quello dei Veneziani a Meldola.
Causa il forte vento e la pioggia, a Campigna,
l' impianto di risalita della Capanna ieri è
r imas to  ch iuso ,  ma ogg i  e  doman i ,  in
occasione della Madonna del Fuoco, tutti i
servizi saranno a disposizione degli appassionati degli sport invernali.
TRA I DATI positivi va invece registrato l' afflusso consistente di masse d' acqua nel lago di Ridracoli
che, nel giro di una notte, ha fatto innalzare sensibilmente il livello della diga che al mattino di ieri era
arrivato a 537,29 metri sul livello del mare con 16.393.258 metri cubi d' acqua con un aumento di ben
314 centimetri. Siamo ancora ben lontani dai livelli dello scorso anno, quando la diga a fine gennaio e
fino ai primi giorni di febbraio aveva tracimato, ma il segnale è positivo per scongiurare, forse, il
problema siccità in attesa delle piogge primaverili.
IN APPENNINO in questi giorni piove molto, a Campigna sono caduti 59 millimetri di pioggia e a
Ridracoli 54 con afflussi di masse d' acqua nel lago di 19,02 metri cubi al secondo.
Le piogge però muovono anche le frane. La più consistente si è verificata sulla provinciale 4 del Bidente
in località Corniolino in direzione di Campigna. Massi, terra e alberi si sono riversati sulla carreggiata,
ma dopo alcune ore, gli operatori del servizio viabilità della Provincia di Forlì-Cesena l' hanno riaperta.
Oscar Bandini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Slavine fanno chiudere per un po' i Mandrioli
Allagate le carreggiate
Maltempo: tegole dei tetti spazzate via dal vento

LA PIOGGIA persistente, il vento fortissimo e il
rialzo delle temperature già da venerdì hanno
ben presto sc io l to la neve anche sul le
carreggiate delle strade di più alta montagna
dell' Appennino cesenate. La neve è dunque
sparita quasi del tutto in una sola giornata
anche dalle montagne del crinale tosco-
romagnolo, tanto che l' associazione Fumaiolo
Sentieri di Balze ha annullato, proprio per
carenza di coltre bianca, la ciaspolata con
racchette. Sarebbe stata in programma ieri e
oggi. In Alto Savio si sono registrati alcuni
problemi lungo varie strade anche causa
tombini chiusi dal fogliame, dal fango e dalla
neve che hanno causato grossi rivoli di acqua
sulle carreggiate.
IN particolare, lungo la provinciale 142 di
passo Mandrioli, negli ultimi chilometri per
arrivare al passo, sono cadute ancora varie
slavine di neve e fango che in alcuni casi sono
andate ad ostruire anche gran parte della
carreggiata.
Durante la notte fra venerdì e sabato l' acqua
di un fosso a monte della strada, situato a
circa mezzo chilometro dal valico, ha causato una slavina che ha chiuso per circa mezzora la
provinciale. La strada poi è stata, dai mezzi della Provincia, sgombrata dal materiale (in specie foglie,
detriti) precipitato sulla carreggiata. Ieri la strada dei Mandrioli era libera dalla neve ma in vari tratti
invasa dall' acqua. Problemi, come detto, causati dalla pioggia insistente, dal fortissimo vento e dal
repentino rialzo della temperature, tutti fattori e concause che hanno portato allo scioglimento veloce
della neve (anche in cima al crinale non superiore ai 50 centimetri). Il vento ha spezzato una miriade di
rami e fatto volare via alcune tegole di qualche abitazione.
gi. mo.
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Aria calda, la neve si scioglie e il fiume Bidente è in
piena
Tra Santa Sofia, Cusercoli e Meldola le acque hanno raggiunto il livello di guardia
Piccole esondazioni, ma la situazione è sotto controllo, anche grazie alla pulizia dell'
alveo

MELDOLA Mattinata di tensione a Santa Sofia,
Cusercoli e Meldola. La neve si scioglie e il
Bidente si riempie.
Esulta la Diga di Ridracoli,  che  to rna  a
riempirsi, mentre il territorio fa i conti con
piccole frane e  q u a l c h e  esondazione.
«Abbiamo regis t rato qualche modesta
esondazione v i c i no  a l l '  a rea  de l  campo
sportivo a Cusercoli, ma tutto è sotto controllo
- tranquillizza Paolo Baldoni, vice sindaco di
Civitella -. Dobbiamo ringraziare anche l'
azione di pulizia del fiume che era stata
realizzata dalla ditta "Tassinari" in accordo con
la Regione Emilia-Romagna ed il Comune. Da
due anni a questa parte sono autorizzati a
pulire l' alveo fluviale da t ronchi  e rami ,
riducendo così il rischio idraulico dovuto a
possibili "tappi" che rallentano o impediscono
il flusso dell' acqua». In alta quota è arrivata
aria calda ed ha causato lo scioglimento della
neve. Il vice sindaco prosegue poi spiegando
che: «C' è stato il superamento del livello
idrometrico 2 (piena intermedia) a Santa Sofia,
che ha registrato il picco alle 7 di questa
mattina (ieri, ndr).
Poi la piena è scesa a valle e nella tarda
mattinata ha raggiunto Meldola». Insomma la
natura ha mostrato "i muscoli" ed il Biden te ha
fatto comprendere perchè, fin dall' antichità
era stato scelto dagli imperatori romani per
rifornire l' assetata Ravenna.
La neve Oggi è prevista ancora neve, con temperature in abbassamento.
In Campigna, nelle piste da sci, fin dal tardo pomeriggio di ieri si sono tornati a vedere i fiocchi bianchi,
in modo importante e oggi tutto sarà pronto per la ria pertura delle piste da sci, di quella per lo sci di
fondo e del campo scuola. Insomma un' altra domenica all' insegna dell' amore per gli sport invernali.
Sperando che poi il tempo si mantenga freddo, almeno in alta quota, e lo scioglimento del manto bianco
avvenga con lentezza, così da garantire per diversi mesi una ottimale riserva di acqua potabile nella
diga.
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E la terra ha tremato nelle altre vallate

Ultime 24 ore di grande attenzione verso i
fenomeni naturali. La pioggia ha causato uno
smottamento sulla strada provinciale Bidentina
poco prima della Cam pigna, con fango e rami
che siso no riservati sulla carreggiata, per
fortuna in breve tempo liberata.
La chiusura della strada non è durata molto e
non ha creato grandi disagi alla circolazione.
Intanto i Vigili del Fuoco del Comando di Forlì
-Cesena hanno inviato un campagnolo pick-up
con carrello con due gommoni da rafting,
composta da 4 unità tra soccorritori acquatici e
fluvia li verso Castel Maggiore, nel Bolognese,
per  soccor rere  persone b loccate  ne l l '
alluvione.
Infine pensieri diversi nelle altre vallate. Nella
serata di venerdì, intorno alle 23.18, sull'
Appennino tosco romagnolo è stata avvertita
una scossa di terremoto con epicentro vicino
San Godenzo (Firenze), a circa 10 chilometri
da Premilcuore, 11 chilometri da Portico e San
Benedetto e 12 chilometri da Tredozio. La
magnitudo è stata di 3.3 Richter. Il terremoto si
è originato ad una profondità di 6 chilometri.
Non si registrano comunque danni acose o
persone.

3 febbraio 2019
Pagina 8 Corriere di Romagna

(ed. Forlì-Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

194
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Caldo anomalo e poi pioggia Savio in piena
improvvisa

CESENA Ieri mattina è stato segnalato l'
innalzamento del livello idrometrico al di sopra
della soglia 2 sul fiume Savio. In una giornata,
quella di ieri, che poi per il livello dei fiumi è
diventata di allerta gialla. Il principale corso d'
acqua che taglia il cesenate viene tenuto sotto
osservazione fin da due sere fa quando la
temperatura, improvvisamente, aveva assunto
tonalità alto primaverili (15 gradi fino alla piena
notte) sciogliendo velocemente parte della
neve in Valle Savio. Poi le precipitazioni
piovose hanno innalzato il livello delle acque.
Che ora scorrono impetuose anche in città.
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Vento violento, neve sciolta e ciaspolate rinviate
Il fiume Savio e i torrenti in piena, transennata un' area per la caduta di tegole

ALTO SAVIO Da venerdì la temperatura siè
alzata e insieme a potenti raffiche di vento e
alla pioggia ha provocato il rapido sciogliersi
della neve anche alle quote più alte. Il risultato
è stato l' ingrossarsi dei torrenti e del Savio e l'
annullamento delle ciaspolate programmate,
proprio per la mancanza di neve; le prossime
sono in programma per il 9 (ritrovo alle 19 a
Montecoronaro) e il 10 febbraio (ritrovo alle 9
ad Al fero) ,  sempre neve permettendo.
Notevole la massa d' acqua che nella giornata
di ieri si è scaricata nei torrenti e l' immagine
della cascata dell' Alferello (scattata da Franco
Gabrielli) ne è una riprova.
I detti popolari Sembra quasi che raggiunto l'
apice dell' inverno con i giorni della merla, gli
ultimi tre di gennaio, con la Candelora (il 2
febbraio) si sia avviata la fase discendente
dell' inverno. Ma detti e proverbi invitano alla
prudenza perché se "perla Santa Cande lora
sia che neva sia che piova dell' inverno semo
fora" c' è anche il suo contrario, e cioè "con la
Madonna Candelora dall' inverno siamo fora,
ma se piove e tira vento all' inverno siamo
dentro".
Il vento Il vento nella serata e nella notte
divenerdìè stato particolarmente violento, con
raffiche che hanno spezzato rami, danneggiato
cartellonistica stradale, spostato tegole e
coppi. Come nel caso dell' edificio ad angolo
tra piazza Allende e via Pascoli, a San Piero, dove il marciapiede e un tratto di strada sul lato della
piazza sono stati transennati e vietati al transito per il pericolo di caduta di tegole. Anche nella media
vallata il vento si è fatto sentire impetuoso.
La neve sciolta Dai 30/35 centimetri di neve di domenica scorsa al Fumaiolo siamo arrivati praticamente
a zero, e così l' associazione Fumaiolo Sentieri ha dovuto comunicare l' annullamento delle ciaspolate in
programma per ieri sera e per questa mattina. Lo sciogliersi della neve ha ingrossato i torrenti ed il
Savio, che per tutta la giornata di ieri scorreva impetuoso attraversando i centri abitati di Bagno di
Romagna e di San Piero. Non si registrano danni particolari.

ALBERTO MERENDI
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Le temperature balzano oltre i 10°C, la neve si
scioglie e i fiumi si gonfiano
L' azione di vasto vortice depressionario ha richiamato in quota correnti meridionali,
responsabili di un rapido innalzamento delle temperature

Effetto disgelo in atto. L' azione di vasto vortice
depressionario ha richiamato in quota correnti
mer id iona l i ,  responsab i l i  d i  un  rap ido
innalzamento delle temperature. Il balzo
termico (nella nottata tra venerdì e sabato in
alcune aree collinari la colonnina di mercurio
ha toccato punte di circa 13°C) ha innescato lo
scioglimento della neve caduta abbondante
nei giorni scorsi. Inoltre l' ultimo passaggio
perturbato è stato particolarmente generoso,
con piogge più insistenti sull' entroterra. L'
effetto combinato ha gonfiato i fiumi: il Savio, a
Mercato Saraceno, sabato mattina ha superato
la soglia arancione. Il weekend sarà grigio, con
piogge i n  g r a d u a l e  a t t e n u a z i o n e .  L e
tempera tu re  sub i ranno  una  sens ib i l e
diminuzione per effetto della rotazione dei
venti dai quadranti settentrionali GUARDA IL
VIDEO DEL BIDENTE IN PIENA A SANTA
SOFIA.
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Pioggia e disgelo gonfiano i fiumi: a Santa Sofia il
Bidente mostra i muscoli - IL VIDEO

Con le piogge d e g l i  u l t i m i  g i o r n i  e  l o
scioglimento del Bidente in quota, si ingrossa
sempre di più il fiume Bidente. Questa la
situazione di sabato mattina in pieno centro
storico a Santa Sofia: il rumore è assordante.
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Smottamento sulla "Bidentina": fango e rami
bloccano la provinciale - FOTO
Una frana ha interrotto la viabilità sulla strada provinciale 4 "Del Bidente" all' interno del
comune di Santa Sofia in direzione Campigna.

Una frana ha interrotto la viabilità sulla strada
provinciale 4 "Del Bidente" all' interno del
comune di Santa Sofia in direzione Campigna.
Lo smottamento, come si vede dalle foto
particolarmente grosso,  ha interessato la
provincia le al  chi lometro 35 in local i tà
"Corniol ino", poco prima dell '  abitato di
Campigna. Sul posto i Carabinieri forestali.
Già al lavoro gli operai della provincia per
l i b e r a r e  l a  s t r a d a  d a  f a n g o  e  r a m i .
Smottamento sulla Sp4 (02-02-2019)
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Piogge e "scaldata", disgelo in atto in quota. I fiumi
si gonfiano velocemente
Il balzo termico ha innescato lo scioglimento della neve caduta abbondante nei giorni
scorsi, anche sul crinale il manto ha resistito all' aumento delle temperature

Effetto disgelo in atto. L' azione di vasto vortice
depressionario ha richiamato in quota correnti
mer id iona l i ,  responsab i l i  d i  un  rap ido
innalzamento delle temperature. Nella nottata
tra venerdì  e sabato sul l '  entroterra la
colonnina di mercurio è balzata oltre i 10°C,
con punte anche di 14.1°C, registrat i  a
Predappio dal la rete amator iale Asmer
associata ad Emilia Romagna Meteo. Il balzo
termico ha innescato lo scioglimento della
neve caduta abbondante nei giorni scorsi,
anche se sul crinale il manto ha resistito all'
aumento delle temperature. Inoltre l' ultimo
passaggio perturbato è stato particolarmente
generoso, con piogge più insistent i  sul l '
entroterra. L' effetto combinato ha gonfiato i
fiumi: il Bidente, a Santa Sofia, ha superato la
soglia arancione, raggiungendo un picco di
2.01 metri alle 7. Crescono anche Ronco e
Montone, anche se non hanno superato il
primo livello di soglio. E anche la diga ha
b e n e f i c i a t o  d e g l i  e f f e t t i  d e l l e  u l t i m e
perturbazioni, col volume che cresce di ora in
ora. Sabato mattina il dato era di oltre 16,3
milioni di metri cubi. Come annunciato anche
dalla Protezione Civile con un' allerta "gialla" ,
il forte sbalzo termico ha causato anche alcuni
smottamenti in collina . Il weekend sarà grigio,
con piogge in graduale attenuazione. Le temperature subiranno una sensibile diminuzione per effetto
della rotazione dei venti dai quadranti settentrionali. VIDEO - IL BIDENTE FA SENTIRE LA SUA VOCE.
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La piena del Montone mette a dura prova la
passerella del percorso fluviale - IL VIDEO
I lavori di rifacimento dopo l' ultimo 'crollo' erano iniziati a fine giugno e si erano conclusi
il 9 luglio scorso.

La piena del fiume Montone, causata dalla
pioggia degli ultimi giorni e dalla neve che a
monte si sta sciogliendo a causa del vento e
delle alte temperature per il periodo, sta
mettendo a dura prova la passerella del
percorso fluviale che ,  come s i  vede  da l
VIDEO, è letteralmente sommersa dall' acqua
con i detriti che si accumulano mettendone a
rischio la stabilità. I lavori di rifacimento dopo l'
ultimo 'crollo' erano iniziati a fine giugno e si
erano conclusi il 9 luglio scorso (qui l' articolo)
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Bidente in piena, i cittadini preoccupati: "Ormai ci
arriva in casa" - VIDEO

La situazione del fiume Bidente, a Meldola,
continua a preoccupare. Il video è quello di
Daniela, una cittadina preoccupata: "Questa è
la situazione del fiume ne i  p ress i  de l la
piscina... oramai ci arriva in casa!".
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Piogge e venti caldi, la neve si scioglie. Balzo di sei
metri in 24 ore della diga di Ridracoli
L' abbassamento dello zero ha favorito la trasformazione della pioggia in neve oltre
1300 metri, con i fiocchi che sono così tornati ad imbiancare il Monte Falco

In appena 24 ore la diga di Ridracoli h a
guadagnato ben sei metri. La temporanea
impennata termica in quota, col conseguente
rapido scioglimento della neve caduta nei
giorni scorsi sull' entroterra velocizzato dall'
azione dei venti miti, e le piogge importanti di
sabato, hanno dato ossigeno blu al gigante
romagnolo, col volume dell' invaso balzato di
oltre il 55%, equivalente a 18,4 milioni di metri
cubi. Dato destinato ad aggiornarsi nelle
prossime ore. VIDEO - LA PASSERELLA SUL
MONTONE M E S S A  A N C O R A  A  D U R A
PROVA L' abbassamento dello zero ha favorito
la trasformazione della pioggia in neve oltre
1300 metri, con i fiocchi che sono così tornati
ad imbiancare il Monte Falco. Sotto controllo i
livelli di fiumi, alimentati da torrenti e ruscelli,
dopo la piena di sabato: il Bidente a  Santa
Sofia, dopo aver superato la soglia arancione
con il picco idrometrico di 2.01, è sceso
gradualmente, mentre a Forlì il Montone si è
portato al di sotto della soglia gialla dopo aver
raggiunto un massimo di 4.60 metri.  A
Predappio il Rabbi ha toccato il suo massimo
alle 10.30, per poi rientrare in serata sotto il
primo livello d' attenzione. Anche il Ronco ha
visto aumentare la propria portata, ma senza
picchi eclatanti. Come annunciato anche dalla
Protezione Civile con un' allerta "gialla" , il forte sbalzo termico e le piogge hanno causato anche alcuni
smottamenti in collina . Anche per domenica è stata diramata un' allerta "gialla" per frane e piene di
fiumi e corsi minori. Mentre il Meteomont ha comunicato un pericolo "moderato" per valanghe. BIDENTE
IN PIENA: I CITTADINI PREOCCUPATI - VIDEO Domenica sono attese deboli e residue precipitazioni,
nevose oltre i mille metri. Lunedì il cielo si presenterà inizialmente irregolarmente nuvoloso, con
possibili deboli piogge, ma la tendenza è ad un totale rasserenamento. Nei giorni a seguire, informa l'
Arpae dell' Emilia Romagna, "l' aumento del campo di pressione manterrà condizioni del tempo stabile
nella prima parte del periodo; successivamente l' arrivo di una nuova saccatura atlantica provocherà un
peggioramento delle condizioni meteorologiche. Avremo pertanto prevalenti condizioni di cielo sereno o
poco nuvoloso fino a mercoledì. Da giovedì progressivo aumento della nuvolosità a partire da occidente
che permarrà anche nella giornata di venerdì. Temperature minime e massime stazionarie con gelate
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mattutine, più probabili nella prima parte del periodo". La piena del Bidente, foto di Albano Venturini
VIDEO - IL BIDENTE FA SENTIRE LA SUA VOCE.

ALBANO VENTURINI
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Meteo Maltempo Santa Sofia, il fiume Bidente è in
piena

Santa Sofia (Forlì), 2 febbraio 2019 - Si è
materializzata tra venerdì e sabato una bella
piena del fiume Bidente (FOTO) le cui acque
nascono dal' appennino tosco - romagnolo nel
Parco nazionale delle Foreste casentinesi
monte Falterona e Campigna. Una piena
corposa con le acque limaccioso del Flumen
A q u a e d u c t u s  d e i  R o m a n i  c h e  h a n n o
scongiurato, forse, la temuta siccità. Infatti il
livello delle acque della diga di Ridracoli sta
salendo e nelle ultime ore è arrivato a quota
537,29 metri sul livello del mare con un più
314 cm e 16.393.258 metri cubi d' acqua
rispetto ai 33 milioni che contiene l' invaso.
Siamo ancora lontani dalla tracimazione già
avvenuta nello stesso periodo del 2018, ma le
piogge degli ultimi giorni e il vento che ha
sciolto il manto nevoso in appennino, fanno
ben sperare che il lago di Ridracoli torni nei
prossimi mesi primaveri l i  al la normalità
i ns i eme  a l l e  so rgen t i  i n  d i f f i co l t à .  ©
Riproduzione riservata.

IL RESTO DEL CARLINO
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Smottamento in strada interviene l' escavatore per
"liberare" le auto

CASTELDELCI Il maltempo ha colpito ancora
con raffiche divento, piogge e neve. A Villa di
Fragheto, comune di Casteldelci, si è verificato
uno smottamento su una strada che già in
passato era stata colpita più volte da alcune
frane. Il sindaco Luigi Cap pella, che ha fatto
un sopralluogo nella giornata di ieri per
verificare di persona le condizioni del territorio,
una volta arrivato sul posto ha dovuto chiedere
l' intervento di un escavatore dal Comune per
riuscire a ripristinare la viabilità che era stata
i n t e r r o t t a  d a l l o  s m o t t a m e n t o .  E  i l
ringraziamento del primo cittadino va sia «all'
operaio che ha lavorato per liberare il tratto di
strada, sia agli altri volontari che hanno
permesso la riuscita del lavoro».
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Disgelo e pioggia, Marecchia sopra la soglia 'Gialla'.
Smottamenti a Casteldelci

Dall' inverno all' autunno in poche ore. Da
venerdì venti più caldi da sud-est hanno
provocato sul riminese un notevole rialzo
termico, con temperature che fino a sabato
mattina hanno superato abbondantemente
quota 10 gradi. A Rimini si sono registrate
massime sui 16°. A inizio settimana la neve
aveva fatto capolino dai 300 metri di altitudine
in su e il forte rialzo termico ha provocato lo
scioglimento degli accumuli nevosi, ma anche
un importante innalzamento dei livelli delle
acque del fiume Marecchia. Dal pomeriggio di
sabato è ripreso a piovere: al momento il
Marecchia ha superato la prima soglia di
attenzione (gialla) e la situazione è sotto
monitoraggio. Si registrano inoltre le prime
criticità: a villa di Fragheto, nel comune di
Casteldelci, si è registrato un movimento
franoso che ha portato all' interruzione della
viabilità. Problema risolto grazie all' intervento
del  cantoniere comunale a bordo del l '
escavatore. Nelle foto gallery il Marecchia a
Novafeltria.
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Il Reno rompe gli argini e travolge sei carabinieri
Evacuati 500 residenti
Bologna, dieci ricoverati per ipotermia sorpresi dalla piena del fiume Il Po è salito di tre
metri in 12 ore. L' Agenzia ambientale: "Situazione grave"

Il Reno in piena ha travolto cinquanta metri di
argine nella campagna di Castel Maggiore,
cent ro  d i  18 mi la  ab i tant i  ne l la  Bassa
Bolognese, allagando campagne e casolari. Si
contano anche una decina di feriti lievi, fra cui
sei carabinieri intervenuti per sgomberare gli
abitanti di una zona a rischio esondazione, in
località Bondanello, e che hanno rischiato
grosso a loro volta: raggiunti da una prima
ondata, hanno cercato scampo con l' aiuto di
un trattore, quando la seconda ondata si è
abbattuta sul mezzo, facendolo finire in un
fosso.
C' è voluto un elicottero dei vigili del fuoco per
portare in salvo i mil i tari e altre quattro
persone in pericolo: i sei carabinieri sono stati
r i covera t i  per  ipo termia  a l l '  Ospeda le
Maggiore di Bologna e in quello di Bentivoglio,
fra loro c' è anche il maggiore Elio Norino, il
comandante del la compagnia di  Borgo
Panigale che stava coordinando le operazioni
e che, lo scorso 6 agosto, era stato ferito nell'
esplosione dell' autocisterna sul raccordo
autostradale di  Bologna. L'  emergenza
interessa le aree intorno all' asse del Reno, fra
Bologna, Castel Maggiore e Argelato, ma tutti
gli affluenti del Po fra Parma e il capoluogo
regionale - Enza, Secchia e Panaro - sono
giusto un metro sotto il livello dell' argine (terzo livello di allerta) e sono sorvegliati attentamente da forze
dell' ordine e Protezione civile, che hanno evacuato in via precauzionale diverse famiglie a
Campogalliano, nel Modenese, e in altre zone golenali a ridosso dei fiumi. La via Emilia fra Bologna e
Modena, all' altezza di Castelfranco, è stata chiusa nella tarda mattinata di ieri, così come i ponti su
Secchia e Panaro. La situazione più grave nel Bolognese, dove i problemi sono cominciati fra la notte e
la prima mattina di ieri: i vigili del fuoco sono stati chiamati per garage e cantine allagate alle porte di
Bologna, fra Borgo Panigale e via Zanardi, e sei famiglie sono state fatte allontanare dalle loro case per
prevenire possibili pericoli.
Piccole esondazioni anche in collina, nella zona di Vergato.
Ma è nella bassa che il Reno ha fatto veramente paura, tracimando e poi abbattendo l' argine a Castel
Maggiore: «È qui la situazione più grave - spiega Maurizio Mainetti, direttore dell' Agenzia regionale per
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la Sicurezza territoriale e la Protezione civile -. L' acqua ha allagato cinque chilometri quadrati e sono
stati sgomberati circa 300 residenti nella zona interessata».
Chi ha potuto si è rivolto ad amici o parenti, mentre a Castel Maggiore e Argelato, nelle palestre di due
polisportive sono stati attrezzati centri per l' accoglienza degli sfollati, con brande per poterci passare la
notte: almeno una cinquantina di loro ha trovato rifugio nel primo paese, un' altra ventina nel secondo,
ma le cifre sono in continuo aggiornamento. Ristoranti e bed and breakfast della zona sono stati
coinvolti per rifocillare le persone. Altre 200 persone sono state evacuate per precauzione lungo tutto il
Reno. Imponente la massa d' acqua che si è rovesciata oltre l' argine: secondo la stima della Protezione
civile, in cinque ore sono fuoriusciti circa 2 milioni di metri cubi, con una portata di 80 metri cubi al
secondo.
Ruspe e mezzi speciali sono entrati in azione già nel pomeriggio per cercare di tamponare la falla,
piazzando massi ciclopici nel varco aperto dal fiume. Su richiesta della prefettura di Bologna è
intervenuto anche l' esercito con reparti specializzati del reggimento genio ferrovieri: sono stati messi in
campo quattro autocarri, due complessi di traino con escavatori cingolati e una torre d' illuminazione,
insieme a 20 fra uomini e donne.
È ancora presto per capire se qualcosa non abbia funzionato e se ci siano responsabilità nel crollo dell'
argine del Reno, quel che è certo è che a provocare l' onda di piena sono state le piogge intense degli
ultimi due giorni, insieme al veloce scioglimento della neve in Appennino, dovuto all' innalzamento della
temperatura che ha gonfiato i torrenti in montagna. L' allerta della Protezione civile «al livello più alto»
permane anche oggi lungo i fiumi emiliani.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

FRANCO GIUBILEI
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Fiumi ingrossati in Toscana, campania e sardegna. Passi chiusi in lombardia

In tutte le Regioni è emergenza Frane, allagamenti e
rischio valanghe

Il maltempo picchia ovunque in Italia. E il
barometro segna brutto un po' ovunque fino a
domani. Non c' è regione che non sia stata
colpita da allagamenti o frane. L' episodio più
grave sul Passo del Pordoi nel Bellunese dove
cinque sciatori sono stati travolti da una
valanga a Livinallongo del Col di Lana. Mentre
stavano facendo un assai pericoloso fuoripista
i cinque sono stati travolti ma solo uno di loro è
stato dato per disperso per un breve tempo.
Gli altri sciatori insieme al soccorso alpino
sono r iusci t i  a metter lo in salvo senza
conseguenze. Avvertono i carabinieri del
servizio Meteomont: «Nei prossimi giorni
potrebbe aumentare il rischio valanghe.
Con il ritorno del bel tempo aumenteranno gli
sciatori sulle piste. Attenzione a non lasciare i
tracciati segnalati». È andata invece peggio a
uno sciatore morto per una valanga in Val
Cenis nella Savoia francese.
Se sulle montagne si fa alto il rischio valanghe
in pianura ci sono altri danni da segnalare.
A Venezia ieri l' acqua alta ha toccato i 113
centimetri. Il 16% della città lagunare è finito
sommerso. Piene ed allagamenti anche in
Toscana dove c' è uno stato di allerta con
codice arancione per rischio idrogeologico. Il
fiume Cecina è in piena. Ci sono allagamenti
in varie zone del Livornese. Strade allagate e chiuse per prevenzione anche in Maremma e nel
Grossetano dove per tutta la notte erano attese piogge anche se di più breve intensità.
Che l' Italia sia in ginocchio lo dice anche il ministro dell' Ambiente Sergio Costa: «Il 79% del nostro
Paese ha problemi di dissesto. Mettere in sicurezza l' Italia è la più grande opera pubblica necessaria.
Abbiamo a disposizione 6 miliardi e 600 milioni di euro». Mentre il ministro per i rapporti col Parlamento
Riccardo Fraccaro dà la road map dei finanziamenti: «A febbraio eroghiamo i primi 670 milioni».
Magra consolazione per il sindaco di San Marzano sul Sarno in provincia di Salerno Cosimo
Annunziata: «Il fiume non ha retto alla piena ed ha allagato abitazioni. Siamo stati abbandonati dallo
Stato». Problemi per una frana invece in provincia di Lecco dove è stata chiusa la strada verso la
Valsassina. Chiusi per neve anche i passi alpini in Valtellina in provincia di Sondrio. Nel bellunese i vigili
del fuoco hanno effettuato un centinaio di interventi. Situazione molto critica anche in Sardegna dove è
allarme giallo per il rischio idrogeologico. Secondo la Coldiretti nel Nord dell' isola ci sono campi
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allagati ed aziende in ginocchio per il maltempo.
Dove non ci sono danni provocati da pioggia e neve si registrano incidenti stradali a catena. Un maxi-
tamponamento è avvenuto sulla A12 vicino a Rapallo ma per fortuna senza feriti. A Isola d' Asti un
automobilista è morto travolto dalla propria auto mentre metteva le catene da neve. Ha invece un
diavolo per capello il sindaco Renato Lovotti di Albera Ligure in provincia di Alessandria rimasta al buio
per un blackout: «Questa è l' Italia. Tutti capaci a far riunioni ma nessuno è in grado di far fronte a una
emergenza come questa».
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

FABIO POLETTI

3 febbraio 2019
Pagina 12 La Stampa

Stampa Italiana<-- Segue

211
-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


